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  VERBALE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE N. 13/2020 
 RIUNIONE DEL 10 DICEMBRE 2020  

 
 Il giorno 10 dicembre 2020, alle ore 10,00, regolarmente convocato con nota rettorale prot. n. 
15619 del 1° dicembre 2020, si è riunito in modalità telematica il Consiglio di Amministrazione con sede, 
ai sensi dell’art. 4, comma2, del “Regolamento temporaneo per lo svolgimento delle sedute collegiali in 
modalità telematica” presso il Rettorato (Studio del Rettore), per discutere il seguente ordine del giorno, 
integrato con nota prot. n. 15788 del 3 dicembre 2020      
 La riunione si svolge in modalità telematica mediante sistema di videoconferenza su Google 
Meet, ai sensi del “Regolamento temporaneo per lo svolgimento delle sedute collegiali in modalità 
telematica” emanato con DR. n. 183 del 17 marzo 2020, in esecuzione delle disposizioni nazionali di 
contrasto alla diffusione dell’epidemia da COVID-19.  
   

 
O R D I N E   D E L   G I O R N O 

 
1. Verbale seduta precedente 

2. Comunicazioni del Presidente 

3. Ratifica Decreti 

 
NORMATIVA 

4. Regolamento per il conferimento di incarichi aggiuntivi ai Dirigenti e al Personale tecnico-

amministrativo di categoria EP  

 
PROGRAMMAZIONE E BILANCIO 

5. Bilancio di previsione unico di Ateneo e. f. 2021 e Budget Triennale 2021/2023 - Art.12, c.2 lett. b) 

Statuto   

6. Programmazione triennale 2019-2021 - Rimodulazione 

7. Programmazione degli acquisti e dei lavori pubblici anni 2021/2023 (art. 21 D.Lgs 50/2016) 

8. Fondo Unico di Ateneo per contratti a tempo determinato di ricercatori di cui all’ art.24, comma 3, 

lett. a) legge 240/2010 – Integrazione delibera CdA 30 settembre 2020 

9. Anticipazioni di cassa – Richiesta del DAFNE 

 
PERSONALE  

10. Chiamata professori ai sensi dell'art. 18, comma 1, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 

11. Programmazione triennale del reclutamento del personale tecnico amministrativo ai sensi del 

D.lgs. 29 marzo 2012, n.49 

 
 
OFFERTA FORMATIVA 
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12. Offerta Formativa a.a. 2021/2022 – Proposte di nuova istituzione di corsi di studio e di modifica 

degli ordinamenti dei corsi accreditati 

13. Attività di student recruitment - proposta partecipazione a fiere universitarie internazionali online 

14. Valutazione dei progetti di Internazionalizzazione dei CdS finanziati su fondi PRO3 - Proposta della 

Commissione 

 
CONVENZIONI, CONSORZI, CONTRATTI 

15. Fondazione Centro Mediterraneo per i Cambiamenti Climatici – Prosecuzione anno 2021  

16. Centro Interuniversitario per la Storia delle Università Italiane – CISUI – Adesione anno 2021  

17. Centro Interuniversitario per l’Innovazione Tecnologica e lo sviluppo del Territorio- Cintest - 

Rinnovo  

18. Accordo integrativo Porta Futuro – realizzazione servizi specialistici – Proroga 

19. Atto aggiuntivo alla convenzione stipulata con la Scuola Marescialli dell’Aeronautica militare  

20. Convenzione con Università della Calabria – Rinnovo 

21. Convenzione con Sapienza Università di Roma per l’istituzione e l’attivazione del corso di laurea 

magistrale in Management delle scienze gastronomiche per il benessere, classe LM/GASTR 

21bis. Consorzio CURSA - modifica statuto – Approvazione 

21ter. Contratto attuativo accordo comune Sportello Europa 

21quater. Accordo quadro tra il comune di Guidonia Montecelio e l'Università degli Studi della    Tuscia 

per forme di collaborazione di ricerca, didattica e formazione - Approvazione  

22. Convenzione per tirocini – richiesta contributo DISUCOM  

23. D.M. 5 dicembre 2019, n. 1121 – FONDO INVESTIMENTI EDILIZIA UNIVERSITARIA 2019/2023-

Ristrutturazione edilizia della ex caserma Palmanova da destinare a didattica e ricerca - Appalto di 

demolizione  

24. Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche art. 20, comma 1, D.Lgs del 19.10.2016, 

n. 175 

 
MOBILITA’ E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

25. Cooperazione internazionale - stipula accordi con: 

- International Academic Research Center – USC, Tirana, Albania 
- Mediterranean University of Albania, Tirana, Albania. 
- Agricultural University, Cina; 
- Anand International College of Engineering, India.          
 

26. Varie ed eventuali 

  
  
È presente nella sede della riunione il Prof. Stefano Ubertini, Presidente. 
 
Sono presenti in collegamento telematico su Google Meet, assenti giustificati, assenti: 
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   P AG A 

Dott.ssa Maria Adele SAVINO Membro dell’Università della Tuscia, pers. T.A X   

Prof. Edoardo CHITI Membro dell’Università della Tuscia, docente X   

Prof. Raffaele SALADINO Membro dell’Università della Tuscia, docente X   

Dott.ssa Francesca MAGLIULO  Membro esterno all’Università della Tuscia X   

Dott. Francesco TUFARELLI  Membro esterno all’Università della Tuscia X   

Dott. Emanuele BRODO Rappresentante degli studenti X   

 
A norma dell’art. 12, c. 14, dello Statuto di Ateneo, partecipa alla seduta in collegamento telematico, 
senza diritto di voto e senza che la sua presenza concorra alla formazione del numero legale, il Direttore 
Generale f.f., Avv. Alessandra Moscatelli, con funzioni di segretario. 
 
 Su invito del Rettore, partecipa alla seduta in collegamento telematico il Prof. Alvaro Marucci, 
Pro-Rettore vicario.  
 

È presente in collegamento telematico l’Avv. Tito Varrone, Presidente del Collegio dei Revisori dei 
Conti. 
 
 Il Rettore, accertata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta alle ore 10,10. 
 Il Rettore comunica che i punti 11, 13, 22, 23 e 24 sono ritirati. 
   
 Il Rettore, prima dell’avvio della trattazione degli argomenti all’ordine del giorno, chiede ai 
consiglieri l’autorizzazione alla registrazione della seduta. 
 Il Consiglio di Amministrazione autorizza. 
         
 Nel corso della riunione il Rettore acquisisce l’approvazione dei consiglieri sui singoli argomenti, 
anche mediante la chat di Google Meet, così da garantire la chiara espressione del voto da parte dei 
componenti, la corretta formazione della volontà dell’organo, attestata nelle delibere assunte dal 
Consiglio nel corso della seduta di cui al presente verbale. 
 
 
1. VERBALE SEDUTA PRECEDENTE 
 
 Il Rettore sottopone all’approvazione il verbale del Consiglio di Amministrazione n. 12/2020 del 
26 novembre 2020. 

Il Consiglio di Amministrazione approva.  
 

 
2. COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 
 
2.1  Il Rettore fornisce alcuni aggiornamenti sui dati delle iscrizioni. Rispetto allo scorso anno 

accademico, è stato già superato il numero finale di immatricolazioni alle lauree triennali, con circa 150 

iscritti in più: pertanto, le iscrizioni che si perfezioneranno alla data di scadenza della proroga del 18 

dicembre segneranno un risultato positivo. Riguardo alle lauree magistrali, il cui termine per l’iscrizione 
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scade a fine febbraio 2021, per coloro i quali si laureano in questo periodo, i numeri sono molto 

incoraggianti e si auspica, quindi, un buon recupero, malgrado le difficoltà derivanti dalla pandemia in 

corso. 

2.2  Il Rettore comunica che l’Università ha partecipato di recente al Salone dello Studente di Puglia 
e Basilicata. Il  riscontro è stato notevole, perché alla presentazione della offerta formativa dell'ateneo 
hanno partecipato oltre 1.000 studenti, molto più numerosi di quelli registrati al Salone dello Studente 
della Regione Lazio. Gli Uffici e i Delegati del Rettore stanno lavorando moltissimo perché l’impossibilità 
di effettuare le consuete attività di orientamento in presenza nelle scuole rappresenta una forte 
limitazione ed è, pertanto, necessario individuare e realizzare modalità alternative efficaci in digitale. A 
tal proposito, il Rettore riferisce di essere intervenuto, poco fa, ad un evento dell’Istituto “Paolo Savi” 
che rappresenta un nostro bacino importante di studenti. Osserva, inoltre, che la crescita delle iscrizioni 
non è simmetrica: a fronte di una crescita molto significativa in alcune aree, ad esempio nei corsi di 
Biologia, Biotecnologie e Scienze Politiche, e in misura minore in Agraria e Tecnologie Alimentari, ci sono 
alcuni corsi di laurea, prevalentemente nell’area socio-umanistica, che hanno numeri di iscrizioni 
paragonabili o inferiori allo scorso anno.  
 
2.3 Il Rettore comunica che pochi giorni fa il Ministero dell’Università e della Ricerca ha varato il 
nuovo Piano Straordinario dei Ricercatori di tipo b). All’Ateneo sono stati assegnati 25 RTDB da reclutare 
nel 2021, con possibilità di proroga al 2022, che si aggiungono ai 12 RTDB già assegnati con il precedente 
decreto.  Si tratta di una notizia molto positiva sotto tanti punti di vista, perché ovviamente ci permette, 
a fronte di un finanziamento ministeriale, di incrementare la nostra comunità di giovani brillanti 
ricercatori. Al tempo stesso, però, l’assegnazione rappresenta una grande responsabilità, perché le 
posizioni saranno poi interamente a carico dell’Ateneo i punti organico e il differenziale della spesa per 
il compenso nel passaggio a professore associato, previsto dopo tre anni previo conseguimento 
dell’abilitazione scientifica nazionale. Occorre quindi considerare che a 37 ricercatori di tipo b) 
corrisponde un impegno di 7,4 punti organico nel 2024 e un incremento della spesa di personale a carico 
del bilancio dell'ateneo di circa 800.000 euro, pari alla differenza tra il costo del professore di II fascia e 
quello del ricercatore di tipo b. È strategico, pertanto, utilizzare al meglio questo reclutamento per 
crescere e migliorare le performance collegate ai parametri FFO per compensare con maggiori risorse 
ministeriali in entrata, sui ricavi, il predetto incremento della spesa di personale.  
Il Rettore sottolinea che l’ateneo raggiunge ottimi risultati nella ricerca e che gli indicatori di autonomia 
responsabile si collocano sopra alla media nazionale, in alcuni casi con punte di eccellenza. Gli studenti 
sono soddisfatti e il tasso di occupabilità è più alto della media nazionale. Tuttavia, l’aumento del corpo 
docente previsto da oggi al 2024 va sostenuto con un aumento degli iscritti. Quindi è necessario attivarsi 
per migliorare l’attrattività dei corsi esistenti, promuovere nuovi corsi di studio coerenti con le esigenze 
manifestate dalle parti sociali, in sede di consultazione, e continuare a mantenere elevato il livello 
raggiunto nell’area della ricerca. A questo proposito, precisa che l'Università della Tuscia nell’AA 2019-
2020 ha attratto il 35% dei diplomati della provincia di Viterbo. In prima lettura può sembrare un numero 
basso rispetto ad altri atenei che insistono in territori simili al nostro. Impostando lo stesso criterio solo 
sui diplomati che scelgono classi di laurea presenti anche all'Università della Tuscia, però, la percentuale 
sale a circa il 75%. Questo dimostra che non si tratta di un problema di attrattività della provincia di 
Viterbo e della nostra università, ma va ricondotto alla necessità di attivare corsi di studio che coincidano 
con gli ambiti di interesse degli studenti.  
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Il Rettore ha voluto chiarire il quadro della situazione per lasciare al Consiglio di Amministrazione 
alcune riflessioni in vista della prossima riunione del 22 dicembre o della prima del mese di gennaio.  

  
Il Dott. Tufarelli trova molto opportuno che il Rettore fornisca queste precisazioni in una 

prospettiva futura che va oltre il mandato del Consiglio di Amministrazione, consentendo ai consiglieri 
di riflettere sugli scenari possibili e di scegliere le strade da intraprendere attraverso gli strumenti più 
idonei. Osserva che per i membri esterni è molto importante avere questo tipo di informazioni perché 
non vivendo il quotidiano non possono seguire con continuità quelle che sono le dinamiche specifiche 
dell’Unitus, se non attraverso lo studio delle carte e le informative del Rettore. Crede che la Dott.ssa 
Magliulo possa condividere la sua opinione.  

La Dott. ssa Magliulo esprime di essere concorde con il Dott. Tufarelli. 

 La Dott.ssa Savino ringrazia il Rettore per l'illustrazione dello stato dell'arte in occasione della 
presentazione del bilancio di previsione. Apprezza molto il coraggio di investire in innovazione. Un 
aspetto molto delicato è il costo del personale che rappresenta una variabile perché da una parte c’è la 
premialità, dall’altra c’è il vincolo del costo del personale cui dobbiamo porre attenzione e ragionare 
insieme perché i punti organico riguardano anche il personale tecnico amministrativo.  

 
 Il Prof. Saladino apprezza molto quanto esposto dal Rettore in merito all'indirizzo politico sulla 
programmazione e gestione delle risorse, un indirizzo che era già stato introdotto nel precedente 
mandato. La gestione di una quota del FFO da parte dell'Ateneo è stata istituita per sostenere le criticità 
nella didattica che fossero documentate e comprovate. Condivide il fatto di poter utilizzare tali risorse 
per il superamento di tali criticità, ma anche per i corsi di nuova istituzione, ove presenti, e considera la 
gestione centralizzata di questa quota delle risorse di fondamentale importanza per la sostenibilità e 
crescita dell'Ateneo, in quanto il superamento delle criticità non appare essere l'obiettivo primario nella 
programmazione delle risorse da parte dei dipartimenti. Quindi ritiene che una garanzia a livello centrale 
sulla didattica sia un aspetto fondamentale in grado di tutelare l’Ateneo.      

 
Il Rettore osserva che è importante quello che ha appena rilevato il Prof. Saladino riguardo al 

mantenimento dell’indirizzo politico sulla gestione delle risorse, sistema adottato dal precedente 
mandato e che attribuisce agli Organi centrali un ruolo fondamentale di garanzia. Ricorda che il modello 
su base premiale utilizzato per la distribuzione dei Punti Organico è stato riproposto con alcuni 
miglioramenti, proseguendo in Consiglio di Amministrazione il percorso iniziato con il precedente 
Rettore.  La recente iniziativa sull’internazionalizzazione dei corsi ha origine da una sollecitazione del 
Consiglio di Amministrazione. 

 Il Rettore si dichiara molto ottimista sulla politica intrapresa dal Consiglio di Amministrazione, 
che sta dando i suoi frutti anche sul fronte dell’offerta formativa con la proposta di corsi di nuova 
istituzione in via di definizione anche per il prossimo anno.  
 
 
3. RATIFICA DECRETI 
 

Il Rettore sottopone a ratifica i seguenti provvedimenti. 
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Il Direttore Generale f.f. procede ad illustrarne i contenuti. 
 
Decreto rettorale n. 749/2020 del 9.12.2020 (Allegato n. 1/1-4) che dispone il pagamento delle mensilità 
di novembre e dicembre 2020 a favore dei dottorandi iscritti al XXXIII ciclo che hanno terminato il 
percorso di dottorato nell'anno accademico 2019/2020 e hanno chiesto la proroga, non superiore a due 
mesi (fino al 31 dicembre 2020), del termine finale dei corsi di dottorato di ricerca (31/10/2020), ai sensi 
all’art. 236, co. 5, del D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla L. 17 luglio 2020, n. 
77. 

Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Il Rappresentante degli Studenti ringrazia per il provvedimento adottato a favore dei dottorati.  
 

VARIAZIONI DI BILANCIO AMMINISTRAZIONE CENTRALE 
Decreto Rettorale n. 538/2020 del 23.09.2020 - VARIAZIONE DI BILANCIO N. 21/2020 (Allegato n. 2/1-
10) 

Il Consiglio di Amministrazione approva.  
 
Il Direttore Generale f.f. che nella cartella Google Drive dell’odierna seduta sono disponibili i 

verbali del Collegio dei Revisori dei Conti n. 8 del 30 novembre 2020 e n. 9 del 4 dicembre 2020. 
 
 
4. REGOLAMENTO PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI AGGIUNTIVI AI DIRIGENTI E AL PERSONALE 
TECNICO-AMMINISTRATIVO DI CATEGORIA EP  
 

Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Personale dirigente e 
tecnico amministrativo – Servizio Risorse Umane. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento  

- Legge 9 maggio 1989, n. 168; 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
- Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
- Decreto Legislativo 25 maggio 2017, n. 75; 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia; 
- Regolamento Generale di Ateneo; 
- Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità; 
- Regolamento di Ateneo sugli incarichi esterni del personale Dirigente e tecnico-

amministrativo 
 
2. Situazione attuale  

È pervenuta all’Ufficio Avvocatura la proposta relativa al Regolamento per il conferimento di 
incarichi aggiuntivi ai Dirigenti e al personale tecnico-amministrativo di categoria EP, con la finalità di 
disciplinare, ai sensi dell’art. 24, c.3 d.lgs.165/2001, degli artt. 26 e 27 del CCNL Personale Area VII 
Dirigenza 05/03/2008 e artt. 71 e 75 del CCNL personale comparto Università 16/10/2008, i criteri e le 
procedure per il conferimento di incarichi aggiuntivi al personale Dirigente e tecnico-amministrativo di 
categoria Elevate Professionalità, svolti in ragione del loro ufficio. 
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Con l’articolato in esame si intende, altresì, regolamentare la corresponsione dei compensi 
relativi ai predetti incarichi. 

Il testo regolamentare è stato oggetto di informativa nei confronti delle Organizzazioni Sindacali 
nell’incontro del 23 novembre 2020. 
 

Nella riunione del 9 dicembre 2020 il Senato Accademico ha approvato il testo regolamentare 
che si sottopone all’esame di codesto Organo per il parere di cui all’art. 12, c. 3 lett. a) dello Statuto. 
 
3. Proposta di delibera 
Nell’odierna seduta il Consiglio di Amministrazione è chiamato ad esprimere il previsto parere ai sensi 
dell’art. 12, c. 3 lett. a) dello Statuto.”  
 

La Dott.ssa Savino approva la proposta di Regolamento perché rappresenta sicuramente uno 
strumento che agevola la costituzione del trattamento accessorio. 

Il Consiglio di Amministrazione, 

VISTA la legge 9 maggio 1989, n. 168 “Istituzione del Ministero dell’Università e della Ricerca Scientifica 
e Tecnologica”; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240, “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e di reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario”; 
VISTO: il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
VISTO: il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, n. 75 “Modifiche e integrazioni al decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed e) e 17, comma 
1, lettere a), c), e), f), g), h), l) m), n), o), q), r), s) e z), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 
giugno 2012 e successivamente modificato, da ultimo, con decreto rettorale n. 185/19 dell’11 marzo 
2019;  
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 2013 e 
modificato, da ultimo, con decreto rettorale n. 521/20 del 16 settembre 2020; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l'Amministrazione, la Finanza e la Contabilità, emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013 e modificato, da ultimo, con decreto rettorale n. 683/19 del 18 
settembre 2019; 
VISTA la proposta di Regolamento sugli incarichi esterni del personale Dirigente e tecnico-
amministrativo, emanato con decreto rettorale n. 139/20 del 26.02.2020; 
DATO ATTO dell’avvenuta informativa nei confronti delle Organizzazioni Sindacali in data 21 novembre 
2020, 
VISTA la delibera del 9 dicembre 2020, con cui il Senato Accademico ha approvato il testo regolamentare 
con alcune lievi modifiche;  
 

delibera di esprimere parere favorevole, ai sensi dell’art. 12, c. 3 lett. a) dello Statuto, in merito 
all’adozione del “Regolamento per il conferimento di incarichi aggiuntivi ai Dirigenti e al Personale 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/D_R_%20emanazione%20RGA%202013.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RGA2020.pdf
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tecnico-amministrativo di categoria EP” (Allegato n. 3/1-2).  
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 
7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
5. BILANCIO DI PREVISIONE UNICO DI ATENEO E. F. 2021 E BUDGET TRIENNALE 2021/2023 - ART.12, 
C.2 LETT. B) STATUTO   
 

Su invito del Rettore, partecipa alla riunione il Dott. Paolo Ceccarelli – Dirigente della Divisione 
II, in collegamento su Google Meet. 
 

Il Rettore introduce l’argomento.  
Innanzitutto, ringrazia gli Uffici che hanno lavorato molto duramente per portare in approvazione il 
bilancio di previsione nel rispetto dei tempi, malgrado le difficoltà legate non solo alla pandemia, ma 
anche all'incertezza, sul piano normativo, di alcune poste di bilancio legate alla spesa di personale a 
legislazione vigente (incrementi contrattuali per il personale dirigente e tecnico-amministrativo, 
incrementi stipendiali legati al costo della vita per il personale docente). Gli uffici hanno fatto un ottimo 
lavoro, ringrazia il Presidente Varrone perché il Collegio dei Revisori si è messo da subito a disposizione 
lavorando su vari fronti con tempi in alcuni casi troppo ristretti e di questo se ne scusa. Evidenzia che il 
Bilancio di previsione evidenzia il buono stato di salute dell'ateneo anche dal punto di vista finanziario, 
grazie anche a una politica sempre prudente di gestione delle risorse pubbliche. Insieme alla 
documentazione del Bilancio è disponibile la Relazione del Rettore che riguarda solo gli aspetti politici e 
programmatici mentre il resoconto con l’analisi delle attività dell’anno 2020 sarà riservata alla Relazione 
di accompagnamento del Bilancio consuntivo. L'anno scorso il nostro ateneo è riuscito a chiudere il 
bilancio quasi un mese prima del termine previsto dal Regolamento. Il prossimo anno vogliamo 
confermare questa buona abitudine che consente di essere più operativi. 

  
Il Rettore lascia la parola al Dott. Ceccarelli per l’illustrazione degli aspetti tecnici dei documenti. 
 
Il Dott. Ceccarelli si associa ai ringraziamenti del Rettore che estende al personale degli uffici 

che ha collaborato ai lavori di stesura dei documenti di bilancio e passa ad illustrare la relazione 
dell’Ufficio Bilancio e Reporting – Divisione II 
 
“1. Quadro normativo 

- Decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla Legge 31 marzo 2005, 
n. 43, “Disposizioni urgenti per l'università e la ricerca, per i beni e le attività culturali, per il 
completamento di grandi opere strategiche, per la mobilità dei pubblici dipendenti, e per 
semplificare gli adempimenti relativi a imposte di bollo e tasse di concessione, nonché altre 
misure urgenti. Sanatoria degli effetti dell'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 
2004, n. 280” all’art. 1-ter; 

- Legge 30 dicembre 2010, 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di personale 
accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza 
del sistema universitario”; 
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- Decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 18, “Introduzione di un sistema di contabilità economico-
patrimoniale e analitica, del bilancio unico e del bilancio consolidato nelle università, a norma 
dell'articolo 5, comma 1, lettera b), e 4, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240” all’art. 
4 co. 2 e all’art. 5 co.1; 

- Decreto Interministeriale 14 gennaio 2014, n. 19 “Principi contabili e schemi di bilancio per le 
università in contabilità finanziaria nella fase transitoria, attuativo del d.lgs. n.18/2012”; 

- Decreto Direttoriale 1055 del 30 maggio 2019; 
- D.I. 8 giugno 2017, n. 394; 
- Statuto di Ateneo con particolare riferimento all’art. 11, c. 2), lettera e); 
- Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, con particolare 

riferimento all’art. 6; 
- Manuale di Amministrazione di Ateneo, con particolare riferimento agli artt. 7 e 12; 

 
Il bilancio unico di previsione di Ateneo 

Il bilancio unico di previsione di Ateneo previsto dal D. Lgs. 18/2012, si compone da budget 
economico 2021, budget degli investimenti 2021, e budget triennale 2021-2023. 

Ai sensi del D.I. 394/2017 viene sottoposto anche lo schema di bilancio di previsione finanziario 
di cassa riclassificato per SIOPE e per Missioni e Programmi. 
 Secondo quanto previsto dall’art. 7 del Manuale di Amministrazione la previsione contiene il 
quadro dei costi, dei ricavi e degli investimenti, previsti per il 2021-2023 dell’Ateneo. I criteri utilizzati 
nella determinazione di tutte le poste contabili sono conformi ai principi richiamati nel D.D. n. 1055 del 
30/05/2019.  
 Per il dettaglio delle singole voci e relative descrizioni e commenti si rimanda alla 
documentazione allegata e alla Nota illustrativa.” 
 Il Dott. Ceccarelli procede a fornire sinteticamente alcune informazioni sulle principali poste 
del bilancio di previsione previste. 

La voce principale ovviamente è rappresentata dal fondo di finanziamento ordinario iscritto nel 
bilancio di previsione nel 2021 per un importo pari a 40 milioni e 447.000,00 che risulta incrementato di 
circa un milione rispetto all'assegnazione avuta nel 2020. L’aumento è derivato dall'applicazione di un 
incremento nello stanziamento del Sistema previsto appunto per il 2021 con una percentuale però 
inferiore rispetto a quella prevista per il Sistema. Questo ovviamente per rispettare il criterio prudenziale 
dell'iscrizione dei proventi nella misura più bassa possibile. Inoltre, viene applicata una maggiorazione 
dell’assegnazione per la “No Tax Area” in relazione allo stanziamento previsto a livello di sistema in 
quanto lo stanziamento ministeriale è praticamente raddoppiato rispetto a quello definito in 
precedenza, dal momento ché la “No Tax Area” è stata modificata nel corso del 2020 portando il livello 
di esonero totale da 13 mila a 20mila euro. Sul versante dei costi previsti come sempre la parte più 
cospicua riguarda i costi del personale, che assorbe una quota importante del budget costi dell'Ateneo. 
La previsione di questi costi è stata elaborata tenendo conto ovviamente delle cessazioni e delle 
assunzioni previste, nonché della dinamica stipendiale del personale di ruolo. Ricorda che nel computo 
è stato considerato l'incremento per scatti del personale docente e l'incremento da DPCM che adegua 
gli stipendi all'inflazione programmata. In questo caso è stata applicata nel triennio una percentuale 
stimata annualmente dello 0,7% annuo. Per il personale t.a. è stata considerata una stima degli oneri 
del rinnovo contrattuale del CCNL pari a 400.000 euro. 
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 La combinazione dei dati relativi ai proventi e ai costi del personale previsti individua un 
rapporto D. Lgs. 49/2021 pari a 75,22% nel 2021, con un indicatore di sostenibilità economico -
finanziario (ISEF) pari a 1,09, entrambi, quindi, al di sotto dei limiti previsti. 

 I costi della gestione corrente sono previsti per un valore medio annuale di circa 7 milioni di euro 
e tra questi l 'acquisto di servizi e i costi per utenze rappresentano il 50%. 

 Il budget economico chiude con una prevalenza dei costi previsti rispetto ai proventi, per un 
importo complessivo nel triennio di 2,6 milioni di euro, coperti attraverso l'utilizzo di riserve 
patrimoniali, come previsto dalle norme. La tendenza, comunque, nel triennio è quella di una riduzione 
dello sbilanciamento costi-ricavi, delineando un percorso verso l'equilibrio, così come previsto dalle 
norme. 

 Per quanto riguarda il budget degli investimenti, si evidenzia un importo consistente nel 
triennio, pari a 8,7 milioni di euro ripartiti in 2,8 milioni di euro nel 2021, 2,7 milioni nel 2022 e 3,2 milioni 
nel 2023. Sulle voci di investimento ha giocato un ruolo importante il progetto di recupero della ex 
caserma Palmanova, cofinanziato da parte del MUR, degli 8,7 milioni di euro 6 milioni circa verranno 
finanziati con le risorse dell'Ateneo attraverso l'utilizzo di riserve patrimoniali. 

 Infine, si sofferma sulla voce “svalutazione dei crediti” prevista nel budget economico con 
l’imputazione a bilancio di oltre 1.000.000 di euro per crediti non riscuotibili nel triennio. Tale previsione 
consente di affrontare in maniera consapevole le possibili difficoltà sul fronte della esigibilità dei crediti. 
Coglie l’occasione per ribadire la raccomandazione alle strutture di segnalare con tempestività le 
eventuali posizioni creditorie che sono a rischio o potrebbero diventarlo. Sulla questione insieme ai 
delegati prof. M. Masi e dott. F. Rossi è stata avviata una attività di monitoraggio e di verifica di alcuni 
indicatori per le varie strutture in modo tale che si possano affrontare alcune situazioni ovviando a rischi 
di instabilità di bilancio. 

 Il Dott. Ceccarelli si rende disponibile ad approfondire qualche voce a seguito di eventuali 
richieste specifiche.  

Il Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti – Avv. Tito Varrone, riferisce che il parere 
espresso dal Collegio, a cui rivolge i suoi ringraziamenti, è articolato e completo ed è stato formulato a 
seguito di un lavoro non semplice iniziato nel mese di luglio 2020 appena il Collegio si è insediato. Fin 
dal primo momento ha chiesto di poter effettuare in via preliminare una serie di approfondimenti, prima 
di avere gli schemi veri e propri del bilancio, riscontrando la massima disponibilità da parte del Direttore 
Generale ormai transitato al MIUR e dall’Avv. Moscatelli che è poi subentrata nell’incarico di Direttore 
Generale f.f. Il Collegio ha adottato, perciò, una procedura abbastanza nuova rispetto al passato 
affrontando fin dallo scorso mese di ottobre, in ogni seduta, aspetti del bilancio attraverso 
un’interlocuzione continua con gli uffici che forse talvolta sono stati messi sotto pressione mentre erano 
chiamati ad altri adempimenti. Sono stati svolti molteplici approfondimenti con l’intenzione di andare 
oltre la realtà dei singoli numeri che di volta in volta sono stati sottoposti al Collegio, ottenendo come 
risultato una radiografia molto approfondita di quella che è la situazione contabile e finanziaria 
dell'Ateneo. Nell’allegato 2 della relazione è stato dato atto di tutto quello che il Collegio ha voluto 
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approfondire per esprimere un parere molto più consapevole e completo di quello che sarebbe stato 
possibile rendere in base all’analisi in base agli schemi trasmessi sul finire del mese di novembre. Precisa 
che il lavoro effettuato dal Collegio non si è limitato a quella che è una semplice verifica richiesta all’ 
Organo di revisione sul rispetto di tutti i parametri che la normativa di riferimento prevede; si è 
trattato, invece, di un lavoro di tipo diverso, finalizzato a verificare i presupposti delle previsioni che 
erano dietro le varie voci che componevano gli schemi di bilancio. In questa attività il Collegio è stato 
anche supportato dalla relazione di accompagnamento del Rettore perché ha consentito di 
comprendere meglio una serie di scelte di carattere politico, strettamente collegate con il discorso 
introduttivo del Rettore sul reclutamento di nuovi ricercatori, che in qualche modo hanno guidato la 
formazione del bilancio. Soggiunge di aver constatato che nella predetta relazione è presente un capitolo 
sulle dinamiche finanziarie legate all'andamento della retribuzione del personale docente che ritiene 
molto interessante e lungimirante, palesandosi come l'aspetto più importante della programmazione. 
Al riguardo sottolinea che è importante ragionare in questa logica soprattutto quando arrivano nuove 
possibilità di incrementare le risorse umane che devono essere considerate come investimenti per il 
futuro altrimenti l’ateneo può rischiare grossi costi in bilancio, che nel lungo periodo diventano più 
difficili da coprire. Su questo aspetto il Collegio ha constatato ed evidenziato che l'Ateneo si trova 
sicuramente in una buona se non ottima condizione anche perché non c'è indebitamento. Anche per 
quanto riguarda la spesa corrente non sono presenti delle problematiche di spesa ordinaria, a parte gli 
interventi per l’'ex Caserma Palmanova che sono tranquillamente coperti a fronte di un grosso 
finanziamento ministeriale.  
L’Avv. Varrone ci tiene a fare una considerazione. In alcuni frangenti il Collegio è stato costretto a 
mettere sotto pressione gli Uffici dell’Amministrazione richiedendo l’invio con la massima sollecitudine 
di documentazione da esaminare in tempi ristrettissimi poiché ritardi del Ministero hanno costretto tutti 
a lavorare in tempi ridotti per provvedere ad alcuni importanti adempimenti; ritardo che purtroppo tutti 
hanno finito per scontare, motivo per il quale si è ritenuto di evidenziare questa circostanza in un verbale 
con la richiesta di trasmissione dello stesso al MUR. Si augura per il futuro che sia consentito a tutti di 
lavorare con una tempistica più adeguata, soprattutto quando si tratta di verifiche finanziarie di una 
certa rilevanza, ritenendo per questo necessario far presente al Ministero che i tempi devono essere 
ragionevoli rispetto all'attività da svolgere.  
L’Avv. Varrone, concludendo, riferisce che il Collegio ha espresso un parere assolutamente favorevole 
sul Bilancio di previsione dell’ateneo, nella convinzione che allo stato attuale le previsioni sono 
ragionevoli e congrue, fermo restando che verifiche e controlli verranno svolti allorché verrà sottoposto 
al Collegio il Bilancio consuntivo e, di volta in volta, in occasione delle varie iniziative che l 'Ateneo riterrà 
opportuno sottoporre all’attenzione dell’Organo di controllo.  
 

Il Rettore ringrazia il Presidente Avv. Varrone e tutto il Collegio dei Revisori per il lavoro svolto. 
 

Il Direttore Generale f.f. ringrazia il Presidente del Collegio, Avv. Varrone. Apprezza, in 
particolare, l’approccio peculiare di questo Collegio che nell'esercizio delle funzioni di controllo previste 
dalla legge esplica anche un ruolo collaborativo e di supporto all’Amministrazione nell’ottica di 
migliorare progressivamente l’azione amministrativa dell’ateneo. L'altra considerazione riguarda 
l'aspetto del costo del personale, già affrontato dal Rettore nella comunicazione sul nuovo Piano 
straordinario degli RTDB. È un’ottima notizia perché favorisce l'ingresso di giovani ricercatori ed è 
strategico per rafforzare le prestazioni della ricerca, ma al tempo stesso l'Ateneo deve effettuare una 
rigorosa programmazione del reclutamento che possa garantire la sostenibilità della spesa del personale 
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in una prospettiva pluriennale. Tutto ciò comporta, da un canto una costante e puntuale azione di 
monitoraggio, da parte dell'Amministrazione, della dinamica stipendiale e, dall'altro, una tensione da 
parte delle strutture didattiche e di ricerca verso il miglioramento delle rispettive prestazioni didattiche 
e di ricerca legate ai parametri FFO e alle tasse per favorire l'incremento progressivo dei ricavi in bilancio, 
in misura proporzionale all'aumento dei costi del personale. Ricorda che alcuni atenei, pur avendo 
ottenuto l’assegnazione di RTDB, hanno deciso di non reclutarli perché non avevano una salute 
finanziaria tale da consentire l'incremento della spesa di personale legata all'avanzamento di carriera 
degli RTDB dopo il triennio. 
 

Il Rettore ringrazia il Direttore Generale f.f. per aver sottolineato l’importanza di adottare le 
azioni necessarie per i miglioramenti auspicati. 
 
 La Dott.ssa Savino ringrazia il Presidente del Collegio dei Revisori per aver apprezzato il lavoro 
degli Uffici della Divisione II nella redazione del Bilancio di previsione in tempi congrui così come è 
avvento per Il Bilancio consuntivo, approvato in anticipo rispetto alle scadenze previste.  Ringrazia il 
Rettore e il DG f.f. che ha sottolineato la questione del costo del personale.  Il bilancio è unico e quindi 
dobbiamo tutti insieme cercare di aumentare gli iscritti, i fondi esterni e contenere i costi rispetto ai 
ricavi. L'Università italiana vive il paradosso di non poter utilizzare la liquidità di cassa per assorbire i 
costi del personale. Esprime, inoltre, molta soddisfazione per l’ingente finanziamento ottenuto dal MUR 
per il progetto di ristrutturazione dell’ex Caserma Palmanova. 

 
Il Rettore tiene a sottolineare che l’ateneo punta molto sui fondi esterni di ricerca. Risultiamo, 

infatti, in sesta posizione in Italia per il rapporto fra fondi esterni e FFO e siamo il primo tra i piccoli atenei 
per la raccolta fondi Horizon 2020 e Settimo Programma Quadro, un primato che dura ormai da otto 
anni. In questo anno siamo cresciuti moltissimo, perlomeno come progetti presentati. È un parametro 
importante, ma purtroppo non conta nulla ai fini della sostenibilità economico-finanziaria. Ne ha parlato 
tante volte anche con gli altri colleghi Rettori perché ritiene assurdo che non venga considerato come 
parametro premiale, soprattutto laddove c 'è un rimborso dello stipendio. Afferma che sarà sollecitato 
il Ministero, come abbiamo già fatto e come già suggerito nel verbale dal Collegio dei revisori per una 
maggiore tempestività nell’assegnazione dell’FFO che permetta di predisporre il bilancio di previsione 
senza dover ricorrere alle stime.  Si sente, comunque, in dovere di ringraziare il Ministro, in particolare, 
perché ha fatto molto per l'università in questo periodo, anche se ci sono dei meccanismi che 
andrebbero migliorati.   
 

Il Rettore ringrazia il Dott. Ceccarelli per il lavoro svolto. 
 

Il Dott. Ceccarelli lascia il collegamento telematico con la riunione. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il Decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla Legge 31 marzo 2005, 
n. 43, “Disposizioni urgenti per l'universita' e la ricerca, per i beni e le attivita' culturali, per il 
completamento di grandi opere strategiche, per la mobilita' dei pubblici dipendenti, e per semplificare 
gli adempimenti relativi a imposte di bollo e tasse di concessione, nonche' altre misure urgenti. Sanatoria 
degli effetti dell'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 280” all’art. 1-ter; 



 

  
 
 
 

 13        

 

 
 

 

Consiglio di Amministrazione del 10.12.2020 – Verbale n. 13/2020   

 

S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n.240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza 
del sistema universitario”; 
VISTO il Decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 18, “Introduzione di un sistema di contabilità economico-
patrimoniale e analitica, del bilancio unico e del bilancio consolidato nelle università, a norma 
dell'articolo 5, comma 1, lettera b), e 4, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240” art. 4 c. 2 e art. 
5 c.1; 
VISTO il Decreto Interministeriale 14 gennaio 2014, n. 19 “Principi contabili e schemi di bilancio per le 
università in contabilità finanziaria nella fase transitoria, attuativo del d.lgs. n.18/2012”; 
VISTO il Decreto Direttoriale 1055 del 30 maggio 2019; 
VISTO il D.I. 8 giugno 2017, n.394; 
VISTO lo Statuto con particolare riferimento all’art. 11, c. 2), lettera e); 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, con particolare 
riferimento all’art. 6; 
VISTO il Manuale di Amministrazione di Ateneo, con particolare riferimento agli artt. 7 e 12; 
CONSIDERATI i principi di (1) “universalità”, di cui all’art. 2 co.1 del Decreto Interministeriale 14 gennaio 
2014, n. 19, secondo cui nei documenti di bilancio devono essere ,considerate tutte le grandezze 
finanziarie, patrimoniali ed economiche al fine di fornire un quadro fedele ed esauriente del complesso 
dell’attività amministrativa e secondo cui sono vietate le gestioni fuori bilancio e di (2) “unità” del 
bilancio, secondo cui il singolo ateneo è un’entità unica e unitaria, e unico è il suo bilancio di  previsione 
annuale; 
TENUTO CONTO del parere espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti nella seduta del 4 dicembre 2020;  
VISTA la Relazione di accompagnamento al bilancio del Magnifico Rettore; 
VISTO il parere favorevole espresso, ai sensi dell’art. 11, comma 2, lett. e), dello Statuto di Ateneo, dal 
Senato Accademico nella seduta del 9 dicembre 2020 in merito Bilancio di previsione unico di Ateneo e. 
f. 2021 e il budget triennale 2021/2023;   

 
 ai sensi dell’art. 12, comma 2, lett. b), dello Statuto di Ateneo, delibera:  

 
- di approvare il “Budget economico 2021” (Allegato n. 4/1-1); 
- di approvare il “Budget degli investimenti 2021” (Allegato n. 5/1-1); 
- di approvare il “Budget economico triennale 2021-2023” (Allegato n. 6/1-1); 
- di approvare il “Budget degli investimenti triennale 2021-2023” (Allegato n. 7/1-1); 
- di approvare il “Bilancio di previsione Riclassificato DI 394/2017 Entrate” (Allegato n. 8/1-2); 
- di approvare il “Bilancio di previsione Riclassificato DI 394/2017 Uscite” (Allegato n. 9/1-3) 
- di approvare il “Prospetto riepilogativo 2021 Missioni e Programmi” (Allegato n. 10/1-1) 
- di approvare la “Nota illustrativa Bilancio previsione 2021 e bilancio triennale 2021-2023” 
(Allegato n. 11/1-42) 

 - di approvare l’utilizzo di riserve patrimoniali derivanti dalla contabilità finanziaria a copertura 
degli scostamenti dei costi e dei ricavi nel “Budget economico triennale 2021-2023” per € 2.525.568,42, 
e a copertura del “Budget degli investimenti triennale 2021-2023” per € 6.082.342,40 così come 
riepilogato nel prospetto in allegato (Allegato n. 12/1-1) 
  
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 
7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo 
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6. PROGRAMMAZIONE TRIENNALE 2019-2021 - RIMODULAZIONE 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Programmazione – Divisione II. 
 

“1. Quadro normativo di riferimento 
 

- Decreto Legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito dalla legge 31 marzo 2005, n. 43 - art. 1-ter, 
comma 1; 

- Legge 30 dicembre 2010, n. 240 - art. 1, c. 4; 
- D.lgs. 29 marzo 2012, n. 49, e in particolare l’art. 4, c. 5, “Programmazione triennale del 

personale” e l'art. 10 "Programmazione finanziaria triennale del Ministero"; 
- Regolamento di Ateneo per l'Amministrazione, la Finanza e la Contabilità - art. 6 “La 

programmazione e il bilancio di previsione”; 
- Decreto Ministeriale 25 ottobre 2019, n. 989 "Linee Generali d'indirizzo della programmazione 

delle università 2019-2021 e indicatori per la valutazione periodica dei risultati”; 
- Decreto Direttoriale 9 dicembre 2019 n. 2503 “Modalità di attuazione della programmazione 

triennale delle Università ai sensi del Decreto Ministeriale del 25 ottobre 2019, n° 989”; 
- Delibera Consiglio di Amministrazione del 30 gennaio 2020 punto 4 - Programmazione Triennale 

2019-2021 ai sensi del DM 989/2019 - Programma di Ateneo;  
- Decreto Ministeriale 6 agosto 2020 n. 435 relativo all'integrazione delle Linee Generali di 

indirizzo della programmazione delle università 2019-2021;  
- Delibera del Senato Accademico del 9 dicembre 2020 Punto 5 bis: Programmazione Triennale 

D.M. n. 989 del 25 ottobre 2019; 
 
2. Situazione attuale 
L’Università, come previsto dall’articolo 1 del D.M. 9 dicembre 2019, n. 2503, ai fini dell’assegnazione 
delle risorse messe a disposizione per la programmazione triennale 2019-2021, in attuazione dell’articolo 
2 del D.M. 25 ottobre 2019, n. 989, ha provveduto entro il 14 febbraio 2020 a: 
a. allegare il documento di programmazione di cui all’articolo 1, comma 2, del D.M. 25 ottobre 2019, n. 
989 adottato dagli Organi di governo; 
b. indicare, secondo lo schema di cui all’allegato 1 al D.D. 9 dicembre 2019 n. 2503, il proprio programma 
per la realizzazione degli obiettivi, selezionati tra quelli all’articolo 1, comma 3, del D.M. 25 ottobre 2019, 
n. 989, per cui intendeva concorrere.  
Ai sensi di quanto previsto al comma 2, lettere b) e c) del medesimo articolo, il programma presentato 
prevedeva: 
i) la scelta di un numero massimo di 2 obiettivi tra quelli indicati nella tabella 1 del D.M. 25 ottobre 2019, 
n. 989 e almeno due indicatori con i relativi target per ogni obiettivo scelto, assicurando la coerenza tra 
azioni e indicatori di risultato selezionati. Ciascun obiettivo doveva essere realizzato attraverso almeno 
una delle azioni riportate nella predetta tabella 1; 
ii) un importo massimo complessivo per il triennio che non poteva superare il valore più alto tra il 150% 
dell’assegnazione confermata per il periodo 2016 – 2018 e il 3,5% del Fondo di finanziamento ordinario 
o del contributo di cui alla L. 243/1991 nell’anno 2018. 
 
In seguito all’insorgere dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, il MUR ha emanato il Decreto 
Ministeriale 6 agosto 2020, n. 435 relativo all'integrazione delle Linee Generali di indirizzo della 
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programmazione delle università 2019-2021 nel quale, ritenendo  di non poter procedere alla valutazione 
dei programmi presentati e, al contempo, di assicurare agli Atenei, nelle more della definizione delle 
nuove linee generali d’indirizzo, l’erogazione delle risorse relative alla programmazione triennale per gli 
anni 2019 e 2020, ha stabilito all’art. 1 che gli atenei provvedono autonomamente: 
a) all’attuazione delle azioni contenute nei programmi presentati ai sensi dell’art. 2 del D.M. 989/2019 

ritenute tuttora compatibili con i cambiamenti dettati dalla predetta emergenza, provvedendo in 
ogni caso alle eventuali azioni di reclutamento a valere integralmente sulle proprie facoltà 
assunzionali; 

b) alla rimodulazione dei programmi presentati in coerenza con le indicazioni contenute nella nota 
ministeriale n. 798 del 4 maggio 2020, per la copertura dei costi non già finanziati a valere sui 
D.D.M.M. 13 maggio 2020 (prot. n. 81) e 14 luglio 2020 (prot. n. 194). 
 

Il suddetto Decreto ha assegnato all’Università degli Studi della Tuscia un totale di € 732.729 (tabella 1 
– quota programmazione triennale 2019 e 2020 – art.1 c.2) per gli anni 2019 e 2020. 
Entro il mese di dicembre 2021, il MUR provvederà al monitoraggio dell’utilizzo delle predette risorse e 
dei risultati raggiunti. Le somme eventualmente non utilizzate saranno recuperate a valere sulle 
assegnazioni del FFO relative all’anno successivo.  
 
Considerato che nel Programma di Ateneo presentato erano stati scelti i seguenti obiettivi (e le relative 
azioni): 

● B - RICERCA, TRASFERIMENTO TECNOLOGICO E DI CONOSCENZA (B_A - Dottorato di ricerca) 
● D – INTERNAZIONALIZZAZIONE (D_A - Esperienze di studio e formazione alla ricerca all'estero e 

D_B – Corsi di studio internazionali e attivazioni di sedi all’estero) 
si ritiene di dover procedere ad una rimodulazione del Programma di Ateneo a seguito degli eventi 
intervenuti nel corso dell’anno.  
 
Si richiede al Consiglio di Amministrazione, su parere espresso dal Senato Accademico nella seduta del 9 
dicembre 2020, di approvare, la proposta del Rettore di rimodulazione della Programmazione Triennale 
2019-2021 ai sensi del Decreto Ministeriale 6 agosto 2020, n. 435 relativo all'integrazione delle Linee 
Generali di indirizzo della programmazione delle università 2019-2021, secondo quanto riportato 
nell’allegato “Programma di Ateneo – Rimodulazione”, a fronte di un’assegnazione Ministeriale di € 
732.729. 
 
 La Dott.ssa Savino approfitta della presenza del Presidente del Collegio dei Revisori per 
comunicare che l’importo totale del finanziamento sarà iscritto in bilancio con la variazione di 
assestamento prevedendo gli importi per le borse di dottorato, i corsi internazionali e le assunzioni di 
personale ta a tempo determinato. Sottolinea l’importanza della Programmazione Triennale di Ateneo 
perché è orientata all’innovazione e al reclutamento di nuove risorse di personale con contratto a tempo 
determinato. La Dott.ssa Savino ringrazia il Direttore Generale f.f. perché i neoassunti colmeranno la 
carenza di personale di alcuni Uffici dovuta ai recenti pensionamenti.  

Il Rettore riferisce che la proposta odierna riguarda la rimodulazione per n. 3 assunzioni di 
personale TA a TD per la durata di 18 mesi, di cui 2 sono già state reclutate e la terza sarà assunta per le 
esigenze del sistema di qualità dei dottorati.  
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Il Direttore Generale f.f. osserva che è necessario procedere al reclutamento di personale a TD 
per sopperire a numerose cessazioni di personale TA che va in pensione, tenuto conto che i concorsi già 
avviati per assumere personale a tempo indeterminato sono temporaneamente bloccati a causa del 
Covid-19. Sottolinea con soddisfazione che i candidati in graduatoria sono quasi tutti laureati della 
Tuscia. Una circostanza positiva perché conferma la qualificazione dei nostri corsi nonché la 
preparazione dei nostri laureati e dimostra che la stessa Università può rappresentare anche un possibile 
sbocco occupazionale. Il Direttore Generale f.f. informa che nel prossimo mese di gennaio saranno 
definiti i criteri per la nuova programmazione triennale 2021-2023. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il Decreto legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito dalla legge 31 marzo 2005, n. 43 - art. 1-ter, 
comma 1; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 - art. 1, c. 4; 
VISTO il D.lgs. 29 marzo 2012, n. 49, e in particolare l’art. 4, c. 5, “Programmazione triennale del 
personale” e l'art. 10 "Programmazione finanziaria triennale del Ministero"; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l'Amministrazione, la Finanza e la Contabilità - art. 6 “La 
programmazione e il bilancio di previsione”; 
VISTO il Decreto Ministeriale 25 ottobre 2019, n. 989 "Linee Generali d'indirizzo della programmazione 
delle università 2019-2021 e indicatori per la valutazione periodica dei risultati”; 
VISTO il Decreto attuativo 9 dicembre 2019 n. 2503 “Modalità di attuazione della programmazione 
triennale delle Università ai sensi del Decreto Ministeriale del 25 ottobre 2019, n. 989”; 
VISTO il parere favorevole espresso dal Senato Accademico nella seduta del 28 gennaio 2020 al Punto 
5: Programmazione Triennale D.M. n. 989 del 25 ottobre 2019; 
VISTA la delibera Consiglio di Amministrazione del 30 gennaio 2020 punto 4 - Programmazione 
Triennale 2019-2021 ai sensi del DM 989/2019 - Programma di Ateneo; 
VISTO il Decreto Ministeriale 6 agosto 2020, n. 435 "Integrazione delle Linee Generali di indirizzo della 
programmazione delle università 2019-2021”; 
VISTA la proposta del Rettore; 
VISTA la delibera con cui il Senato Accademico, nella seduta del 9 dicembre 2029, ha espresso parere 
favorevole in merito alla proposta di rimodulazione della Programmazione Triennale 2019-2021 - D.M. 
6 agosto 2020, n. 435 relativo all'integrazione delle Linee Generali di indirizzo della programmazione 
delle università 2019 -2021, secondo quanto riportato nell’allegato “Programma di Ateneo – 
Rimodulazione”, a fronte di un’assegnazione di € 732.729; 

 
 ai sensi dell’art. 12, co. 2, lett. b), dello Statuto di Ateneo, delibera di approvare il documento 
relativo alla rimodulazione della programmazione triennale 2019-2021, secondo quanto riportato 
nell’allegato “Programma di Ateneo – Rimodulazione”, a fronte di un’assegnazione di € 732.729 e di 
dare mandato agli uffici di sottoporlo al Nucleo di Valutazione, per quanto di competenza (Allegato n. 
13/1-15);  

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 

7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo 
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7. PROGRAMMAZIONE DEGLI ACQUISTI E DEI LAVORI PUBBLICI ANNI 2021/2023 (ART. 21 D.LGS 
50/2016) 
 

Il Direttore Generale f.f. illustra l’argomento come da relazione del Servizio Tecnico e 
Patrimonio. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 

- decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50   
 
2. Situazione attuale     
L’art. 21 del D. Lgs 18 aprile 2016, n. 50 prevede che le amministrazioni aggiudicatrici adottino il 
programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il programma triennale dei lavori pubblici, nonché i 
relativi aggiornamenti annuali.  
Il programma biennale di forniture e servizi e i relativi aggiornamenti annuali contengono gli acquisti di 
beni e di servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 40.000,00 euro.  
Il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi aggiornamenti annuali contengono i lavori il cui 
valore stimato sia pari o superiore a 100.000,00 euro e indicano, previa attribuzione del codice unico di 
progetto, i lavori da avviare nella prima annualità per i quali deve essere riportata l'indicazione dei mezzi 
finanziari stanziati sullo stato di previsione o sul proprio bilancio, ovvero disponibili in base a contributi 
o risorse dello Stato o di altri enti pubblici.  
Per le acquisizioni di beni e servizi informatici e di connettività le amministrazioni aggiudicatrici tengono 
conto di quanto previsto dall’articolo 1, comma 513, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. 
Per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000,00 di euro, ai fini dell’inserimento nell’elenco annuale, 
le amministrazioni aggiudicatrici approvano preventivamente il progetto di fattibilità tecnica ed 
economica. 
Nell’ambito del programma, le amministrazioni aggiudicatrici individuano i bisogni che possono essere 
soddisfatti con capitali privati. 
Con il D.M. Infrastrutture e Trasporti del 24 novembre 2014 sono state emanate le norme recanti 
modalità e schemi tipo per la redazione dei programmi citati attraverso la piattaforma informatica con 
l’ausilio dell’applicativo off-line messo a disposizione dal Ministero delle Infrastrutture e Trasporti 
“HiProg4-Servizio Contratti Pubblici”; 
Contestualmente all’approvazione del bilancio di previsione, il programma delle acquisizioni delle 
stazioni appaltanti deve essere approvato dal Consiglio di Amministrazione e successivamente deve 
essere trasmesso al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, per via informatica, attraverso il suddetto 
applicativo; 
Il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il programma triennale dei lavori pubblici, nonché 
i relativi aggiornamenti annuali sono pubblicati sul profilo del committente, sul sito informatico del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e sul sito informatico dell’Osservatorio. 
Lo schema di programma triennale dei lavori pubblici 2021/2023 e lo schema di programma biennale di 
forniture e servizi 2021/2022, è stato adottato con D.R. n. 565 del 28.09.2020. 
Per quanto riguarda l’attività dell’Ateneo della Tuscia, è stato compilato un programma riguardante le 
seguenti categorie di attività: 
1)  Manutenzione e ristrutturazione edilizia; 
2)  Recupero del patrimonio storico artistico; 
3) Nuove costruzioni e messa a norma; 
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4)  Forniture e Servizi. 
La proposta, che viene riportata in allegato, è successiva ad una serie di verifiche tecniche ed 
amministrative preliminari e tiene conto delle capacità di spesa dell’Ente derivanti dai fondi di bilancio e 
dalla possibilità di usufruire di contributi di leggi speciali e da contributi esterni. 
Si riporta in sintesi, per ogni categoria di attività, quanto previsto dal piano triennale: 
 
1) Manutenzione e ristrutturazione: 
Il programma prevede investimenti, nel triennio, per euro 6.994.632,40 volti alla manutenzione ordinaria 
e straordinaria e alla ristrutturazione edilizia degli immobili universitari. 
Il programma, nell’ambito della manutenzione, prevede oltre agli interventi ordinari e straordinari edili 
e impiantistici del patrimonio universitario, per un importo complessivo nel triennio di Euro 1.894.632,40, 
anche un piano di manutenzione straordinaria riguardante i casali e gli immobili situati presso l’Azienda 
Agraria, per un investimento complessivo nel triennio di Euro 450.000,00 di cui Euro 225.000,00 a carico 
dell’Ateneo e Euro 225.000,00 da acquisire attraverso contributi di enti esterni. 
Relativamente alla ristrutturazione edilizia, l’intervento di maggiore impegno economico riguarda la ex 
caserma Palmanova. Tale intervento prevede un impegno economico nel triennio di Euro 4.200.000,00 
di cui Euro 2.196.000,00 a carico dell’Ateneo e Euro 2.003.400,00 finanziati con il fondo di investimenti 
per l’edilizia universitaria 2019/2033 di cui al D.M. 5 dicembre 2019, n. 1121. La possibilità di effettuare 
in tempi brevi la ristrutturazione della ex caserma Palmanova riveste un’importanza fondamentale per 
l’Ateneo Viterbese, che finalmente può puntare al potenziamento degli spazi per la didattica e la ricerca, 
nonché all’incremento delle infrastrutture di servizio per il polo universitario ubicato presso il complesso 
monumentale di Santa Maria del Paradiso. 
A ciò si deve necessariamente aggiungere che la ristrutturazione edilizia della ex caserma Palmanova 
contribuirà non solo a riqualificare l’immobile, ma anche ad ottenere un recupero urbanistico della zona 
dove sorge il complesso, situata in prossimità del centro storico cittadino. 
L’altro importante intervento di ristrutturazione e riqualificazione riguarda gli spazi della ex Caserma dei 
Vigili del Fuoco, in fase di acquisizione, da destinare a spazi per la didattica, a laboratori e studi.  
L’impegno finanziario nel triennio è di Euro 450.000,00. La disponibilità dei locali della ex Caserma dei 
Vigili del Fuoco renderebbe possibile una migliore organizzazione didattica con l’accorpamento dei Corsi 
di Laurea del polo umanistico e una lunga serie di indubbi vantaggi: adiacenza a S. Maria in Gradi già 
per buona parte utilizzata per la didattica, vicinanza alla mensa studentesca sita nei locali di San Sisto, 
presso Porta Romana, alla Stazione di Porta Romana e agli alloggi del centro storico, dove gli studenti 
fuori sede in genere risiedono. 
Altri interventi, di manutenzione di importo inferiore a Euro 100.000,00, non contemplati nel programma 
triennale, saranno realizzati secondo le priorità e le disponibilità finanziarie stabilite 
dall’Amministrazione.  
 
2) Recupero del patrimonio storico – artistico:  
Il programma finalizzato al recupero del patrimonio storico-artistico riguarda, nel triennio 2021/2023, la 
riqualificazione e valorizzazione degli spazi della Chiesa di S. Maria in Gradi.  
L’intervento presenta, nel triennio, una spesa per complessivi Euro 1.600.000,00 di cui Euro 400.000,00 
a carico dell’Ateneo ed Euro 1.200.000,00 da acquisire attraverso contributi statali finalizzati al recupero 
di immobili vincolati o attraverso contributi di enti esterni. 
Il programma prevede, inoltre, il recupero dell’edificio Demaniale situato presso le “Saline di Tarquinia” 
da destinare a infrastruttura per la ricerca, la conservazione e la gestione della biodiversità marina. Il 
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progetto ha già ottenuto un finanziamento (anno 2020), assegnato al dipartimento DEB, per Euro 
786.000,00. 
 
3) Nuove costruzioni e messa in sicurezza: 
Il programma prevede interventi finalizzati alla riqualificazione architettonica e all’efficientamento 
energetico di alcuni edifici (Blocco B, C, D, E) situati all’interno del Campus universitario in località Riello. 
La possibilità di effettuare in tempi brevi la riqualificazione edilizia e l’efficientamento energetico di 
alcuni immobili del Campus universitario Riello riveste un’importanza fondamentale per l’Ateneo 
Viterbese che ha individuato, tra le priorità, la possibilità di mettere a norma gli edifici, contribuire alla 
salubrità degli ambienti, oltre a dare una maggiore visibilità delle strutture dell’Università nella città di 
Viterbo e del restante territorio della Tuscia. 
L’importo degli interventi, nel triennio, è di complessivi Euro 1.140.000,00 di cui Euro 570.000,00 a carico 
dell’Ateneo. Per il suddetto intervento è stato richiesto al MUR il cofinanziamento del 50% relativo al 
fondo di investimenti per l’edilizia universitaria 2019/2033 di cui al D.M. 5 dicembre 2019, n. 1121. 
Il programma prevede, inoltre, la realizzazione di interventi per il miglioramento della vulnerabilità 
sismica dell’edificio ex emeroteca situato presso il complesso di S. Maria del Paradiso. Il lavoro di importo 
complessivo di Euro 120.0000,00 è già stato finanziato con il Bilancio 2020. 
 
4) Forniture e Servizi: 
Il programma presenta interventi, nel biennio 2021/2022, per complessivi Euro 4.084.767,20 finalizzati 
al servizio di pulizie degli immobili universitari, al servizio di vigilanza degli immobili universitari, al 
servizio energia, all’acquisto di arredi e all’acquisizione di servizi generali di Ateneo. 
 
3. Proposta 
Per quanto sopra, si propone: 
- di nominare l’Arch. Loriana Vittori, Responsabile della formazione del Programma degli acquisti e della 
programmazione dei lavori pubblici dell'Università della Tuscia per gli anni 2021/2023;  
- di approvare il Programma degli acquisti e della programmazione dei lavori pubblici dell'Università della 
Tuscia per gli anni 2021/2023;  
- di dare mandato all’Arch. Loriana Vittori di provvedere a redigere tutti gli atti consequenziali.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO l’art. 21 del D. Lgs 18 aprile 2016, n. 50 il quale prevede che le amministrazioni aggiudicatrici 
adottino il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il programma triennale dei lavori 
pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali;  
PRESO ATTO che il programma biennale di forniture e servizi e i relativi aggiornamenti annuali 
contengono gli acquisti di beni e di servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 40.000,00 euro;  
PRESO ATTO che il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi aggiornamenti annuali contengono 
i lavori il cui valore stimato sia pari o superiore a 100.000,00 euro e indicano, previa attribuzione del 
codice unico di progetto, i lavori da avviare nella prima annualità per i quali deve essere riportata 
l'indicazione dei mezzi finanziari stanziati sullo stato di previsione o sul proprio bilancio, ovvero 
disponibili in base a contributi o risorse dello Stato o di altri enti pubblici;  
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RILEVATO che per le acquisizioni di beni e servizi informatici e di connettività le amministrazioni 
aggiudicatrici tengono conto di quanto previsto dall’articolo 1, comma 513, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208; 
CONSIDERATO che per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000,00 di euro, ai fini dell’inserimento 
nell’elenco annuale, le amministrazioni aggiudicatrici approvano preventivamente il progetto di 
fattibilità tecnica ed economica; 
CONSIDERATO ALTRESÌ che nell’ambito del programma, le amministrazioni aggiudicatrici individuano i 
bisogni che possono essere soddisfatti con capitali privati; 
VISTO il D.M. Infrastrutture e Trasporti del 24 novembre 2014 con il quale sono state emanate le norme 
recanti modalità e schemi tipo per la redazione dei programmi citati attraverso la piattaforma 
informatica con l’ausilio dell’applicativo off-line messo a disposizione dal Ministero delle Infrastrutture 
e Trasporti “HiProg4 – Servizio Contratti Pubblici”; 
PRESO ATTO che, contestualmente all’approvazione del bilancio di previsione, il programma delle 
acquisizioni delle stazioni appaltanti deve essere approvato dal Consiglio di Amministrazione e 
successivamente deve essere trasmesso al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, per via informatica, 
attraverso il suddetto applicativo; 
CONSIDERATO che il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il programma triennale dei 
lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali sono pubblicati sul profilo del committente, sul 
sito informatico del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e sul sito informatico dell’Osservatorio; 
VISTO il D.R. n. 565 del 28.09.2020 con il quale è stato adottato lo schema di programma triennale dei 
lavori pubblici 2021/2023 e lo schema di programma biennale di forniture e servizi 2021/2022;  
PRESO ATTO che, per quanto riguarda l’attività dell’Ateneo della Tuscia, è stato compilato un 
programma riguardante le seguenti categorie di attività: 
1)  Manutenzione e ristrutturazione edilizia; 
2)  Recupero del patrimonio storico artistico; 
3) Nuove costruzioni e messa a norma; 
4)  Forniture e Servizi. 
VISTA la proposta, che viene riportata in allegato, che è successiva ad una serie di verifiche tecniche ed 
amministrative preliminari e tiene conto delle capacità di spesa dell’Ente derivanti dai fondi di bilancio 
e dalla possibilità di usufruire di contributi di leggi speciali e da contributi esterni che si riporta in sintesi, 
per ogni categoria di attività: 
1) Manutenzione e ristrutturazione: 
Il programma prevede investimenti, nel triennio, per euro 6.994.632,40 volti alla manutenzione 
ordinaria e straordinaria e alla ristrutturazione edilizia degli immobili universitari.  
Il programma, nell’ambito della manutenzione, prevede oltre agli interventi ordinari e straordinari edili 
e impiantistici del patrimonio universitario, per un importo complessivo nel triennio di Euro 
1.894.632,40, anche un piano di manutenzione straordinaria riguardante i casali e gli immobili situati 
presso l’Azienda Agraria, per un investimento complessivo nel triennio di Euro 450.000,00 di cui Euro 
225.000,00 a carico dell’Ateneo e Euro 225.000,00 da acquisire attraverso contributi di enti esterni. 
Relativamente alla ristrutturazione edilizia, l’intervento di maggiore impegno economico riguarda la ex 
caserma Palmanova. Tale intervento prevede un impegno economico nel triennio di Euro 4.200.000,00 
di cui Euro 2.196.000,00 a carico dell’Ateneo e Euro 2.003.400,00 finanziati con il fondo di investimenti 
per l’edilizia universitaria 2019/2033 di cui al D.M. 5 dicembre 2019, n. 1121. La possibilità di effettuare 
in tempi brevi la ristrutturazione della ex caserma Palmanova riveste un’importanza fondamentale per 
l’Ateneo Viterbese, che finalmente può puntare al potenziamento degli spazi per la didattica e la ricerca, 



 

  
 
 
 

 21        

 

 
 

 

Consiglio di Amministrazione del 10.12.2020 – Verbale n. 13/2020   

 

S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

nonché all’incremento delle infrastrutture di servizio per il polo universitario ubicato presso il complesso 
monumentale di Santa Maria del Paradiso. 
A ciò si deve necessariamente aggiungere che la ristrutturazione edilizia della ex caserma Palmanova 
contribuirà non solo a riqualificare l’immobile, ma anche ad ottenere un recupero urbanistico della zona 
dove sorge il complesso, situata in prossimità del centro storico cittadino. 
L’altro importante intervento di ristrutturazione e riqualificazione riguarda gli spazi della ex Caserma dei 
Vigili del Fuoco, in fase di acquisizione, da destinare a spazi per la didattica, a laboratori e studi.  
L’impegno finanziario nel triennio è di Euro 450.000,00. La disponibilità dei locali della ex Caserma dei 
Vigili del Fuoco renderebbe possibile una migliore organizzazione didattica con l’accorpamento dei Corsi 
di Laurea del polo umanistico e una lunga serie di indubbi vantaggi: adiacenza a S. Maria in Gradi già per 
buona parte utilizzata per la didattica, vicinanza alla mensa studentesca sita nei locali di San Sisto, presso 
Porta Romana, alla Stazione di Porta Romana e agli alloggi del centro storico, dove gli studenti fuori sede 
in genere risiedono. 
Altri interventi, di manutenzione di importo inferiore a euro 100.000,00, non contemplati nel 
programma triennale, saranno realizzati secondo le priorità e le disponibilità finanziarie stabilite 
dall’Amministrazione.  
 
2) Recupero del patrimonio storico – artistico:  
Il programma finalizzato al recupero del patrimonio storico-artistico riguarda, nel triennio 2021/2023, la 
riqualificazione e valorizzazione degli spazi della Chiesa di S. Maria in Gradi.  
L’intervento presenta, nel triennio, una spesa per complessivi euro 1.600.000,00 di cui euro 400.000,00 
a carico dell’Ateneo ed euro 1.200.000,00 da acquisire attraverso contributi statali finalizzati al recupero 
di immobili vincolati o attraverso contributi di enti esterni. 
Il programma prevede, inoltre, il recupero dell’edificio Demaniale situato presso le “Saline di Tarquinia” 
da destinare a infrastruttura per la ricerca, la conservazione e la gestione della biodiversità marina. Il 
progetto ha già ottenuto un finanziamento, assegnato al dipartimento DEB, per euro 786.000,00. 
 
3) Nuove costruzioni e messa in sicurezza: 
Il programma prevede interventi finalizzati alla riqualificazione architettonica e all’efficientamento 
energetico di alcuni edifici (Blocco B, C, D, E) situati all’interno del Campus universitario in località Riello. 
La possibilità di effettuare in tempi brevi la riqualificazione edilizia e l’efficientamento energetico di 
alcuni immobili del Campus universitario Riello riveste un’importanza fondamentale per l’Ateneo 
Viterbese che ha individuato, tra le priorità, la possibilità di mettere a norma gli edifici, contribuire alla 
salubrità degli ambienti, oltre a dare una maggiore visibilità delle strutture dell’Università nella città di 
Viterbo e del restante territorio della Tuscia. 
L’importo degli interventi, nel triennio, è di complessivi euro 1.140.000,00 di cui Euro 570.000,00 a carico 
dell’Ateneo. Per il suddetto intervento è stato richiesto al MUR il cofinanziamento del 50% relativo al 
fondo di investimenti per l’edilizia universitaria 2019/2033 di cui al D.M. 5 dicembre 2019, n. 1121. 
Il programma prevede, inoltre, la realizzazione di interventi per il miglioramento della vulnerabilità 
sismica dell’edificio ex emeroteca situato presso il complesso di S. Maria del Paradiso. Il lavoro di 
importo complessivo di euro 120.0000,00 è già stato finanziato con il Bilancio 2020. 
 
4) Forniture e Servizi: 
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Il programma presenta interventi, nel biennio 2021/2022, per complessivi euro 4.084.767,20 finalizzati 
al servizio di pulizie degli immobili universitari, al servizio di vigilanza degli immobili universitari, al 
servizio energia, all’acquisto di arredi e all’acquisizione di servizi generali di Ateneo; 
 

delibera: 
- di nominare l’Arch. Loriana Vittori, Responsabile della formazione del Programma degli acquisti e della 
programmazione dei lavori pubblici dell'Università della Tuscia per gli anni 2021/2023;  
- di approvare il Programma degli acquisti e della programmazione dei lavori pubblici dell'Università 
della Tuscia per gli anni 2021/2023 (Allegato n. 14/1-2);  
- di dare mandato all’Arch. Loriana Vittori di provvedere a redigere tutti gli atti consequenziali. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 
7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo 
 
 
8. FONDO UNICO DI ATENEO PER CONTRATTI A TEMPO DETERMINATO DI RICERCATORI DI CUI ALL’ 
ART.24, COMMA 3, LETT. A) LEGGE 240/2010 – INTEGRAZIONE DELIBERA CDA 30 SETTEMBRE 2020 
 

Il Direttore Generale f.f. illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Programmazione – 
Divisione II. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di personale 
accademico e di reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del 
sistema universitario”: 
- Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49 sulla “Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la 
valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega prevista 
dall’articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n° 240 e per il raggiungimento degli obiettivi 
previsti dal comma 1 lettere b) e c), secondo i principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4 
lettere b) e c),d), e) ed f) e al comma 5”; 
- Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, emanato con D.R. 
n.283/12 del 12 aprile 2012 e successive modifiche; 
- Nota MIUR prot. 8312 del 5 aprile 2013 in materia di reclutamento ed, in particolare, di ricercatori a 
tempo determinato con finanziamenti esterni; 
- Delibera Consiglio di Amministrazione del 23 settembre 2014 istitutiva del Fondo Unico di Ateneo. 

 
2. Situazione attuale 
II Consiglio di Amministrazione in data 30 settembre 2020 ha deliberato, previo parere positivo del 
Collegio dei Revisori del 28 settembre 2020, previo parere positivo del Collegio dei Revisori del 28 
settembre 2020: 

● di autorizzare le operazioni contabili richieste per l'istituzione del “Fondo Unico di Ateneo 2020 
(FUA 2020) per il finanziamento di ricercatori t.d. art.24 c.3 lett. a) L.240/2010”, per un totale di 
euro 333.312,93; 

● di autorizzare l'utilizzo del Fondo Unico predetto per la copertura della spesa dei seguenti 
contratti per ricercatori di cui all'art.24, comma 3, lett. a) Legge 240/2010: 
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- proroga del contratto per ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 comma 3 lett. a) in 
regime di tempo definito (AGR/01) della Dott.ssa Clara Cicatiello presso il DIBAF per una spesa pari a 
euro 72.098,16;  
- proroga del contratto per ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 comma 3 lett. a) in 
regime di tempo definito (ING IND/31) del Dott. Simone Minucci presso il DEIM per una spesa pari a 
euro 72.098,16.  
In data 17 novembre 2020 il Consiglio di Dipartimento del DISUCOM ha deliberato la richiesta di proroga 
del Ricercatore a Tempo Determinato ai sensi della Legge 30.12. 2010, n. 240 art. 24, comma 3 lett. a) 
del Dott. Giacomo Nencioni ssd L-ART/06 in scadenza il 31/01/2021. 
In data 4 dicembre 2020 il Consiglio di Dipartimento del DISUCOM ha deliberato la richiesta di attivazione 
di una procedura per il reclutamento di un Ricercatore a Tempo Determinato a tempo definito ai sensi 
della Legge 30.12. 2010, n. 240 art. 24, comma 3 lett. a), ssd M-PED/03 presso il DISUCOM per una spesa 
pari a euro 108.147,24. Detto settore risponde anche alle esigenze di Ateneo legate ai percorsi del TFA e 
alle iniziative per favorire l'apprendimento permanente.  
 
2. Proposta di delibera 
Considerato che, a seguito della delibera del Consiglio di amministrazione del 30 settembre 2020, sono 
disponibili sul Fondo Unico euro 189.116,61, si chiede al Consiglio di Amministrazione di integrare la 
suddetta delibera inserendo tra i contratti la cui spesa grava su Fondo Unico di Ateneo anche: 
- la proroga del contratto per Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 comma 3 lett. a) in 
regime di tempo definito ssd L-ART/06 del Dott. Giacomo Nencioni presso il DISUCOM per una spesa pari 
a Euro 72.098,16; 
- la procedura per il reclutamento di un Ricercatore a tempo determinato ai sensi della Legge 30.12. 
2010, n. 240 art. 24, comma 3 lett. a), in regime a tempo definito ssd M-PED/03 per una spesa pari a 
Euro 108.147,24 presso il DISUCOM e per le esigenze di Ateneo legate ai percorsi del TFA e alle iniziative 
per favorire l'apprendimento permanente.”  
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione delle università, 
di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario” 
VISTO il Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n.49 sulla “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della 
delega prevista dall’articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n° 240 e per il raggiungimento 
degli obiettivi previsti dal comma 1 lettere b) e c), secondo i principi normativi e i criteri direttivi stabiliti 
al comma 4 lettere b) e c), d), e) ed f) e al comma 5”; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, emanato con 
D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012 e successive modifiche; 
VISTA la Nota MIUR prot.8312 del 5 aprile 2013 relativa alle regole da seguire da parte degli atenei in 
caso di assunzioni o proroghe di contratti per ricercatori a tempo determinato con finanziamenti esterni; 
VISTA la Delibera Consiglio di Amministrazione del 30 settembre 2020 Punto 8 - Fondo Unico di Ateneo 
per contratti a tempo determinato di ricercatori di cui all’ art.24, comma 3, lett. a) legge 240/2010 con 
la quale è stato costituito il Fondo Unico di Ateneo 2020 (FUA 2020), su parere favorevole del Collegio 
dei Revisori del 28 settembre 2020; 
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VISTA la delibera n. 135 del Consiglio di Dipartimento DISUCOM del 17 novembre 2020 con la quale 
viene richiesta la proroga del Ricercatore a Tempo Determinato ai sensi della Legge 30.12. 2010, n. 240 
art. 24, comma 3 lett. a) Dott. Giacomo Nencioni, ssd L-ART/06 in scadenza il 31/01/2021 per una spesa 
pari a ero 72.098,16. 
VISTA la delibera n. 136 del Consiglio di Dipartimento DISUCOM del 4 dicembre 2020 con la quale si 
chiede l'attivazione di una procedura per il reclutamento di un ricercatore a tempo determinato a tempo 
definito ai sensi della Legge 30.12. 2010, n. 240 art. 24, comma 3 lett. a), ssd M-PED/03 per una spesa 
pari a euro 108.147,24. 
VISTA la disponibilità residua nel FUA di euro 189.116,61; 
 
 delibera di integrare la delibera del 30 settembre 2020 e di autorizzare per l’anno 2020 la spesa 
sul Fondo Unico di Ateneo dei seguenti contratti per ricercatore di cui all'art.24, comma 3, lett. a) Legge 
240/2010 a tempo definito: 
 
 - proroga del contratto per ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 comma 3 lett. 
a) in regime di tempo definito ssd L-ART/06) del Dott. Giacomo Nencioni presso il DISUCOM per una 
spesa pari a euro 72.098,16; 
 - procedura per il reclutamento di un ricercatore a tempo determinato a tempo definito ai 
sensi della Legge 30.12. 2010, n. 240 art. 24, comma 3 lett. a), ssd M-PED/03 presso il DISUCOM per 
una spesa pari a euro 108.147,24. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 
7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
9. ANTICIPAZIONI DI CASSA – RICHIESTA DEL DAFNE 
 

Il Direttore Generale f.f. illustra l’argomento come da relazione del Servizio Contabilità e 
Tesoreria – Divisione II. 

 
“Il Consiglio del Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali (Dafne), nella seduta del 19/11/2020 – 
verbale n. 118, ha deliberato di sottoporre all’approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione 
una richiesta di anticipazione di cassa, a valere sulla cassa del Dipartimento medesimo, presentata dal 
Prof. R. Casa. 
L’anticipazione richiesta dal Prof. Casa, per un importo di 21.779,20, riguarda il seguente progetto di 
ricerca: 

- “An algorithm development and a field laboratory for Crop Irrigation Management using EO 
data (LabCIMEO)” Ente finanziatore: Regione Lazio – Lazio Innova - Importo finanziato: 
67.713,00 - Scadenza progetto: 10/12/2021 - Scadenza rendicontazione: 10/12/2021. 
L’anticipazione è motivata dall’esigenza di acquistare attrezzature necessarie per poter 
svolgere il progetto, in particolare una rete wireless di sensori da posizionare in campo. 

 
Con riferimento ai criteri per la gestione della cassa nei Centri di spesa diversi dall’Amministrazione 
centrale, come deliberati dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 30/04/2020, il Dipartimento, 
sulla base dei dati contabili riportati nella delibera n. 118 sopra citata, si troverebbe nella condizione 
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finanziaria di poter deliberare autonomamente in merito alla concessione di anticipazioni a valere sulla 
cassa del Dipartimento. Nonostante ciò, con riferimento ai punti 7 e 8 della delibera del Consiglio di 
Amministrazione del 30/04/2020, avendo il Prof. R. Casa beneficiato di precedenti anticipazioni di cassa 
da parte del Dipartimento, delle quali risulta ancora aperto un importo superiore a 100.000,00 
(precisamente euro 146.791,41 al netto di quelle che presentano copertura a garanzia), il Dipartimento 
deve sottoporre la decisione al Consiglio di Amministrazione, ai sensi del punto 7 della delibera del 
Consiglio di amministrazione. Tali disposizioni prevedono infatti che l’ammontare massimo delle 
anticipazioni che i Centri di spesa possono concedere a ciascun docente sia pari ad euro 100.000,00 e che 
al di sopra di tale limite i Centri debbano sottoporre la proposta di anticipazione al Consiglio di 
Amministrazione. 
A tal fine, come previsto al punto 8 della delibera del Consiglio di amministrazione del 30/04/2020, 
nell’estratto del verbale n. 118 del Consiglio di Dipartimento è riportata la relazione contenente l’analisi 
dei fondi di cui è responsabile il Prof. R. Casa e delle anticipazioni aperte a favore del docente, con 
l’indicazione della data presunta di chiusura e del relativo grado di rischio. Per i dettagli si rinvia 
all’estratto del verbale n. 118 allegato alla presente. 
Si sottopone, pertanto, all’approvazione del Consiglio la proposta di autorizzazione a procedere 
all’anticipazione da parte del Dafne, a valere sulla cassa del Dipartimento.” 
 

Il Rettore esprime apprezzamento per la relazione del Dafne in osservanza delle linee guida sulle 
anticipazioni approvate dal Consiglio di amministrazione.  

Rivolgendosi al Direttore Generale f.f., il Rettore suggerisce di utilizzare la delibera in questione 
come esempio virtuoso e modello da seguire per la richiesta di anticipazioni.  
 
La Dott.ssa Savino avvalora l’ottimismo e la fiducia che ha portato il nuovo Rettore e anche il Direttore 
Generale f.f. e li ringrazia per l’ottimismo e la tempestività nelle decisioni per arrivare alla fine dell’anno. 
Gli uffici hanno lavorato tantissimo, rispondendo anche alle sollecitazioni del Collegio dei Revisori, ma 
alla fine è stato un forte stimolo e una soddisfazione per tutti prendere atto dei risultati raggiunti. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto dell’Ateneo; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità; 
VISTO il Manuale di Amministrazione; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 30/04/2020 – punto 4, relativamente alla 
determinazione di criteri per la gestione della cassa da parte dei Consigli dei Centri di spesa diversi 
dall’Amministrazione centrale e da parte del Consiglio di Amministrazione, ed in particolare i punti 5-6-
7-8; 
VISTA la delibera del Consiglio del Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali (Dafne) - verbale n. 118 
del 19/11/2020, con la quale si sottopone all’approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione 
una richiesta di anticipazione di cassa, a valere sulla cassa del Dipartimento medesimo, presentata dal 
Prof. R. Casa;  
CONSIDERATO che l’anticipazione richiesta dal Prof. Casa, per un importo di 21.779,20, riguarda il 
seguente progetto di ricerca: 

- “An algorithm development and a field laboratory for Crop Irrigation Management using EO 
data (LabCIMEO)” Ente finanziatore: Regione Lazio – Lazio Innova - Importo finanziato: 
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67.713,00 - Scadenza progetto: 10/12/2021 - Scadenza rendicontazione: 10/12/2021. 
L’anticipazione è motivata dall’esigenza di acquistare attrezzature necessarie per poter 
svolgere il progetto, in particolare una rete wireless di sensori da posizionare in campo; 

CONSIDERATO che la delibera del Consiglio di amministrazione del 30/04/2020 sopra citata prevede, ai 
punti 7 e 8, che l’ammontare massimo delle anticipazioni che i Centri di spesa possono concedere a 
ciascun docente sia pari ad euro 100.000,00 e che al di sopra di tale limite i Centri debbano sottoporre 
la proposta di anticipazione al Consiglio di Amministrazione; 
TENUTO CONTO che, con riferimento ai criteri per la gestione della cassa nei Centri di spesa diversi 
dall’Amministrazione centrale, come deliberati dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 
30/04/2020, il Dipartimento, sulla base dei dati contabili riportati nella delibera n. 114 sopra citata, si 
troverebbe nella condizione finanziaria di poter deliberare autonomamente in merito alla concessione 
di anticipazioni a valere sulla cassa del Dipartimento. Nonostante ciò, con riferimento ai punti 7 e 8 della 
delibera del Consiglio di Amministrazione del 30/04/2020, avendo il Prof. R. Casa beneficiato di 
precedenti anticipazioni di cassa da parte del Dipartimento, delle quali risulta ancora aperto un importo 
superiore a 100.000,00 (precisamente euro 146.791,41 al netto di quelle che presentano copertura a 
garanzia), il Dipartimento deve sottoporre la decisione al Consiglio di Amministrazione, ai sensi del punto 
7 della delibera del Consiglio di amministrazione; 
VISTA la relazione, riportata nell’estratto del verbale n. 118 del Consiglio di Dipartimento, contenente 
l’analisi dei fondi di cui è responsabile il Prof. R. Casa e delle anticipazioni aperte a favore del docente, 
con l’indicazione della data presunta di chiusura e del relativo grado di rischio, secondo quanto previsto 
al punto 8 della delibera del Consiglio di amministrazione del 30/04/2020; 

 
delibera di autorizzare il Dipartimento Dafne alla concessione dell’anticipazione richiesta dal 

Prof. Raffaele Casa, per un ammontare di euro 21.779,20, a valere sulla cassa del Dipartimento 
medesimo. 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 

7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
10. CHIAMATA PROFESSORI AI SENSI DELL'ART. 18, COMMA 1, DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 
240 
 

Il Direttore Generale f.f. illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Personale docente - 
Servizio Risorse Umane. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante “Norme in materia di organizzazione delle Università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza 
del sistema universitario” ed in particolare gli artt. 18, cc. 1, 4 e 29, c. 9. 
- Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 recante – “Disciplina per la programmazione, il monitoraggio 
e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega 
prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento degli 
obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al 
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comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5 ed in particolare l’art. 9 – Valutazione delle politiche di 
reclutamento degli atenei”. 
- Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia, 
emanato con D.R. n. 190/2016 dell’11 marzo 2016 e modificato da ultimo con D.R. n. 555/2020 del 25 
settembre 2020 ed in particolare il titolo II che disciplina le Procedura di copertura dei posti ai sensi 
dell’art. 18, comma 1, della Legge 240/2010. 
 
2. Situazione attuale 
Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 30 aprile 2020 ha deliberato la rimodulazione dei 5,26 
punti organico del 2018, ha programmato i 9,27 punti organico del 2019 ed ha approvato una 
rimodulazione temporale, a parità di punti organico, della programmazione deliberata per gli anni 2020 
e 2021 per un totale di 3,6 punti organico per entrambi gli anni. 
Il Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali (DAFNE) nella seduta dell’8 maggio 2020 – punti 12, 13 e 
14, ha richiesto l’attivazione delle seguenti procedure di selezione ai sensi dell’art. 18 c.1 della Legge 
240/2010 definendone, tra l’altro, le caratteristiche da inserire nel bando ai sensi dell’art. 3, comma 3, 
del Regolamento di Ateneo per le chiamate dei professori di I e di seconda fascia: 
- n. 1 posto di professore di prima fascia per il settore concorsuale 07/A1 Economia agraria ed estimo 

ssd AGR/01 Economia ed estimo rurale 
- n. 1 posto di professore di seconda fascia per il settore concorsuale 07/C1 Ingegneria agraria, 

forestale e dei biosistemi ssd AGR/10 Costruzioni forestali e territorio agroforestale 
- n. 1 posto di professore di seconda fascia per il settore concorsuale 07/G1 Scienze e tecnologie 

animali ssd AGR/18 Nutrizione e alimentazione animale. 
Il Consiglio di amministrazione nella seduta del 26 maggio 2020 – punto 5 bis, ha distribuito i punti 
organico tra i dipartimenti e ha assegnato al DAFNE, per l’anno 2020, 1,6 punti organico per chiamate 
di professori di seconda fascia e 1 punti organico per chiamate di professori di prima fascia. 
Nella stessa seduta del 26 maggio 2020, al punto 11, il Consiglio di amministrazione ha autorizzato 
l’avvio delle predette procedure di selezione presso il DAFNE tra le quali quella relativa a n. 1 posto di 
professore di prima fascia da coprire mediante chiamata ai sensi dell’art. 18, comma 1, della Legge 
240/2010 per il settore concorsuale 07/A1 Economia agraria ed estimo ssd AGR/01 Economia ed estimo 
rurale nonché quella relativa a n. 1 posto di professore di seconda fascia da coprire mediante chiamata 
ai sensi dell’art. 18, comma 1, della Legge 240/2010 per il settore concorsuale 07/C1 Ingegneria agraria, 
forestale e dei biosistemi ssd AGR/10 Costruzioni forestali e territorio agroforestale. 
Con D.R. n. 332/2020 del 29 giugno 2020 è stata bandita la procedura di selezione ai sensi dell’art. 18, 
comma 1, Legge 240/10, per la copertura del posto di professore di prima fascia per il settore AGR/01 
per le esigenze del DAFNE, mentre con D.R. n. 335/2020 del 1° luglio 2020 è stata bandita la procedura 
di selezione ai sensi dell’art. 18, comma 1, Legge 240/10, per la copertura del posto di professore di 
seconda fascia per il settore AGR/10 per le esigenze del DAFNE. 
Con D.R. n. 582/2020 del 7 ottobre 2020 è stata nominata la commissione giudicatrice competente 
all’espletamento della procedura di selezione di seconda fascia per il ssd AGR/10, i cui atti sono stati 
approvati con D.R. n. 723/2020 del 27 novembre 2020. 
Con D.R. n. 635/2020 del 27 ottobre 2020 è stata nominata la commissione giudicatrice competente 
all’espletamento della procedura di selezione di prima fascia per il ssd AGR/01, i cui atti sono stati 
approvati con D.R. n. 721/2020 del 27 novembre 2020. 
Il DAFNE con delibera del 2 dicembre 2020 in merito alla selezione relativa al posto di professore di prima 
fascia per il settore scientifico disciplinare AGR/01, nel prendere atto dei giudizi espressi dalla 
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commissione giudicatrice sui candidati, ha proposto la chiamata del Prof. Simone Severini mentre. in 
merito alla selezione relativa al posto di professore di seconda fascia per il settore scientifico disciplinare 
AGR/10, nel prendere atto dei giudizi espressi dalla commissione giudicatrice sui candidati, ha proposto 
la chiamata del dott. Fabio Recanatesi. 
Per la nomina nel ruolo di professore di prima fascia del prof. Simone Severini occorre un totale di 0,3 
punti organico ed una maggiore spesa di € 6.482,08, in considerazione che il predetto docente riveste 
attualmente la posizione di professore di seconda fascia presso questo Ateneo, mentre per la nomina nel 
ruolo di professore seconda fascia del dott Fabio Recanatesi occorre un totale di 0,2 punti organico ed 
una maggiore spesa di € 13.730,46, in considerazione che il predetto docente riveste attualmente la 
posizione di ricercatore di ruolo presso questo Ateneo. 
 
3. Proposta di delibera 
È approvata la proposta del DAFNE relativa alla chiamata del prof. Simone Severini, candidato 
maggiormente qualificato allo svolgimento delle funzioni didattico-scientifiche per le quali è stata 
bandita la procedura di selezione per la copertura di un posto di professore di prima fascia per il settore 
concorsuale 07/A1 Economia agraria ed estimo ssd AGR/01 Economia ed estimo rurale, indetta con D.R. 
n. 332/2020 del 29 giugno 2020. 
La nomina nel ruolo di professore di prima fascia del prof. Simone Severini è fissata all’11 gennaio 2021. 
La spesa annua lorda per l’assunzione del prof. Simone Severini, già autorizzata dal Consiglio di 
amministrazione del 26 maggio 2020, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 
232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, come adeguate con gli aumenti previsti dal 
D.P.C.M. 3 settembre 2019 è pari a: 
- lordo percipiente € 4.753,03 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. C101010101 
- irap € 404,01 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. € 1.325,04 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di € 6.482,08 e grava sul Bilancio universitario 2021 e successivi, per un peso in punti 
organico pari a 0,3 in considerazione che il prof. Simone Severini ricopre attualmente la qualifica di 
professore di seconda fascia presso questo ateneo. 
È approvata la proposta del DAFNE relativa alla chiamata del dott. Fabio Recanatesi, candidato 
maggiormente qualificato allo svolgimento delle funzioni didattico-scientifiche per le quali è stata 
bandita la procedura di selezione per la copertura di un posto di professore di seconda fascia per il settore 
concorsuale 07/C1 Ingegneria agraria, forestale e dei biosistemi ssd AGR/10 Costruzioni forestali e 
territorio agroforestale, indetta con D.R. n. 335/2020 del 1° luglio 2020. 
La nomina nel ruolo di professore di seconda fascia della dott. Fabio Recanatesi è fissata all’11 gennaio 
2021. 
La spesa annua lorda per l’assunzione del dott. Fabio Recanatesi, già autorizzata dal Consiglio di 
amministrazione del 26 maggio 2020, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 
232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, come adeguate con gli aumenti previsti dal 
D.P.C.M. 3 settembre 2019 è pari a: 
- lordo percipiente € 9.987,25 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. C101010101 
- irap € 848,91 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. € 2.894,30 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di € 13.730,46 e grava sul Bilancio universitario 2021 e successivi, per un peso in punti 
organico pari a 0,2 in considerazione che il dott. Fabio Recanatesi ricopre attualmente la qualifica di 
ricercatore di ruolo presso questo ateneo.” 
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Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTA la Legge 30.12.2010, n. 240 recante “Norme in materia di organizzazione delle Università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza 
del sistema universitario”; e in particolare, gli artt. 18, c.1 e 29, c. 9; 
VISTO il Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 recante – “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della 
delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento 
degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi normativi e i criteri direttivi stabiliti 
al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia, 
emanato con D.R. n. 190/2016 dell’11 marzo 2016 e modificato da ultimo con D.R. n. 555/2020 del 25 
settembre 2020 ed in particolare il titolo II che disciplina le Procedura di copertura dei posti ai sensi 
dell’art. 18, comma 1, della Legge 240/2010; 
VISTA la delibera con la quale il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 30 aprile 2020 ha 
deliberato la rimodulazione dei 5,26 punti organico del 2018, ha programmato i 9,27 punti organico del 
2019 ed ha approvato una rimodulazione temporale, a parità di punti organico, della programmazione 
deliberata per gli anni 2020 e 2021 per un totale di 3,6 punti organico per entrambi gli anni; 
VISTA la delibera dell’8 maggio 2020 – punti 12, 13 e 14, con la quale il Dipartimento di Scienze Agrarie 
e Forestali (DAFNE) ha richiesto l’attivazione delle seguenti procedure di selezione ai sensi dell’art. 18 
c.1 della Legge 240/2010 definendone, tra l’altro, le caratteristiche da inserire nel bando ai sensi dell’art. 
3, comma 3, del Regolamento di Ateneo per le chiamate dei professori di I e di seconda fascia: 
- n. 1 posto di professore di prima fascia per il settore concorsuale 07/A1 Economia agraria ed estimo 

ssd AGR/01 Economia ed estimo rurale 
- n. 1 posto di professore di seconda fascia per il settore concorsuale 07/C1 Ingegneria agraria, 

forestale e dei biosistemi ssd AGR/10 Costruzioni forestali e territorio agroforestale 
- n. 1 posto di professore di seconda fascia per il settore concorsuale 07/G1 Scienze e tecnologie 

animali ssd AGR/18 Nutrizione e alimentazione animale; 
VISTA la delibera del Consiglio di amministrazione del 26 maggio 2020 – punto 5 bis con la quale sono 
stati distribuiti i punti organico tra i dipartimenti dalla quale, tra l’altro, risulta che al DAFNE sono stati 
assegnati, per l’anno 2020, 1,6 punti organico per chiamate di professori di seconda fascia e 1 punti 
organico per chiamate di professori di prima fascia; 
VISTA la stessa delibera del Consiglio di amministrazione del 26 maggio 2020 – punto 11, con la quale è 
stato autorizzato l’avvio delle predette procedure di selezione presso il DAFNE tra le quali quella relativa 
a n. 1 posto di professore di prima fascia da coprire mediante chiamata ai sensi dell’art. 18, comma 1, 
della Legge 240/2010 per il settore concorsuale 07/A1 Economia agraria ed estimo ssd AGR/01 
Economia ed estimo rurale nonché quella relativa a n. 1 posto di professore di seconda fascia da coprire 
mediante chiamata ai sensi dell’art. 18, comma 1, della Legge 240/2010 per il settore concorsuale 07/C1 
Ingegneria agraria, forestale e dei biosistemi ssd AGR/10 Costruzioni forestali e territorio agroforestale; 
VISTO il D.R. n. 332/2020 del 29 giugno 2020 con il quale è stata bandita la procedura di selezione ai 
sensi dell’art. 18, comma 1, Legge 240/10, per la copertura del posto di professore di prima fascia per il 
settore AGR/01 per le esigenze del DAFNE; 
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VISTO il D.R. n. 335/2020 del 1° luglio 2020 con il quale è stata bandita la procedura di selezione ai sensi 
dell’art. 18, comma 1, Legge 240/10, per la copertura del posto di professore di seconda fascia per il 
settore AGR/10 per le esigenze del DAFNE; 
VISTO il D.R. n. 582/2020 del 7 ottobre 2020 con il quale è stata nominata la commissione giudicatrice 
competente all’espletamento della procedura di selezione di seconda fascia per il ssd AGR/10 in parola, 
i cui atti sono stati approvati con D.R. n. 723/2020 del 27 novembre 2020; 
VISTO il D.R. n. 635/2020 del 27 ottobre 2020 con il quale è stata nominata la commissione giudicatrice 
competente all’espletamento della procedura di selezione di prima fascia per il ssd AGR/01 in parola, i 
cui atti sono stati approvati con D.R. n. 721/2020 del 27 novembre 2020; 
VISTA la delibera del 2 dicembre 2020 con la quale il DAFNE in merito alla selezione relativa al posto di 
professore di prima fascia per il settore scientifico disciplinare AGR/01, nel prendere atto dei giudizi 
espressi dalla commissione giudicatrice sui candidati, ha proposto la chiamata del prof. Simone Severini 
mentre, in merito alla selezione relativa al posto di professore di seconda fascia per il settore scientifico 
disciplinare AGR/10, nel prendere atto dei giudizi espressi dalla commissione giudicatrice sui candidati, 
ha proposto la chiamata del dott. Fabio Recanatesi; 
RITENUTO, pertanto, di procedere alla nomina nel ruolo di professore di prima fascia del prof. Simone 
Severini nel settore concorsuale 07/A1 Economia agraria ed estimo ssd AGR/01 Economia ed estimo 
rurale per un impegno totale di 0,3 punti organico ed una maggiore spesa di € 6.482,08, in 
considerazione che il predetto docente riveste attualmente la posizione di professore di seconda fascia 
presso questo Ateneo e alla nomina nel ruolo di professore di seconda fascia del dott. Fabio Recanatesi 
nel settore concorsuale 07/C1 Ingegneria agraria, forestale e dei biosistemi ssd AGR/10 Costruzioni 
forestali e territorio agroforestale, per un impegno totale di 0,2 punti organico ed una maggiore spesa 
di € 13.730,46, in considerazione che il predetto docente riveste attualmente la posizione di ricercatore 
di ruolo presso questo Ateneo; 
 

delibera di approvare la proposta del DAFNE relativa alla chiamata del prof. Simone Severini, 
candidato maggiormente qualificato allo svolgimento delle funzioni didattico-scientifiche per le quali è 
stata bandita la procedura di selezione per la copertura di un posto di professore di prima fascia per il 
settore concorsuale 07/A1 Economia agraria ed estimo ssd AGR/01 Economia ed estimo rurale, indetta 
con D.R. n. 332/2020 del 29 giugno 2020. 
La nomina nel ruolo di professore di prima fascia del prof. Simone Severini è fissata all’11 gennaio 2021. 
La spesa annua lorda per l’assunzione del prof. Simone Severini, già autorizzata dal Consiglio di 
amministrazione del 26 maggio 2020, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 
232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, come adeguate con gli aumenti previsti dal 
D.P.C.M. 3 settembre 2019 è pari a: 
- lordo percipiente € 4.753,03 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. C101010101 
- irap € 404,01 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. € 1.325,04 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di € 6.482,08 e grava sul Bilancio universitario 2021 e successivi, per un peso in punti 
organico pari a 0,3 in considerazione che il prof. Simone Severini ricopre attualmente la qualifica di 
professore di seconda fascia presso questo ateneo. 
È approvata la proposta del DAFNE relativa alla chiamata del dott. Fabio Recanatesi, candidato 
maggiormente qualificato allo svolgimento delle funzioni didattico-scientifiche per le quali è stata 
bandita la procedura di selezione per la copertura di un posto di professore di seconda fascia per il 
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settore concorsuale 07/C1 Ingegneria agraria, forestale e dei biosistemi ssd AGR/10 Costruzioni forestali 
e territorio agroforestale, indetta con D.R. n. 335/2020 del 1° luglio 2020. 
La nomina nel ruolo di professore di seconda fascia della dott. Fabio Recanatesi è fissata all’11 gennaio 
2021. 
La spesa annua lorda per l’assunzione del dott. Fabio Recanatesi, già autorizzata dal Consiglio di 
amministrazione del 26 maggio 2020, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 
232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, come adeguate con gli aumenti previsti dal 
D.P.C.M. 3 settembre 2019 è pari a: 
- lordo percipiente € 9.987,25 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. C101010101 
- irap € 848,91 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. € 2.894,30 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di € 13.730,46 e grava sul Bilancio universitario 2021 e successivi, per un peso in punti 
organico pari a 0,2 in considerazione che il dott. Fabio Recanatesi ricopre attualmente la qualifica di 
ricercatore di ruolo presso questo ateneo. 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 

7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
11. PROGRAMMAZIONE TRIENNALE DEL RECLUTAMENTO DEL PERSONALE TECNICO 
AMMINISTRATIVO AI SENSI DEL D.LGS. 29 MARZO 2012, N.49 
 

L’argomento è ritirato. 
 
12. OFFERTA FORMATIVA A.A. 2021/2022 – PROPOSTE DI NUOVA ISTITUZIONE DI CORSI DI STUDIO E 
DI MODIFICA DEGLI ORDINAMENTI DEI CORSI ACCREDITATI 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Offerta Formativa - Servizio Offerta 
Formativa e Servizi agli studenti. 

 
“1. Quadro normativo e documenti di riferimento per la progettazione dei corsi di studio 
 
- DD.MM. 16/03/2007 – Determinazione delle classi delle lauree e delle lauree magistrali 
- D.M. 270/2004 – Modifiche al Regolamento recante norme concernenti l’autonomia didattica degli 
Atenei (approvato con D.M.509/1999)  
- Legge 240/2010 - Norme in materia di organizzazione delle università, di personale accademico e 
reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario 
- D. Lgs. 19/2012 - Valorizzazione dell'efficienza delle università e conseguente introduzione di 
meccanismi premiali nella distribuzione di risorse pubbliche sulla base di criteri definiti ex ante anche 
mediante la previsione di un sistema di accreditamento periodico delle università e la valorizzazione della 
figura dei ricercatori a tempo indeterminato non confermati al primo anno di attività, a norma 
dell'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240   
- D.M. 6/2019 - Autovalutazione, valutazione, accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di 
studio universitari 
- D.M. 989/2019 - Linee Generali di indirizzo della programmazione delle università 2019-2021 
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- Linee guida la progettazione in qualità dei corsi di studio di nuova istituzione per l’a.a. 2021-2022 
(approvate dal Consiglio Direttivo con Delibera n. 167 del 09/09/2020) 
- D.M. 446/2020 - Definizione delle nuove classi di Laurea ad orientamento professionale in professioni 
tecniche per l’edilizia e il territorio (LP-01), professioni tecniche agrarie, alimentari e forestali (LP-02), 
professioni tecniche industriali e dell’informazione (LP-03) 
- Regolamento didattico di Ateneo – Parte generale emanato con decreto rettorale del 16 ottobre 2012, 
n. 823/12, e modificato con decreto rettorale del 14/11/2014, n. 938/14 
- Regolamento di Ateneo sui compiti didattici e l'incentivazione dei docenti, emanato con decreto 
rettorale del 08/04/2010, n. 298/10 e modificato con decreto rettorale del 24/07/2019, n. 562/19 
- Linee guida di Ateneo per l’incentivazione e l’internazionalizzazione dei corsi di studio 
- Nota MUR prot. n. 29229 del 23/10/2020 – Banche dati Regolamento didattico di Ateneo (RAD) e 
Scheda Unica Annuale dei Corsi di Studio (SUA-CdS) per accreditamento corsi. a.a. 2021/2022 - 
indicazioni operative 
 
2. Procedure di accreditamento iniziale e di modifica degli ordinamenti didattici dei corsi accreditati, 
a.a. 2021/22 
 

Le proposte di nuova istituzione dei corsi di studio dovranno pervenire al MUR, per il tramite della 
banca dati concernente la parte ordinamentale della SUA-CdS, entro e non oltre il 13 gennaio 2021, al 
fine di consentire la valutazione di competenza del Consiglio Universitario Nazionale (CUN), mentre le 
restanti informazioni sui corsi stessi, andranno inserite nella SUA-CdS entro e non oltre il 15 febbraio 
2021.  

Si evidenzia che entro la citata scadenza del 13 gennaio 2021 occorrerà inserire nella SUA-CdS il 
parere del Comitato Regionale di Coordinamento ed entro quella del 15 febbraio 2021 dovranno essere 
caricati i seguenti documenti:  

• il parere del Nucleo di Valutazione;  

• il documento di progettazione del corso di studio redatto secondo le indicazioni fornite dalle Linee Guida 
ANVUR per la progettazione in qualità dei corsi di studio di nuova istituzione; 

• l’eventuale piano di raggiungimento dei requisiti di docenza. 
 
Come ultimo passaggio della procedura, alla luce dell’esame documentale e dell’eventuale visita 

in loco, ciascuno dei componenti della Commissione di Esperti della Valutazione (CEV), escluso il 
presidente, compila una scheda di valutazione, esprimendo un giudizio individuale. Sulla base dei giudizi 
indipendenti il presidente della CEV redige una relazione, esprimendo un giudizio collegiale preliminare 
sull’accreditamento, che viene trasmesso all’Ateneo per le eventuali controdeduzioni. Successivamente, 
la CEV redige la relazione definitiva. Recepita la relazione definitiva, l’ANVUR delibera sulla proposta di 
accreditamento che trasmette al MIUR.  

I corsi di studio accreditati per i quali sia necessaria una revisione strutturale (modifiche che 
impattano su obiettivi formativi e tabella delle attività, sbocchi occupazionali e professionali; modifica 
della lingua e/o della denominazione) devono proporre al MUR la modifica dell’ordinamento didattico e, 
secondo quanto previsto dall’art. 4, co. 5 del  D.M. 6/2019, ottenere il parere positivo da parte del CUN 

Le proposte di riformulazione degli ordinamenti didattici (RAD) dei corsi di studio già accreditati 
dovranno essere inviate entro il termine perentorio del 15 febbraio 2021. 
 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/66/Reg.to%20compiti%20did.%20e%20incentiv.%20docenti%202019.pdf
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2.1 Consultazione delle organizzazioni rappresentative nel mondo della produzione, dei servizi e delle 
professioni 
 

Il confronto con gli stakeholder costituisce un’attività obbligatoria e propedeutica alla fase 
propositiva dei corsi di nuova istituzione. 

Infatti, il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 (art. 11, co. 4.4) stabilisce che le informazioni previste per 
l’istituzione dei corsi di studio (denominazione e classe di corso di studio, domanda di formazione, 
obiettivi formativi specifici, risultati di apprendimento attesi, quadro delle attività formative, lingua, 
modalità di erogazione, prova finale, requisiti di accesso) “sono assunte dalle università previa 
consultazione con le organizzazioni rappresentative nel mondo della produzione, dei servizi e delle 
professioni con particolare riferimento alla valutazione dei fabbisogni formativi e degli sbocchi 
professionali”.  

I decreti sulle classi di laurea e di laurea magistrale (art. 3, co. 7) prevedono che gli obiettivi 
formativi specifici e i risultati di apprendimento attesi siano formulati dagli Atenei indicando il significato 
del corso di studio sotto il profilo occupazionale e individuando gli sbocchi professionali e i risultati di 
apprendimento attesi dei laureati.  

In tale ottica, le Linee guida elaborate dall’ANVUR per l’accreditamento periodico delle sedi e dei 
corsi di studio universitari (AVA 2.0), riprendendo le linee guida europee e la normativa nazionale, 
considerano importante la consultazione delle parti interessate. In particolare, il requisito di qualità “R3A 
- Il CdS definisce i profili culturali e professionali della figura che intende formare e propone attività 
formative coerenti”, prevede al “Punto di attenzione R3.A.1 – Progettazione del CdS e consultazione 
iniziale delle parti interessate” che “In fase di progettazione (e anche in relazione ai successivi cicli di 
studio) il CdS assicura un’approfondita analisi delle esigenze e potenzialità di sviluppo (umanistico, 
scientifico, tecnologico, sanitario o economico-sociale) dei settori di riferimento. A tal fine il CdS consulta 
sistematicamente, le principali parti interessate (studenti, docenti, organizzazioni scientifiche e 
professionali, rappresentanti del mondo della cultura, della produzione, anche a livello internazionale, in 
particolare nel caso delle Università per Stranieri), sia direttamente, sia attraverso l'utilizzo di studi di 
settore. Il CdS in ogni caso deve prevedere un luogo di riflessione (ad esempio un comitato d’indirizzo) 
coerente con i profili culturali in uscita, che rifletta, approfondisca e fornisca elementi in merito alle 
effettive potenzialità occupazionali dei laureati”. 

L’importanza di questa attività per la valutazione esterna dei corsi di studio emerge anche dalle 
Linee guida per l’accreditamento iniziale dei corsi di nuova istituzione da parte di Commissione di Esperti 
della Valutazione (CEV).  
 
2.2 Parere delle Commissioni paritetiche docenti-studenti  
 

Insieme al Presidio della Qualità di Ateneo (PQA) e al Nucleo di Valutazione (NdV), le Commissioni 
Paritetiche Docenti-Studenti (CPDS) sono gli attori principali del processo di assicurazione della qualità 
dell’Ateneo.  

La legge 240/2010 attribuisce alle CPDS, tra l'altro, il compito la funzione “formulare pareri 
sull’attivazione e la soppressione di corsi di studio”.  La natura di tali compiti non è ulteriormente 
articolata nel documento AVA 2.0 Si può ragionevolmente presumere, per ciò che concerne l’attivazione 
di nuovi CdS, che le CPDS concentrino l’attenzione sulla valutazione, effettuata dai proponenti, della 
domanda di formazione e sull'adeguatezza delle strutture fisiche, di docenza e di servizio previste per il 
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nuovo CdS, anche in relazione ai possibili effetti che la nuova attivazione potrebbe avere sulle risorse 
dedicate e sull’organizzazione dei CdS già accreditati. 

La Commissione paritetica Docenti-Studenti del Dipartimento DISTU, nell’adunanza del 
12/11/2020, ha espresso parere favorevole alla proposta di istituzione del corso di laurea magistrale, a 
carattere internazionale, in “Security e human rights”, Classe LM-90. 
 
2.3 Limiti alla parcellizzazione delle attività didattiche (All. A, punto c) D.M. 6/2019) 
 

Al fine di limitare l'eccessiva parcellizzazione delle attività didattiche gli insegnamenti e le altre 
attività formative di base e caratterizzanti erogabili in ciascun corso di studio vengono organizzati in 
modo tale che a ciascuno di essi, ovvero a ciascun modulo coordinato, corrispondano, di norma, non 
meno di 6 crediti, o, comunque, non meno di 5, previa delibera dell’organo competente a livello di Ateneo.  

Per quanto riguarda gli insegnamenti e le altre attività formative affini e integrativi, è possibile 
prevedere un numero di crediti inferiore a 6, ovvero a 5, previa delibera motivata delle strutture 
didattiche competenti. In tal caso è opportuno indicare nelle note alle attività formative di base, 
caratterizzanti o affini e integrative della SUA-CdS gli estremi della deliberazione. 

Da parte del CUN vi è la sollecitazione ad evitare una eccessiva parcellizzazione delle attività 
formative per impedire che gli studenti abbiano difficoltà di percorso dovute sia alla scarsa coerenza di 
tanti piccoli insegnamenti, sia alle numerose prove di esame. Il CUN quindi richiama le indicazioni 
ministeriali riguardanti il numero massimo di esami, differenziato a seconda del livello di CdS, e il numero 
minimo di CFU da assegnare a ciascuna attività formativa.  

L’eventuale proposta di questi esami integrati deve essere motivata dalla necessità di fornire 
approfondimenti applicativi in settori per i quali è proficua l’integrazione; i programmi dei moduli sono, 
infatti, fortemente integrati e complementari. In tal modo si dà la possibilità agli studenti di disporre di 
una più ampia offerta formativa senza ricorrere ad esami con un numero di CFU eccessivo.  
  
2.4 Analisi preliminare dei requisiti necessari di docenza 
 

L’Allegato A, lett. b) del D.M. 6/2019 definisce il numero e le caratteristiche dei docenti di 
riferimento necessari per la conferma annuale dell’accreditamento e l’attivazione di ciascun corso di 
studio. 

L’individuazione dei docenti di riferimento deve essere effettuata attraverso la previsione 
corretta dell’utenza sostenibile, basata sull’andamento reale delle iscrizioni (requisito dimensionale degli 
studenti). Questo è di cruciale importanza per la verifica ex post del requisito di docenza, la cui positività 
è vincolante per la conferma dell’accreditamento del corso di studio stesso e, più in generale, per la 
possibilità dell’Ateneo di istituire nuovi corsi di studio Ateneo nell’anno successivo. 

Per i corsi di studio già accreditati i requisiti di docenza sono calcolati con riferimento al quadro 
della didattica erogata nell’anno accademico in corso di svolgimento. Nel caso dei corsi di studio di nuova 
istituzione, invece, si fa riferimento al quadro della didattica programmata. 

Per i corsi ad orientamento professionale di cui all’art. 8, co. 2, e per quelli attivati in convenzione 
con le Forze Armate è prevista una maggiore flessibilità rispetto ai requisiti necessari di docenza. 
  Il gruppo di lavoro composto dai Direttori dei Dipartimenti è stato incaricato di effettuare 
un’analisi preliminare del rispetto delle soglie minime di personale docente al fine di verificare la 
sostenibilità complessiva dell’offerta didattica che l’Ateneo intende proporre per l’a.a. 2021/22. 



 

  
 
 
 

 35        

 

 
 

 

Consiglio di Amministrazione del 10.12.2020 – Verbale n. 13/2020   

 

S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

Preso atto anche degli accordi intercorsi fra i Dipartimenti, è stato elaborato il prospetto 
generale dei requisiti di docenza, pubblicato nella pagina ad acceso riservato ai componenti del Senato 
Accademico, da cui si evince la sostenibilità dei nuovi corsi di studio in termini di docenti di riferimento e 
quella complessiva dell’intera offerta formativa dell’ateneo per l’a.a. 2021/22. 

 
3. Proposte di accreditamento iniziale di nuovi corsi di studio, a.a. 2021/22 
   

Il Consiglio di Dipartimento di Studi Linguistico-Letterari, Storico-Filosofici e Giuridici, 
nell’adunanza del 04/12/2020, ha approvato la proposta di istituzione del corso di laurea magistrale, a 
carattere internazionale, in “Security e human rights”, Classe LM-90, e il relativo ordinamento didattico 
(RAD) che costituisce la parte ordinamentale della scheda SUA-CdS del corso, a condizione 
dell’accoglimento della proposta nel programma di internazionalizzazione dell’Ateneo, della sua 
approvazione e finanziamento da parte del Consiglio di Amministrazione e fatti salvi gli eventuali 
interventi correttivi che si rendessero necessari. Il corso verrà erogato in lingua inglese.  

I corsi di studio internazionali rappresentano uno degli aspetti di maggior valore 
dell’internazionalizzazione degli atenei italiani. Si tratta di corsi con caratteristiche ben precise: hanno 
obiettivi formativi e sbocchi occupazionali di rilevanza internazionale; presentano una domanda di 
formazione universitaria proveniente non solo dall’Italia, ma anche dall’estero; il corso viene erogato 
interamente o prevalentemente in lingua straniera.  

Sebbene l’internazionalizzazione della formazione possa realizzarsi attraverso diverse forme di 
scambio e con accordi tra diversi atenei, la via principale dell’internazionalizzazione rimane comunque 
l’erogazione dei programmi in lingua straniera, prevalentemente in lingua inglese. 

Il Corso di studi (CdS) in “Security and Human Rights”, appartenente alla classe di laurea in Studi 
Europei (LM-90), offre un percorso formativo in cui la dialettica classica sicurezza-libertà è declinata alla 
luce delle tendenze globali e delle sfide del XXI secolo: migrazioni, tecnologia, sostenibilità.  

Esso mira a offrire competenze multidisciplinari e strumenti di analisi, anche di tipo empirico e 
quantitativo, necessari per la comprensione di fenomeni complessi e per operare in ambiti strategici ad 
elevato tasso di innovazione: migrazioni e border security, impiego delle nuove tecnologie, privacy e data 
protection, green economy e politiche di sostenibilità.  

Il CdS si rivolge a tre tipologie di studenti: studenti internazionali (principalmente da Balcani, 
Eurasia e Paesi del Medio Oriente e del Nord Africa) interessati a formarsi in Italia per intraprendere 
carriere in Europa o nel Paese di origine; funzionari e professionisti stranieri che intendono rafforzare la 
propria  expertise in materia; studenti italiani con titolo di laurea di primo livello nell’area delle scienze 
sociali.  

Il CdS offre un percorso formativo che consenta ai laureati di muoversi in un mondo del lavoro 
fortemente dinamico e in perenne trasformazione. Gli esiti occupazionali tipici possono riguardare ruoli 
di alta responsabilità in enti pubblici (amministrazioni locali, ministeri, agenzie, autorità indipendenti) e 
privati (imprese, ONG impegnate nell’accoglienza e nella tutela dei diritti umani), non solo a livello 
nazionale (anche nei Paesi di origine), ma anche europeo (es. Agenzie UE) e internazionale (es. UNHCR). 
A questi si aggiungono le possibilità che il CdS apre in settori dell’impresa privata e dell’amministrazione 
che presentano interrelazioni con i fenomeni della mobilità umana, della sostenibilità ambientale, della 
gestione dei dati. 

Il Consiglio di Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa, nell’adunanza del 
04/12/2020, ha approvato la proposta di istituzione del corso di laurea in “Design per l’industria 
sostenibile e il territorio”, classe L-4 e il relativo ordinamento didattico (RAD). 
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L’obiettivo del corso è di formare una figura di progettista capace di unire alle conoscenze 
metodologiche per lo sviluppo del progetto, quelle strumentali utili alla sua corretta contestualizzazione 
e realizzazione, e quelle ingegneristiche al fine di tenere in considerazione aspetti tecnici quali i materiali, 
i processi produttivi. 

In particolare, si mira a fornire adeguata conoscenza di teorie e metodi, utili all’ideazione e 
realizzazione di artefatti industriali nei suoi caratteri produttivi, tecnologico-costruttivi, funzionali, 
formali, d'uso e nelle relazioni che essi instaurano con il contesto spaziale ed ambientale, con quello 
dell'industria e del mercato, con quello della comunicazione.  

Le peculiarità del nuovo corso di laurea in Design per l’Industria Sostenibile e il Territorio rispetto 
agli altri attivi nella Regione Lazio e nel panorama italiano sono la forte specializzazione industriale del 
designer che verrà formato, il quale avrà competenze di design di prodotto, di disegno tecnico industriale, 
di comunicazione, ma anche una solida preparazione di base e conoscenze molto avanzate sul processo 
e sui materiali.  

L’inclusione di discipline chimiche, ingegneristiche, economiche ed ambientali nel piano di studi, 
garantirà la formazione di laureati altamente qualificati nei rami dell’Industria 4.0 e delle sue tecnologie 
abilitanti (Internet delle cose, smart objects, sensoristica, automazione di processo, ecc.) e della 
progettazione orientata alla sostenibilità nei tre pilastri economico, ambientale, sociale (ecodesign, 
economia circolare, innovation design, valutazione e gestione del ciclo di vita del prodotto, efficienza 
energetica, design del prodotto agricolo, user centered design, design for all, uso di risorse locali, 
materiali naturali, ecc.). 

Inoltre, Il Consiglio di Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa, nella stessa 
seduta del 04/12/2020, ha approvato la proposta di istituzione del corso di laurea magistrale interateneo 
in “Management delle scienze gastronomiche per il benessere”, Classe LM-GASTR, e il relativo 
ordinamento didattico (RAD). 

Il corso ha sede amministrativa presso l’Università Sapienza di Roma. Trattasi di un CLM 
interuniversitario che vede la collaborazione tra l’ateneo romano e l’Università della Tuscia. che hanno 
visto il consolidamento della sinergia di ricerca e formativa attraverso vari progetti condivisi, non in 
ultimo il corso di laurea in “Scienze, culture, politiche gastronomiche per il benessere”.  

Questo percorso magistrale ha l’obiettivo di formare nuove figure professionali che opereranno 
nel campo della gestione, dell’amministrazione, della pianificazione, del controllo e della valorizzazione 
dell’operato di aziende in particolare orientate alla ristorazione collettiva e al wine and hospitality 
management.  

Sono questi due settori strategici per il sistema Italia tenuto conto delle rispettive dimensioni, del 
ruolo che hanno nel condizionare la produzione agroalimentare e nel promuovere il made in Italy, della 
necessità di ricerca sia sulle materie prime sia nel campo delle attrezzature, dell’impatto che possono 
avere sul comportamento alimentare e sullo stato di benessere della popolazione.  

I profili professionali uniranno le competenze economico-manageriali a quelle della scienza e 
cultura della gastronomia fino agli aspetti più strettamente correlati con il benessere della collettività.  

Questi profili professionali potranno contribuire grazie alle specifiche competenze ad acquisire a 
migliorare la gestione delle aziende della ristorazione collettiva e del wine and hospitality management 
coniugando aspetti manageriali (economici, gestionali, di marketing, comunicativi e tecnologici), con gli 
aspetti legati all'innovazione, alla valorizzazione socio-culturale del cibo e delle tradizioni gastronomiche, 
alla ricerca di una sostenibilità ambientale e socio-culturale, ai rapporti con i consumatori promuovendo 
in tal modo il “benessere” delle aziende, degli utenti e dell’indotto produttivo.  
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 I documenti a supporto delle proposte di nuova istituzione di corsi di studio sono pubblicati nella 
pagina ad accesso riservato ai componenti del Senato Accademico. 
 
4. Proposte di modifica degli ordinamenti didattici dei corsi accreditati, a.a. 2021/22 
 

Per l’a.a. 2021/22 sono pervenute le proposte di modifica degli ordinamenti didattici dei seguenti 
corsi di laurea triennale e magistrale: 

Corso di studio Dipartimento Data della delibera 

Biotecnologie industriali per la salute e il benessere, LM-8 DIBAF/DEB 04/12/2020 

Scienza della politica, della sicurezza internazionale e  della 
comunicazione pubblica, LM-62 

 
DISTU/DEIM 

 
04/12/2020 

Economia aziendale, L-18 DEIM 04/12/2020 

Economia circolare, LM-76 DEIM 04/12/2020 

Marketing e qualità, LM-77 DEIM 04/12/2020 

Amministrazione, finanza e controllo, LM-77 DEIM 04/12/2020 

Informazione digitale, LM-91 DISUCOM 04/12/2020 

Tra le proposte innovative più rilevanti si evidenzia l’erogazione in lingua inglese del corso di 
laurea magistrale in “Economia circolare”, pienamente allineata al contesto di riferimento delle più 
recenti politiche e piani d’azioni europei in cui l’economia circolare sta sempre più assumendo un ruolo 
centrale, con la richiesta di figure altamente qualificate a livello Unione Europea.  

Tale iniziativa mira a posizionare il Dipartimento DEIM nel portafoglio complessivo di offerta 
formativa in lingua inglese nella regione Lazio, andando ad offrire la prima laurea magistrale della classe 
LM-76 disponibile in lingua inglese sul territorio.  

Inoltre, il Consiglio di Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa, nell’adunanza 
del 04/12/2020, ha approvato la proposta di modifica dell’ordinamento didattico del corso di laurea 
magistrale interateneo, a carattere internazionale, in “Economics and communication for management 
and innovation“, classe LM/77, con sede amministrativa presso l’Università Sapienza di Roma. 

I documenti a supporto delle proposte di modifica degli ordinamenti didattici dei corsi di studio 
accreditati sono pubblicati nella pagina ad accesso riservato ai componenti del Senato Accademico. 

 
5. Proposta di delibera  
 

Tutto ciò premesso, si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare - ai sensi dell'art. 12, 
co. 3, lett. q) dello Statuto d’Ateneo - in merito alle proposte di istituzione dei seguenti nuovi corsi di 
studio per l’a.a. 2021/22: 

• corso di laurea magistrale, a carattere internazionale, in “Security and human rights”, Classe LM-
90, su proposta del Consiglio di Dipartimento Studi Linguistico-Letterari, Storico-Filosofici e 
Giuridici che ha condizionato l’istituzione del corso di studio all’accoglimento della proposta nel 
programma di internazionalizzazione dell’Ateneo, della sua approvazione e finanziamento da 
parte del Consiglio di Amministrazione stesso; 

• corso di laurea in “Design per l’industria sostenibile e il territorio”, classe L-4, su proposta del 
Consiglio di Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa; 

• corso di laurea magistrale interateneo in “Management delle scienze gastronomiche per il 
benessere”, classe LM/GASTR, con sede amministrativa presso l’Università Sapienza di Roma. 
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Sulle proposte di istituzione dei suddetti corsi di studio dovrà essere acquisito il parere favorevole 
del Comitato Regionale di Coordinamento delle Università del Lazio. 

Inoltre, si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito alle proposte di modifica 
degli ordinamenti didattici dei seguenti corsi di studio, avanzate dai Dipartimenti per l’a.a. 2021/22:  

 

Corso di studio Dipartimento Data della delibera 

Biotecnologie industriali per la salute e il benessere, LM-8 DIBAF/DEB 04/12/2020 

Scienza della politica, della sicurezza internazionale e della 
comunicazione pubblica, LM-62 

 
DISTU/DEIM 

 
04/12/2020 

Economia aziendale, L-18 DEIM 04/12/2020 

Economia circolare, LM-76 DEIM 04/12/2020 

Marketing e qualità, LM-77 DEIM 04/12/2020 

Amministrazione, finanza e controllo, LM-77 DEIM 04/12/2020 

Informazione digitale, LM-91 DISUCOM 04/12/2020 

 
Infine, si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare riguardo alla proposta di modifica 

dell’ordinamento didattico del corso di laurea magistrale interateneo, a carattere internazionale, in 
“Economics and communication for management and innovation”, classe LM/77, con sede 
amministrativa presso l’Università Sapienza di Roma.” 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 
 

VISTI i DD.MM. 16/03/2007 – Determinazione delle classi delle lauree e delle lauree magistrali; 
VISTO il D.M. 270/2004 – Modifiche al Regolamento recante norme concernenti l’autonomia didattica 
degli Atenei (approvato con D.M.509/1999); 
VISTA la Legge 240/2010 - Norme in materia di organizzazione delle università, di personale accademico 
e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema 
universitario 
VISTO il D. Lgs. 19/2012 - Valorizzazione dell'efficienza delle università e conseguente introduzione di 
meccanismi premiali nella distribuzione di risorse pubbliche sulla base di criteri definiti ex ante anche 
mediante la previsione di un sistema di accreditamento periodico delle università e la valorizzazione 
della figura dei ricercatori a tempo indeterminato non confermati al primo anno di attività, a norma 
dell'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240;  
VISTO il D.M. 6/2019 - Autovalutazione, valutazione, accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei 
corsi di studio universitari; 
VISTO il D.M. 989/2019 - Linee Generali di indirizzo della programmazione delle università 2019-2021; 
VISTO il D.M. 446/2020 - Definizione delle nuove classi di Laurea ad orientamento professionale in 
professioni tecniche per l’edilizia e il territorio (LP-01), professioni tecniche agrarie, alimentari e forestali 
(LP-02), professioni tecniche industriali e dell’informazione (LP-03); 
VISTE le Linee guida per la progettazione in qualità dei corsi di studio di nuova istituzione per l’a.a. 2021-
2022 (approvate dal Consiglio Direttivo con Delibera n. 167 del 09/09/2020); 
VISTO il Regolamento didattico di Ateneo – Parte generale emanato con decreto rettorale del 16 ottobre 
2012, n. 823/12, e modificato con decreto rettorale del 14/11/2014, n. 938/14; 
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VISTO il Regolamento di Ateneo sui compiti didattici e l'incentivazione dei docenti, emanato con decreto 
rettorale del 08/04/2010, n. 298/10 e modificato con decreto rettorale del 24/07/2019, n. 562/19; 
VISTE le Linee guida di Ateneo per l’incentivazione e l’internazionalizzazione dei corsi di studio, a.a. 
2020/21; 
VISTA la nota MUR prot. n. 29229 del 23/10/2020 – Banche dati Regolamento didattico di Ateneo (RAD) 
e Scheda Unica Annuale dei Corsi di Studio (SUA-CdS) per accreditamento corsi. a.a. 2021/2022 – 
indicazioni operative; 
VISTA la delibera del 12/11/2020 con la quale la Commissione paritetica Docenti-Studenti del 
Dipartimento DISTU ha espresso parere favorevole alla proposta di istituzione del corso di laurea 
magistrale, a carattere internazionale, in “Security and human rights”, Classe LM-90; 
VISTE le proposte di nuova istituzione di corsi di studio deliberate dai Dipartimenti di Studi linguistico-
letterari, storico-filosofici e giuridici e di Economia, Ingegneria, Società e Impresa; 
VISTE le proposte di modifica degli ordinamenti didattici dei corsi di studio accreditati, deliberate dai 
Dipartimenti per la Innovazione nei sistemi biologici, agroalimentari e forestali, di Scienze ecologiche e 
biologiche, di Studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici, di Economia, ingegneria, società e 
impresa e di Scienze umanistiche, della comunicazione e del turismo; 
VISTA la delibera adottata dal Senato Accademico nella riunione del 09/12/2020;  
 

ai sensi dell'art. 12, comma 3, lett. q), dello Statuto d’Ateneo, approva le proposte di istituzione 
dei nuovi corsi di studio e di modifica degli ordinamenti didattici di quelli già accreditati in conformità al 
parere favorevole espresso dal Senato Accademico: 
 
a) le proposte di istituzione dei seguenti corsi di studio di nuova istituzione per l’a.a. 2021/22: 
1. corso di laurea magistrale, a carattere internazionale, in “Security and human rights”, Classe LM-

90, su proposta del Consiglio di Dipartimento Studi Linguistico-Letterari, Storico-Filosofici e Giuridici 
che ha condizionato l’istituzione del corso di studio all’accoglimento della proposta nel programma 
di internazionalizzazione dell’Ateneo, della sua approvazione e finanziamento da parte del Consiglio 
di Amministrazione; 

2. corso di laurea in “Design per l’industria sostenibile e il territorio”, classe L-4, su proposta del 
Consiglio di Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa; 

3. corso di laurea magistrale interateneo in “Management delle scienze gastronomiche per il 
benessere”, classe LM/GASTR, con sede amministrativa presso l’Università Sapienza di Roma, su 
proposta del Consiglio di Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa. 

 
b) alle proposte di modifica degli ordinamenti didattici dei seguenti corsi di studio già accreditati, 
avanzate dai Dipartimenti per l’a.a. 2021/22: 
 

Corso di studio Dipartimento Data della delibera 

Biotecnologie industriali per la salute e il benessere, LM-8 DIBAF/DEB 04/12/2020 

Economia aziendale, L-18 DEIM 04/12/2020 

Economia circolare, LM-76 DEIM 04/12/2020 

Marketing e qualità, LM-77 DEIM 04/12/2020 

Amministrazione, finanza e controllo, LM-77 DEIM 04/12/2020 

Informazione digitale, LM-91 DISUCOM 04/12/2020 
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c) alla proposta di modifica dell’ordinamento didattico del corso di laurea magistrale interateneo, a 
carattere internazionale, in “Economics and communication for management and innovation”, classe 
LM/77, a.a. 2021/22, con sede amministrativa presso l’Università Sapienza di Roma. 
d) di rinviare l’esame della proposta di modifica dell’ordinamento didattico del corso di laurea magistrale 
interdipartimentale in “Scienza della politica, della sicurezza internazionale e della comunicazione 
pubblica” (LM-62) in attesa della deliberazione da parte del Consiglio di Dipartimento di Dipartimento 
di Economia, Ingegneria, Società e Impresa. 
 

Il Consiglio di Amministrazione si riserva, altresì di esaminare l’eventuale proposta di modifica 
dell’ordinamento didattico del corso di laurea in “Scienze della Montagna” (L-25), in attesa che vengano 
stabiliti i termini dell’accordo in corso di definizione con l’Arma dei Carabinieri e della relativa delibera 
del Consiglio del DAFNE.  
 
Le delibere del DEIM e del DAFNE dovranno essere sottoposte all’approvazione degli Organi di governo 
nel rispetto della scadenza ministeriale stabilita per la presentazione delle proposte di modifica degli 
ordinamenti didattici (15.2.2021). 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 
7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
13. ATTIVITÀ DI STUDENT RECRUITMENT - PROPOSTA PARTECIPAZIONE A FIERE UNIVERSITARIE 
INTERNAZIONALI ONLINE 
 

L‘argomento è ritirato.  
 
 
14. VALUTAZIONE DEI PROGETTI DI INTERNAZIONALIZZAZIONE DEI CDS FINANZIATI SU FONDI PRO3 - 
PROPOSTA DELLA COMMISSIONE 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Offerta Formativa - Servizio Offerta 
Formativa e Servizi agli studenti. 

 
“1. Riferimenti normativi 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
- Decreto Ministeriale 25/10/2019, n. 989 relativo alle Linee Generali di indirizzo della programmazione 

delle università 2019-2021;  
- DM 9/12/2019, n.2503 - Allegato 1 'Modalità di Attuazione della Programmazione Triennale delle 

Università ai sensi del Decreto Ministeriale del 25/10/2019, n.989; 
- Statuto emanato con D.R. n. 480/12 dell’8.06.2012, modificato con D.R. n. 726/16 dell’8.09.2016 e 

con D.R. n. 185/2019 dell’11.03.2019; 
- Programmazione Triennale 2019/2021- Attività anno 2019 approvata dal Consiglio di 

Amministrazione in data 31.01.2019;  
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- Elenco delle proposte presentate dai CCS secondo i termini e le modalità di presentazione previste 
dalle Linee Guide;  

- Nomina della Commissione di Valutazione (delibera del Consiglio di amministrazione del 26.11.2020) 
 

2. Situazione attuale e proposta di delibera 
 

La Commissione nominata nella seduta del Consiglio di amministrazione del 26 novembre us, in base 
a quanto disposto dalle Linee Guide per l’incentivazione dell’internazionalizzazione dei Corsi di Studio, 
approvate dal Senato Accademico e dal Consiglio di amministrazione nelle sedute del 28.9.2020 e 
30.9.2020, ha verificato e valutato le attività proposte dai Dipartimenti e rispettivi CCS rispetto agli 
obiettivi di internazionalizzazione di Ateneo, alle condizioni e criteri previsti dal D.M. 6/2019 (tabella 
K) e ss.mm.  
Le tipologie di intervento proposto hanno interessato n. 16 CCS e sono riepilogate di seguito (nel 
dettaglio vedi tabella 1 allegata). 

- Per i Corsi di Studio internazionali:  
1. CdS interamente offerti in lingua straniera: sono pervenute 2 proposte; 
2. CdS con Mobilità Internazionale Strutturata: è pervenuta 1 proposta combinata con 

Produzione di Materiale didattico in Lingua Straniera (MLS),  
-      Per gli Strumenti addizionali di promozione (voci 3.a, 3.b, 3.c) variamente combinati in capo ad un 
medesimo CCS: 

• Solo Produzione di Materiale didattico in Lingua Straniera (MLS) per insegnamenti 
erogati in lingua italiana (voce 3.a in tabella 1): sono pervenute 5 proposte, 

• Insegnamenti addizionali in lingua straniera (voce 3.b.  in tabella 1) combinati con 
Produzione di Materiale didattico in Lingua Straniera (MLS): sono pervenute 2 
proposte,   

• Summer e Winter school rivolte ad un pubblico internazionale (voce 3.c.  in tabella 1) 
combinati con Produzione di Materiale didattico in Lingua Straniera (MLS): sono 
pervenute 4 proposte,  

• Solo Summer e Winter school rivolte ad un pubblico internazionale (voce 3.c.  in tabella 
1): sono pervenute 2 proposte.   

 
 

La Commissione ha valutato positivamente tutti i progetti e propone che tutti siano idonei a ricevere 
il I° acconto di contributo previsto. Il budget necessario è riportato in tabella 1 e tiene conto di quanto 
già stabilito nella delibera del Consiglio di amministrazione del 30.9. u.s. e riportato nelle linee guida; 
si è fissato pari a 400 euro il contributo per ogni CFU erogato con Insegnamenti addizionali in lingua 
straniera. 
Contestualmente la Commissione nel verbale 2 indica ai CCS alcune raccomandazioni che rendono 
migliorabili le proposte, alcune richieste di integrazioni e a tutti richiede di anticipare a gennaio 2021 
la comunicazione (in occasione degli International Open Day), di creare una pagina di Dipartimento 
che presenti in inglese il progetto e di aggiornare il sito web di Dipartimento in lingua inglese. Le 
suddette integrazioni e raccomandazioni saranno comunicate ai dipartimenti e CCS. “ 

 
Il Consiglio di Amministrazione,  
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VISTA la legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
VISTO il Decreto Ministeriale 25/10/2019, n. 989 relativo alle Linee Generali di indirizzo della 
programmazione delle università 2019-2021;  
VISTO il Decreto Ministeriale 9/12/2019, n.2503 - Allegato 1 'Modalità di Attuazione della 
Programmazione Triennale delle Università ai sensi del Decreto Ministeriale del 25/10/2019, n.989; 
VISTO lo Statuto emanato con D.R. n. 480/12 dell’8.06.2012, modificato con D.R. n. 726/16 
dell’8.09.2016 e con D.R. n. 185/2019 dell’11.03.2019; 
VISTA la Programmazione Triennale 2019/2021- Attività anno 2019 approvata dal Consiglio di 
Amministrazione in data 31.01.2019;  
VISTE le Linee Guide per l’incentivazione dell’internazionalizzazione dei Corsi di Studio approvate dal 
Senato Accademico e dal Consiglio di amministrazione, rispettivamente, nelle sedute del 28.9.2020 e 
30.9.2020;  
VISTO l’elenco delle proposte presentate dai CCS secondo i termini e le modalità previste dalle Linee 
Guide;  
VISTO il paragrafo Valutazione delle suddette Linee Guide che prevede la nomina da parte del Rettore 
di una Commissione per la verifica e valutazione delle attività proposte rispetto agli obiettivi di 
internazionalizzazione di Ateneo, alle condizioni e secondo i criteri previsti dal D.M. 6/2019 (tabella K) e 
ss.mm. e la qualità dei progetti; 
VISTA la delibera del Consiglio di amministrazione del 26/11/2020 di nomina della Commissione; 
VISTA la proposta di valutazione dei progetti effettuata dalla Commissione; 
RITENUTO OPPORTUNO coinvolgere il Consiglio di Amministrazione nella procedura di approvazione 
della proposta di valutazione dei progetti di Internazionalizzazione dei CdS finanziati su fondi PRO3; 

 
delibera: 

 
- di approvare la proposta della Commissione di valutazione dei progetti di Internazionalizzazione 
dei CdS finanziati su fondi PRO3, come riportata in tabella 1 e le raccomandazioni ed integrazioni 
che la Commissione ha esplicitato nel verbale 2 con l’intento di migliorare i progetti suddetti 
(Allegato n. 15/1-1).  
- di anticipare a gennaio 2021 le attività di comunicazione mirate a far conoscere le proposte 
didattiche in tempo utile per consentire l’iscrizione degli studenti stranieri ai corsi e alle winter e 
summer school, creando, inoltre, una pagina di Dipartimento che presenti in inglese il progetto e 
aggiornando il sito web di Dipartimento in lingua inglese. 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 

7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 

 
15. FONDAZIONE CENTRO MEDITERRANEO PER I CAMBIAMENTI CLIMATICI – PROSECUZIONE ANNO 
2021  
 

Il Direttore Generale f.f. illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti 
- Servizio Ricerca, Post-Lauream e Rapporti con gli Enti e le Imprese. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento 
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- Codice Civile, artt. 14 e seguenti; 
- D.P.R. 11 luglio 1980 n. 382, art. 91 bis; 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della legge 30 

dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/19 dell’11 marzo 
2019; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 2013 e 
successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 gennaio 2016, 
Titolo V; 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale n. 
875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da ultimo con decreto 
rettorale 683/19 del 18.09.2019; 

 
2. Situazione attuale 
In data 14 aprile 2005 è stata costituita la Società Consortile “CMCC Scarl” per eseguire il Progetto 
Infrastrutturale presentato in risposta al bando FIRS “Programma Strategico Centro Euro-Mediterraneo 
per i Cambiamenti Climatici” di cui al Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF), di 
concerto con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (MIUR) e Ministero dell’Ambiente 
e del Territorio (MATT); 
Il Consiglio di Amministrazione, con la delibera del 5.2.2013, ha approvato l’adesione dell’Università della 
Tuscia, in qualità di Socio, al Centro Euro-Mediterraneo per i Cambiamenti Climatici. 
Con successivo Decreto Rettorale n. 254/13 del 7.3.2013, ratificato dal Consiglio di Amministrazione del 
5.4.2013, è stata autorizzata l’imputazione della spesa per l’acquisto delle quote del capitale sociale del 
Centro Euro Mediterraneo per i Cambiamenti Climatici - CMCC Scarl, pari al 2,53% per un valore di Euro 
12.632,24, sul progetto “Fondo di Ricerca Valentini” iscritto al cap. F.S. 4.05.07 del bilancio 2013 del 
Dipartimento DIBAF. 
Il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 14.9.2015, ha approvato la trasformazione del CMCC, 
proposta dall’Assemblea della Società, da SCARL in Fondazione. E tale trasformazione è diventata 
efficace con il riconoscimento della personalità giuridica da parte della Prefettura di Lecce. 
L’art. 32 dello Statuto prevede la facoltà dei soci fondatori di recedere dalla stessa Fondazione previa 
disdetta da comunicarsi con un preavviso di 12 mesi. 
Il Prof. Riccardo Valentini, rappresentante di questo Ateneo nell’Assemblea della Fondazione, ha redatto 
una relazione sull’attività svolta. 
 
3. Proposta di delibera 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito alla prosecuzione della partecipazione 
dell’Università alla Fondazione Centro Euro Mediterraneo per i Cambiamenti Climatici.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il Codice Civile, artt. 14 e seguenti; 
VISTO il D.P.R. 11 luglio 1980 n. 382, art. 91 bis; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/19 dell’11 
marzo 2019; 
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VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 2013 e 
successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 gennaio 2016, 
Titolo V; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 
n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da ultimo con decreto 
rettorale 683/19 del 18.09.2019; 
CONSIDERATO che in data 14 aprile 2005 è stata costituita la Società Consortile “CMCC Scarl” per 
eseguire il Progetto Infrastrutturale presentato in risposta al bando FIRS “Programma Strategico Centro 
Euro-Mediterraneo per i Cambiamenti Climatici” di cui al Decreto del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze (MEF), di concerto con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (MIUR) e 
ministero dell’Ambiente e del Territorio (MATT); 
PRESO ATTO che il Consiglio di Amministrazione, con la delibera del 5.2.2013, ha approvato l’adesione 
dell’Università della Tuscia, in qualità di Socio, al Centro Euro-Mediterraneo per i Cambiamenti Climatici; 
TENUTO CONTO che con successivo Decreto Rettorale n. 254/13 del 7.3.2013, ratificato dal Consiglio di 
Amministrazione del 5.4.2013, è stata autorizzata l’imputazione della spesa per l’acquisto delle quote 
del capitale sociale del Centro Euro Mediterraneo per i Cambiamenti Climatici, pari al 2,53% per un 
valore di euro 12.632,24, sul progetto “Fondo di Ricerca Valentini” iscritto al cap. F.S. 4.05.07 del bilancio 
2013 del Dipartimento DIBAF; 
CONSIDERATO che il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 14.9.2015, ha approvato la 
trasformazione, proposta dall’Assemblea della Società, da SCARL in Fondazione. E tale trasformazione è 
diventata efficace con il riconoscimento della personalità giuridica da parte della Prefettura di Lecce; 
CONSIDERATO che l’art. 32 dello Statuto prevede la facoltà dei soci fondatori di recedere dalla stessa 
Fondazione previa disdetta da comunicarsi con un preavviso di 12 mesi; 
PRESO ATTO che il Prof. Riccardo Valentini, rappresentante di questo Ateneo nell’Assemblea della 
Fondazione, ha redatto una relazione sull’attività svolta con parere positivo al rinnovo; 
 

delibera di approvare la partecipazione di questo Ateneo, per l’anno 2022, alla Fondazione 
CMCC - Centro Mediterraneo per i Cambiamenti Climatici. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 
7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 

 
 
16. CENTRO INTERUNIVERSITARIO PER LA STORIA DELLE UNIVERSITÀ ITALIANE – CISUI – ADESIONE 
ANNO 2021  

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti - Servizio 

Ricerca, Post-Lauream e Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
- D.P.R. 11 luglio 1980 n. 382, art. 91 bis; 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della legge 30 

dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/19 dell’11 marzo 
2019; 
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- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 2013 e 
successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 gennaio 2016, 
Titolo V; 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale n. 
875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da ultimo con decreto 
rettorale n. 683/19 del 18.09.2019; 

 
2. Situazione attuale 
Dall’anno 2010 questo Ateneo aderisce al Centro Interuniversitario per la Storia delle Università Italiane 
– CISUI, avente sede amministrativa presso l’Università di Bologna. Scopo del Centro è la promozione e 
lo sviluppo della storia delle Università in Italia dalle origini a oggi, in tutti i suoi aspetti, come la storia 
istituzionale e delle singole sedi, la storia intellettuale e culturale, la storia dei rapporti fra università, 
società e poteri politici, degli studenti e dei docenti nonché la storia delle relazioni con le Università 
d’Europa e degli altri continenti. 
L’adesione al Centro, da cui si può recedere entro il 31.12.2020, comporta il pagamento di una quota 
associativa di Euro 3.099,00, invariata rispetto ai precedenti anni. 
I rappresentanti di questa Università in seno al Consiglio di Gestione, Prof. Marco Paolino e Prof.ssa Catia 
Papa, ai fini dell’adesione per l’anno 2021, hanno inviato una relazione sull’attività svolta dal Centro, con 
particolare riferimento ai risultati ottenuti nell’interesse di questa Università. 
 
3. Proposta di delibera 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione, di deliberare in merito al rinnovo, per l’anno 2021, 
dell’adesione al Centro Interuniversitario per la Storia delle Università italiane (CISUI), sede 
amministrativa presso l’Università di Bologna, con il conseguente pagamento della quota associativa di 
euro 3.099,00 che graverà sul Cap. f. 11105 del Bilancio Universitario 2021 – C. 104170201 (quote 
associative).” 
 

Il Rettore rammenta, anzitutto, che era stato chiesto agli Uffici di fare una ricognizione delle 
quote di partecipazione dell’ateneo ai Centri e ai Consorzi e a ogni altra forma di associazione. La 
pandemia in corso ha rallentato i lavori del monitoraggio, che non è stato portato a termine.  

Osserva, poi, che dalla documentazione allegata alla richiesta di rinnovo al CISUI non risulta 
evidente il valore aggiunto per l’ateneo tale da giustificare il pagamento delle quote associative al Centro 
per il 2021. Chiede pertanto ai consiglieri di esprimere un loro parere al riguardo.  
 

Il Direttore Generale f.f. ritiene utile acquisire il bilancio del Centro per verificare meglio come 
le quote di partecipazione vengano utilizzate dal Centro ai fini di una ricaduta positiva a vantaggio 
dell’ateneo. Potrebbe essere utile anche definire una mappatura del processo da inserire Manuale delle 
Procedure che identifichi il Dipartimento come soggetto proponente della richiesta e non il singolo 
docente, come nel caso in questione. 
 

Il Prof. Saladino osserva che troppo spesso non conosciamo il numero delle partecipate a cui 

aderisce l’ateneo, non c’è esatta e chiara contezza dei partner in seno ai consorzi e altre forme di 

aggregazione e a che titolo si partecipa.  Il Rettore ha avviato un percorso di analisi che considera 

importante dal punto di vista strategico al fine di avere un giusto controllo e per evitare che alcune 
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iniziative siano controproducenti e dannose per l’immagine dell’ateneo. La ricognizione è fondamentale. 

Condivide l’osservazione sulla verifica del valore aggiunto che tali iniziative sono in grado di trasferire 

all’ateneo. Per i cluster siamo arrivati ad una situazione ordinaria che in precedenza era confusa.  

 La Dott.ssa Savino riferisce che in merito al controllo il Consiglio di amministrazione aveva già 
sollecitato una razionalizzazione della spesa valutando la congruità delle adesioni alle varie forme di 
associazioni ai fini istituzionali. Dal punto di vista amministrativo i regolamenti di Ateneo dettano le 
norme e le procedure cui gli uffici si attengono rigorosamente. 
 

Il Rettore, al termine della discussione, rilevata la convergenza verso una linea comune e 

condivisa, propone di acquisire il bilancio del Centro attraverso la somministrazione di un format con 

domande precise e di rinviare la decisione in merito al rinnovo dell’adesione per l’anno 2021 al Centro 

Interuniversitario per la Storia delle Università Italiane – CISUI, nelle more di acquisire informazioni e 

valutazioni utili a stabilirne il valore aggiunto rispetto all’Ateneo. A tal fine, e per favorire il contributo 

dei vari dipartimenti interessati, i Dipartimenti in cui sono incardinati i docenti afferenti a settori 

scientifico disciplinari correlati alle attività del Centro predetto potranno esprimersi con apposita 

delibera dei rispettivi Consigli che attesti, motivandola, la permanenza dell’interesse alla predetta 

adesione da parte dell’Ateneo e la disponibilità a cofinanziare pro-quota la relativa quota associativa. 

 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 
esaminata la documentazione relativa all’oggetto, prodotta dai richiedenti, Prof. Marco Paolino del 
Disucom e Prof.ssa Catia Papa del Distu, delibera di rinviare la decisione in merito al rinnovo 
dell’adesione per l’anno 2021 al Centro Interuniversitario per la Storia delle Università Italiane – CISUI, 
nelle more di acquisire informazioni e valutazioni utili a stabilirne il valore aggiunto rispetto all’Ateneo. 
A tal fine, e per favorire il contributo dei vari dipartimenti interessati, il Consiglio di Amministrazione 
richiede ai Dipartimenti in cui sono incardinati docenti afferenti a settori scientifico disciplinari correlati 
alle attività del Centro predetto di esprimersi con apposita delibera dei rispettivi Consigli che attesti, 
motivandola, la permanenza dell’interesse alla predetta adesione da parte dell’Ateneo e la disponibilità 
a cofinanziare pro-quota la relativa quota associativa di € 3.099,00.  

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 

7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 

 
17. CENTRO INTERUNIVERSITARIO PER L’INNOVAZIONE TECNOLOGICA E LO SVILUPPO DEL 
TERRITORIO- CINTEST - RINNOVO  
 

Il Direttore Generale f.f. illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti 
- Servizio Ricerca, Post-Lauream e Rapporti con gli Enti e le Imprese. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della legge 30 

dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/19 dell’11 marzo 
2019; 
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- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 2013 e 
successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 gennaio 2016, 
Titolo V; 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale n. 
875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da ultimo con decreto 
rettorale n. 683/19 del 18.09.2019; 

 
2. Situazione attuale 
In data 28.12.2005 è stato istituito presso questo Ateneo (sede amministrativa) il Centro 
Interuniversitario per l’Innovazione Tecnologica e lo Sviluppo del Territorio (CINTEST) avente per oggetto 
prevalente la ricerca con particolare riferimento allo sviluppo di azioni ad elevato contenuto di 
innovazione tecnologica connesse alla crescita e allo sviluppo del territorio.  
Dall’anno 2009 afferisce al Centro anche l’Università di Tor Vergata. 
L’Art. 11 della Convenzione istitutiva prevede il rinnovo di triennio in triennio dalla data di costituzione.  
Il Prof. Giuseppe Calabrò, in qualità di Direttore del Centro, ha predisposto una relazione in cui vengono 
illustrate le attività svolte ed i risultati ottenuti dal Centro stesso. 
Il Consiglio del Cintest nella riunione del 27.11.2020 ha espresso parere positivo al rinnovo del Centro per 
un ulteriore triennio. 
 
3. Proposta di delibera 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito al rinnovo del suddetto Centro per un 
ulteriore triennio e precisamente fino al 31.12.2023.” 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/19 dell’11 
marzo 2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 2013 e 
successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 gennaio 2016, 
Titolo V; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 
n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da ultimo con decreto 
rettorale n. 683/19 del 18.09.2019; 
CONSIDERATO che in data 28.12.2005 è stato istituito presso questo Ateneo (sede amministrativa) il 
Centro Interuniversitario per l’Innovazione Tecnologica e lo Sviluppo del Territorio (CINTEST) avente per 
oggetto prevalente la ricerca con particolare riferimento allo sviluppo di azioni ad elevato contenuto di 
innovazione tecnologica connesse alla crescita e allo sviluppo del territorio;  
PRESO ATTO che dall’anno 2009 afferisce al Centro anche l’Università di Tor Vergata; 
PRESO ATTO che l’Art. 11 della Convenzione istitutiva prevede il rinnovo di triennio in triennio dalla data 
di costituzione; 
CONSIDERATO che il Prof. Giuseppe Calabrò, in qualità di Direttore del Centro, ha predisposto una 
relazione in cui vengono illustrate le attività svolte ed i risultati ottenuti dal Centro stesso; 
CONSIDERATO che il Consiglio del Cintest nella riunione del 27.11.2020 ha espresso parere positivo al 
rinnovo del Centro per un ulteriore triennio; 
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delibera di approvare il rinnovo per un ulteriore triennio del Centro Interuniversitario per 

l’Innovazione Tecnologica e lo Sviluppo del Territorio – CINTEST e precisamente dal 01.01.2021 fino al 
31.12.2023. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 
7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
18. ACCORDO INTEGRATIVO PORTA FUTURO – REALIZZAZIONE SERVIZI SPECIALISTICI – PROROGA 

 
Il Direttore Generale f.f. illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti 

- Servizio Ricerca, Post-Lauream e Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 

“1. Quadro normativo di riferimento  
- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della legge 

30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/2019 
dell’11.3.2019, e, in particolare l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione);  

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 marzo 2013 e 
successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 gennaio 2016, 
e, in particolare, Titolo V (Rapporti con l’esterno);  

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale n. 
875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da ultimo con decreto 
rettorale n. 683/19 del 18.09.2019, e, in particolare l’ art. 11, punto 3, lett. i) (Consiglio di 
Amministrazione, convenzioni quadro con Enti pubblici e privati, riguardanti più centri di spesa). 

 
2. Situazione attuale  
In data 9 aprile 2019 è stato stipulato un Accordo di cooperazione orizzontale tra l’Università degli Studi 
della Tuscia e il DiSCo Lazio, Ente Regionale per il Diritto allo Studio e alla Conoscenza, volto al 
potenziamento dei servizi del piano straordinario “Generazione II” a beneficio dei cittadini, anche laureati 
e laureandi, attraverso i seguenti progetti:  
- Porta Futuro Lazio;  
- Torno subito;  
- In Studio  
- Hub Culturali Socialità e Lavoro;  
- Officina Pasolini;  
- Progetto Potenziamento Atenei: nuove opportunità per l’accesso alla conoscenza;  
- Progetto Formazione e Cultura: valore “lettura e produzione letteraria”.  
Il potenziamento dei servizi specialistici si articolerà nelle singole attività, declinate nei diversi progetti 
esecutivi, da realizzarsi nel quinquennio 2019/2023;  
Il Responsabile Scientifico dell’accordo quadro è la Prof.ssa Anna Maria Fausto;  
Il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 12/06/2019 ha approvato il primo Accordo attuativo 
“Porta Futuro Lazio” per la realizzazione di iniziative che prevedono lo svolgimento, da parte dell’Ateneo, 
di complessive 1009 ore nell’ambito di alcune categorie di attività (costo orario pari ad Euro 68,96/ora) 
attraverso colloqui di orientamento professionale di secondo livello, la redazione di bilanci di competenze 
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e lo svolgimento di docenze d’aula ed attività di back office a favore degli utenti del servizio Porta Futuro 
Lazio, nominando la Prof.ssa Anna Maria Fausto responsabile scientifico dell’esecuzione e della 
collaborazione. L’Ente DiSCo ha designato quale proprio referente il Dott. Alessandro Gaetani. 
Il suddetto Accordo, che prevede il rimborso all’Università degli Studi della Tuscia, da parte di Ente DiSCO, 
delle spese sostenute per l’esecuzione delle attività del progetto per un ammontare lordo 
omnicomprensivo pari a Euro 80.017,74, è stato sottoscritto in data 25/06/2019. 
L’Accordo prevede, inoltre, una durata fino al 31.12.2020. 
Con nota prot. 15889 del 04/12/2020 il responsabile scientifico Prof.ssa Anna Maria Fausto ha inviato 
all’Ente DiSCO una richiesta di proroga delle attività progettuali in considerazione della situazione 
emergenziale creatasi in conseguenza del diffondersi della pandemia che ha causato ritardi 
nell’attuazione della attività progettuali. Il responsabile scientifico si riserva inoltre di richiedere ulteriori 
proroghe in funzione dell’evoluzione che la situazione emergenziale avrà nei prossimi mesi. 
L’Ente DiSCO con nota prot. 0164785/20 del 09/12/2020 ha comunicato la proroga del progetto fino a 
30 giugno 2021. 
 
3. Proposta  

Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito alla proroga dell’accordo 
attuativo, fino al 30 giugno 2021, salvo la possibilità di richiedere ulteriori proroghe in relazione 
all’andamento della situazione emergenziale nei prossimi mesi.” 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/2019 
dell’11.3.2019, e, in particolare l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione);  
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 marzo 2013 
e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 gennaio 2016, e, 
in particolare, Titolo V (Rapporti con l’esterno);  
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità, emanato con decreto rettorale 
n. 875/13 del 3 ottobre 2013 e successive modificazioni e integrazioni, disposte da ultimo con decreto 
rettorale n. 683/19 del 18.09.2019, e, in particolare l’art. 11, punto 3, lett. i) (Consiglio di 
Amministrazione, convenzioni quadro con Enti pubblici e privati, riguardanti più centri di spesa);  
PRESO ATTO che in data 9 aprile 2019 è stato stipulato un Accordo di cooperazione orizzontale tra 
l’Università degli Studi della Tuscia e il DiSCo Lazio, Ente Regionale per il Diritto allo Studio e alla 
Conoscenza, volto al potenziamento dei servizi del piano straordinario “Generazione II” a beneficio dei 
cittadini, anche laureati e laureandi, con i seguenti progetti:  
- Porta Futuro Lazio;  
- Torno subito;  
- In Studio  
- Hub Culturali Socialità e Lavoro;  
- Officina Pasolini;  
- Progetto Potenziamento Atenei: nuove opportunità per l’accesso alla conoscenza;  
- Progetto Formazione e Cultura: valore “lettura e produzione letteraria”; 
PRESO ATTO  che in data 25 giugno 2019 è stato sottoscritto il primo Accordo attuativo “Porta Futuro 
Lazio” per la realizzazione di iniziative che prevedono lo svolgimento, da parte dell’Ateneo, di 
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complessive 1009 ore nell’ambito di alcune categorie di attività (costo orario pari ad Euro 68,96/ora) 
attraverso colloqui di orientamento professionale di secondo livello, la redazione di bilanci di 
competenze e lo svolgimento di docenze d’aula ed attività di back office a favore degli utenti del servizio 
Porta Futuro Lazio per un rimborso complessivo a favore dell’Università di euro 80.017,74; 
PRESO ATTO che il Responsabile Scientifico dell’accordo quadro e dell’accordo attuativo è la Prof.ssa 
Anna Maria Fausto;  
CONSIDERATO che la scadenza dell’accordo attuativo è fissata al 31/12/2020; 
VISTA la nota prot. 15889 del 04/12/2020 con la quale il responsabile scientifico Prof.ssa Anna Maria 
Fausto ha inviato all’Ente DiSCO una richiesta di proroga delle attività progettuali in considerazione della 
situazione emergenziale creatasi in conseguenza del diffondersi della pandemia che ha causato ritardi 
nell’attuazione della attività progettuali. 
CONSIDERATO inoltre che nella suddetta nota la Prof.ssa Fausto si riserva inoltre di richiedere ulteriori 
proroghe in funzione dell’evoluzione che la situazione emergenziale avrà nei prossimi mesi. 
VISTA la nota prot. 0164785/20 del 09/12/2020 con la quale l’Ente DiSCO, in risposta alla richiesta 
dell’Università, concede una proroga per l’esecuzione delle attività progettuali fino al 30 giugno 2021; 
 

delibera di approvare la proroga fino al 30 giugno 2021 dell’accordo attuativo sottoscritto in 
data 25/06/2019 con l’Ente DiSCO, salvo la possibilità di richiedere ulteriori proroghe in relazione 
all’andamento della situazione emergenziale nei prossimi mesi.     

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 
7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 

 
 
19. ATTO AGGIUNTIVO ALLA CONVENZIONE STIPULATA CON LA SCUOLA MARESCIALLI 
DELL’AERONAUTICA MILITARE  
 

Il Direttore Generale f.f. illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti 
- Servizio Ricerca, Post-Lauream e Rapporti con gli Enti e le Imprese. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento 
- Legge 30.12.2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di personale, 

accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del 
sistema universitario”; 

- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della legge 30 
dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/19 dell’11 marzo 
2019; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 2013 e 
successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale Decreto di modifica: n. 521/20 del 
16.09.2020, Titolo V;  

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale n. 
875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da ultimo con decreto 
rettorale n.683/19 del 18.09.2019; 

- Regolamento  Didattico di Ateneo, Parte Generale, emanato con decreto rettorale n. 823/12 del 
16.10.2012  e successivamente modificato con decreto rettorale n. 938/14 del 14 novembre 2014; 

 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RGA2020.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RGA2020.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/D_R_%20emanazione%20RAD%202012.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/D_R_%20emanazione%20RAD%202012.pdf
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2. Situazione attuale 
In data 22.12.2017 è stato sottoscritto l’atto aggiuntivo alla convenzione con la Scuola Marescialli 
dell’Aeronautica Militare per lo svolgimento in modalità e-learning degli insegnamenti del Corso di 
laurea in Scienze Politiche e delle elazioni Internazionali – Curriculum “Scienze e Tecniche delle Professioni 
Aeronautiche”. 
L’atto aggiuntivo in parola è in scadenza il prossimo 31.12.2020. 
Inoltre, il Consiglio di Amministrazione e il Senato Accademico nelle rispettive sedute del 29 ottobre u.s. 
e del 18 novembre u.s., hanno approvato ed espresso parere favorevole alla nuova convenzione con la 
Scuola Marescialli dell’Aeronautica Militare relativa al Corso di Laurea in Scienze Politiche e delle 
Relazioni Internazionali - Curriculum Scienze e Tecniche delle professioni aeronautiche, per l’anno 
accademico 2020-2021. 
Al fine di consentire, anche per l’anno accademico 2020/2021, l’erogazione della didattica in modalità e-
learning, il cui costo non è compreso nella convenzione per la gestione del corso di laurea sopra citato, si 
rende necessario stipulare un nuovo accordo aggiuntivo alla convenzione principale. 
In esecuzione di quanto sopra si è provveduto a predisporre un atto aggiuntivo alla Convenzione che 
prevede l’erogazione della didattica relativa al corso di laurea in Scienze Politiche e delle Relazioni 
Internazionali – curriculum “Scienze e Tecniche delle Professioni Aeronautiche, nella forma di e-learning 
al fine di consentire, per l’a.a. 2020/2021, agli Allievi Marescialli che svolgono le proprie attività 
istituzionali al di fuori della sede del Comando di Viterbo, la fruizione a distanza delle lezioni impartite in 
sede dai docenti del corso di laurea. 
Il Prof. Braccini ha redatto un prospetto riepilogativo per la determinazione dei costi per l’attivazione 
degli insegnamenti in modalità e-learning per il corso di laurea in parola. 
Sulla base del suddetto documento, per l’attuazione della didattica e-learning, la Scuola Marescialli si 
impegna a corrispondere all’Università, per tutta l’anno accademico 2020-2021, la somma complessiva 
di Euro 6.800,00 così ripartita secondo le relative scadenze: 
 

- Euro 3.400,00 entro un mese dalla sottoscrizione del presente atto aggiuntivo; 
- Euro 3.400,00 entro il mese di dicembre 2021; 

Il Senato Accademico ha espresso il parere nella seduta del 9 dicembre 2020. 
 
3. Proposta di delibera 
 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di approvare l’atto aggiuntivo alla Convenzione tra la Scuola 
Marescialli AM/Comando Aeroporto di Viterbo e l’Università e di autorizzare il Rettore alla firma.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la Legge 30.12.2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di personale, 
accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del 
sistema universitario”; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/19 dell’11 
marzo 2019; 
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VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 2013 e 
successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 gennaio 2016, 
Titolo V; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 
n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da ultimo con decreto 
rettorale n. 683/19 del 18.09.2019; 
VISTO il Regolamento Didattico di Ateneo, Parte Generale, emanato con decreto rettorale n. 823/12 del 
16.10.2012 e modificato con decreto rettorale n. 938/14 del 14.11.2014; 
VISTO l’atto aggiuntivo alla convenzione con la Scuola Marescialli dell’Aeronautica Militare per lo 
svolgimento in modalità e-learning degli insegnamenti del Corso di laurea in Scienze Politiche e delle 
elazioni Internazionali – Curriculum “Scienze e Tecniche delle Professioni Aeronautiche”, sottoscritto in 
data 22.12.2017; 
CONSIDERATO che il suddetto atto aggiuntivo scadrà il prossimo 31.12.2020; 
CONSIDERATO che il Consiglio di Amministrazione e il Senato Accademico, nelle sedute del 29 ottobre 
u.s. e del 18 novembre u.s., hanno rispettivamente approvato ed espresso parere favorevole alla 
convenzione con la Scuola Marescialli dell’Aeronautica Militare relativa al Corso di Laurea in Scienze 
Politiche e delle Relazioni Internazionali - Curriculum Scienze e Tecniche delle professioni aeronautiche, 
per l’anno accademico 2020-2021; 
RITENUTO di dover assicurare la didattica in modalità e-learning anche per il suddetto corso di laurea, 
al fine di consentire, per l’a.a. 2020/2021, agli Allievi Marescialli che svolgono le proprie attività 
istituzionali al di fuori della sede del Comando di Viterbo, la fruizione a distanza delle lezioni impartite 
in sede dai docenti del corso di laurea; 
VISTO il documento con il quale il Prof. Braccini ha valutato i costi per l’attivazione degli insegnamenti 
in modalità e-learning per il Corso di laurea in parola; 
PRESO ATTO che, sulla base del suddetto documento, per l’attuazione della didattica e-learning, la 
Scuola Marescialli si impegna a corrispondere all’Università, per tutta l’anno accademico 2020-2021, la 
somma complessiva di Euro 6.800,00 così ripartita secondo le relative scadenze: 
- Euro 3.400,00 entro un mese dalla sottoscrizione del presente atto aggiuntivo; 

- Euro 3.400,00 entro il mese di dicembre 2021; 
VISTO il parere del Senato Accademico in data 9 dicembre; 
 

delibera di approvare la sottoscrizione dell’atto aggiuntivo alla Convenzione tra la Scuola 
Marescialli AM/Comando Aeroporto di Viterbo e l’Università e di autorizzare il Rettore alla firma. 
(Allegato n. 16/1-2). 

 
 
20. CONVENZIONE CON UNIVERSITÀ DELLA CALABRIA – RINNOVO 

 
Il Direttore Generale f.f. illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti 

- Servizio Ricerca, Post-Lauream e Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/D_R_%20emanazione%20RAD%202012.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/D_R_%20emanazione%20RAD%202012.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/D_R_%20modifica%20RDA%20nov.%202014.pdf
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- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della legge 30 
dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/19 dell’11 marzo 
2019; 

- Regolamento Generale di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 2013 e 
successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 gennaio 2016, 
Titolo V; 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità, emanato con decreto rettorale n. 
875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da ultimo con decreto 
rettorale n. 683/19 del 18.09.2019; 

 
2. Situazione attuale 
In data 07.05.2019 è stata stipulata una convenzione tra l’Università degli Studi della Tuscia e l’Università 
degli Studi della Calabria avente come oggetto una collaborazione scientifica tra i due Enti nell’ambito 
del progetto Italian Mountain Lab coordinato dall’Università degli Studi di Milano. 
All’Università della Tuscia è stato attribuito il compito di capofila delle attività di ricerca scientifica 
sui temi delle strategie di sviluppo sostenibile: aspetti ambientali, socio-economici e governance locale. 
L’art. 9 prevede che la Convenzione terminerà in data 31.12.2020 con possibilità di rinnovo sulla base di 
accordo scritto approvato dagli organi competenti delle parti. 
Al riguardo è pervenuta, da parte del Prof. Piovesan, responsabile scientifico della convenzione, una 
proposta di rinnovo della convenzione con l’Università della Calabria, approvata dal Consiglio di 
Dipartimento del DAFNE nella seduta del 19/11/2020. 
Gli oneri finanziari connessi allo svolgimento della ricerca oggetto della collaborazione restano a carico 
di ciascuno dei contraenti per la propria parte. Fanno eccezione le spese di missione per la presentazione 
dei risultati del progetto di ricerca che sono a carico dell’Università della Tuscia, Dipartimento Dafne.   
 
3. Proposta di delibera 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito al rinnovo della Convenzione con 
l’Università della Calabria e di autorizzare il Rettore alla firma.” 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/19 dell’11 
marzo 2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 2013 e 
successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 gennaio 2016, 
Titolo V; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 
n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da ultimo con decreto 
rettorale n. 683/19 del 18.09.2019; 
CONSIDERATO l’Accordo di cooperazione interuniversitaria per iniziative riguardanti tematiche 
montane, stipulato in data 30.06.2016, tra l’Università degli Studi della Tuscia e l’Università degli Studi 
di Milano; 
CONSIDERATO che, nell’ambito del Progetto Italian Mountain Lab, coordinato dall’Università degli Studi 
di Milano, è stato attribuito all’Università degli Studi della Tuscia Dip.to DAFNE il compito di capofila 
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della attività di ricerca scientifica sui temi delle strategie di sviluppo sostenibile: aspetti ambientali, 
socio-economici e governance locale; 
CONSIDERATO che in data 07.05.2019 è stata stipulata una convenzione tra l’Università degli Studi della 
Tuscia e l’Università degli Studi della Calabria avente come oggetto una collaborazione scientifica tra i 
due Enti; 
CONSIDERATO che l’art. 9 della stessa prevede che la Convenzione terminerà in data 31.12.2020 con 
possibilità di rinnovo sulla base di accordo scritto approvato dagli organi competenti delle parti; 
VISTA la delibera del Consiglio di dipartimento DAFNE che approva lo schema di convenzione per il 
rinnovo dell’accordo tra le due università; 
CONSIDERATO che gli oneri connessi allo svolgimento della ricerca oggetto della collaborazione restano 
a carico di ciascuno dei contraenti per la propria parte ad eccezione delle spese di missione per la 
presentazione dei risultati del progetto di ricerca che sono a carico dell’Università della Tuscia – 
Dipartimento DAFNE; 
 

delibera di approvare il rinnovo della Convenzione con l’Università della Calabria e di autorizzare 
il Rettore alla firma (Allegato n. 17/1-4). 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 
7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
21. CONVENZIONE CON SAPIENZA UNIVERSITÀ DI ROMA PER L’ISTITUZIONE E L’ATTIVAZIONE DEL 
CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN MANAGEMENT DELLE SCIENZE GASTRONOMICHE PER IL 
BENESSERE, CLASSE LM/GASTR 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti - Servizio 
Ricerca, Post-Lauream e Rapporti con gli Enti e le Imprese. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento 

- Decreto del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca 22 ottobre 2004, n. 270 
"Modifiche al regolamento recante norme concernenti l'autonomia didattica degli atenei", ed in 
particolare l'articolo 3 che consente alle Università italiane, sulla base di apposite convenzioni, 
di rilasciare titoli di studio congiuntamente con altri Atenei italiani; 

- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/2019 
dell’11.3.2019; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 marzo 2013 
e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale Decreto di modifica n. 
521/20 del 16.09.2020, e, in particolare, l’art. 20;  

- Regolamento Didattico di Ateneo emanato con D.R. n. 823/12 del 16.10.2012 e modificato con 
D.R. n. 938/14 del 14.11.2014, in particolare l’art. 8; 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 
n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte con decreto 
rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. i); 
 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RGA2020.pdf
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2. Situazione attuale  
Il Senato Accademico, nella riunione del 18.11.2020, ha valutato positivamente, tra le altre, la proposta 
di istituzione per l’a.a. 2021/2022 del corso di studio di laurea magistrale interateneo in “Management 
delle scienze gastronomiche per il benessere” – Classe LM-GASTR, con la collaborazione del Dipartimento 
DEIM e sede amministrativa presso l’Università di Roma “La Sapienza”. 
L’art. 3 del DM n. 270/2004 consente alle Università italiane, sulla base di apposite convenzioni, di 
rilasciare titoli di studio congiuntamente con altri Atenei italiani. 
L’art. 8 del Regolamento Didattico di Ateneo prevede che i corsi di laurea e di laurea magistrale possono 
anche essere istituiti mediante convenzione tra diversi Atenei (corsi interateneo). 
La Giunta della Facoltà di Medicina e Odontoiatria della Sapienza Università di Roma, nella seduta del 
25 novembre u.s., ha approvato la convenzione per l’istituzione e l’attivazione del corso di laurea 
magistrale in “Management delle scienze gastronomiche per il benessere”, classe LM/GASTR. 
In data _______ il Consiglio di dipartimento DEIM ha approvato la medesima convenzione con la 
Sapienza Università di Roma per l’istituzione e l’attivazione del suddetto corso di laurea magistrale. 
La convenzione prevede l’istituzione dall'anno accademico 2021-2022 del corso di laurea magistrale in 
Management delle scienze gastronomiche per il benessere (classe LM/GASTR).    
Le strutture didattiche di riferimento del Corso interateneo sono individuate nei Dipartimenti afferenti 
alle Facoltà di Medicina e Odontoiatria e Farmacia e Medicina di Sapienza Università di Roma, in 
particolare il Dipartimento di Medicina sperimentale e i Dipartimenti dell’Università degli Studi della 
Tuscia, in particolare il Dipartimento per la Economia, Ingegneria, Società e Impresa (DEIM) 
dell'Università degli Studi della Tuscia di Viterbo. 
La struttura didattica competente per la gestione del corso è il Consiglio di Area Didattica interateneo di 
Sapienza Università di Roma, composto dai docenti appartenenti ai Dipartimenti di riferimento degli 
Atenei convenzionati. 
Le attività didattiche disciplinari e di tipo laboratoriale si svolgeranno presso le sedi di Roma e di Viterbo. 
Sapienza Università di Roma sarà sede amministrativa del corso e avrà il compito di curarne tutti gli 
aspetti amministrativi e gestionali. 
Le Università partner hanno l’obbligo, nei limiti fissati nei rispettivi bilanci, di: 

- garantire la sostenibilità del corso di laurea magistrale interateneo nel rispetto dei requisiti 
di accreditamento iniziale e periodico previsti dalla normativa vigente e a individuare i 
docenti necessari all’erogazione del corso stesso; 

- fornire le strutture e le attrezzature necessarie alle attività formative che si svolgono presso 
la sede didattica; 

- garantire i finanziamenti per spese di materiale didattico e di attrezzature didattiche con 
diretta imputazione sulle disponibilità recate da tasse e contributi versati dagli studenti;  

- dare adeguata pubblicità all’istituzione/attivazione del corso di studio e fornire sul sito web 
dell’Ateneo tutte le informazioni relative al corso stesso. 

In particolare l’Università degli Studi della Tuscia si impegna a: 

• reperire i docenti per le attività didattiche di propria competenza; 

• fornire entro i termini temporali previsti dal MUR, i nominativi, le qualifiche e i settori scientifico-
disciplinari di n. 2 dei 6 docenti di riferimento richiesti dalla normativa vigente per l’attivazione del 
corso di studio, garantendo la presenza, tra questi docenti, di due PO/PA a tempo indeterminato. 
Detto numero corrisponde ad un utilizzo dei docenti con peso pari ad 1 ed è soggetto a variazione nel 
caso di utilizzo di docenti con peso pari a 0,5. 
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Le quote di iscrizione incassate da Sapienza Università di Roma vengono trasferite all’Università degli 
Studi della Tuscia al netto: 

− degli importi relativi alla tassa regionale per il diritto allo studio e al bollo virtuale; 

− della quota forfettaria del 20% a copertura dei costi amministrativi, revisionabile in sede di rinnovo 
dell'accordo; 

− della quota forfettaria del 15% per le riduzioni e gli esoneri per il diritto allo studio, con possibilità di 
revisione previo accordo tra le parti; 

− gli oneri di eventuali attività retribuite per contratto, al cui pagamento provvederà Sapienza 
Università di Roma, in qualità di sede amministrativa del Corso. 

La somma residua sarà ripartita in parti uguali a ciascun Ateneo. 
Il Diploma di laurea magistrale in Management delle scienze gastronomiche per il benessere (classe 
LM/GASTR), sarà rilasciato da Sapienza Università di Roma con i loghi degli Atenei convenzionati e 
sottoscritto congiuntamente dai Rettori. 
La presente convenzione si applica al ciclo di studi attivato nell'anno accademico 2021-2022, a quello 
attivato nell'a.a. 2022-2023 e, quindi per un ulteriore ciclo, per l’a.a. 2023-2024, subordinatamente 
all'effettiva istituzione ed attivazione del Corso. 
La Convenzione potrà essere espressamente modificata o rinnovata su richiesta di una delle parti, da 
trasmettere sei mesi prima della scadenza. 
 
3. Proposta di delibera  
Si propone al Consiglio di Amministrazione, su parere del Senato Accademico del 9 dicembre, di 
deliberare in merito all’approvazione della convenzione con Sapienza Università di Roma per l’istituzione 
e l’attivazione del corso di laurea magistrale in “Management delle scienze gastronomiche per il 
benessere”, classe LM/GASTR e autorizzare il Rettore alla firma.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il Decreto del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca 22 ottobre 2004, n. 270 
"Modifiche al regolamento recante norme concernenti l'autonomia didattica degli atenei", ed in 
particolare l'articolo 3 che consente alle Università italiane, sulla base di apposite convenzioni, di 
rilasciare titoli di studio congiuntamente con altri Atenei italiani; 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/2019 
dell’11.3.2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 marzo 2013 
e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale Decreto di modifica n. 521/20 del 
16.09.2020, e, in particolare, l’art. 20; 
VISTO il Regolamento Didattico di Ateneo emanato con D.R. n. 823/12 del 16.10.2012 e modificato con 
D.R. n. 938/14 del 14.11.2014, in particolare l’art. 8; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 
n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte con decreto rettorale n. 
683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. i); 
CONSIDERATO che il Senato Accademico, nella riunione del 18.11.2020, ha valutato positivamente, tra 
le altre, la proposta del corso di studio di nuova istituzione per l’a.a. 2021/2022 di laurea magistrale 
interateneo in “Management delle scienze gastronomiche per il benessere” – Classe LM-GASTR, con la 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RGA2020.pdf
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collaborazione del Dipartimento DEIM e con sede amministrativa presso l’Università di Roma “La 
Sapienza; 
CONSIDERATO che la Giunta della Facoltà di Medicina e Odontoiatria della Sapienza Università di Roma, 
nella seduta del 25 novembre u.s., ha approvato la convenzione per l’istituzione e l’attivazione del corso 
di laurea magistrale in “Management delle scienze gastronomiche per il benessere”, classe LM/GASTR; 
CONSIDERATO che in data 4 dicembre 2020 il Consiglio di dipartimento DEIM ha approvato la medesima 
convenzione con la Sapienza Università di Roma per l’istituzione e l’attivazione del suddetto corso di 
laurea magistrale. 
PRESO ATTO che Sapienza Università di Roma sarà sede amministrativa del corso e avrà il compito di 
curarne tutti gli aspetti amministrativi e gestionali. 
PRESO ATTO, altresì, che l’Università degli Studi della Tuscia si impegna, tra l’altro, a: 

• reperire i docenti per le attività didattiche di propria competenza; 

• fornire entro i termini temporali previsti dal MUR, i nominativi, le qualifiche e i settori scientifico-
disciplinari di n. 2 dei 6 docenti di riferimento richiesti dalla normativa vigente per l’attivazione del 
corso di studio, garantendo la presenza, tra questi docenti, di due PO/PA a tempo indeterminato. 
Detto numero corrisponde ad un utilizzo dei docenti con peso pari ad 1 ed è soggetto a variazione 
nel caso di utilizzo di docenti con peso pari a 0,5. 

CONSIDERATO che la convenzione in parola si applica al ciclo di studi attivato nell'anno accademico 2021-
2022, a quello attivato nell'a.a. 2022-2023 e, quindi per un ulteriore ciclo, per l’a.a. 2023-2024, 
subordinatamente all'effettiva istituzione ed attivazione del Corso e che potrà essere espressamente 
modificata o rinnovata su richiesta di una delle parti, da trasmettere sei mesi prima della scadenza;  
VISTO il parere del Senato Accademico del 9 dicembre 2020; 
 

delibera di approvare la predetta convenzione e di autorizzare il Rettore alla firma dell’atto 
(Allegato n. 18/1-5) . 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 
7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo 
 
 
21BIS. CONSORZIO CURSA - MODIFICA STATUTO – APPROVAZIONE 
 

Il Direttore Generale f.f. illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti 
- Servizio Ricerca, Post-Lauream e Rapporti con gli Enti e le Imprese. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento 
- T.U. sull’Istruzione Superiore di cui al R.D. 31 agosto 1933, n. 1592, artt. 60 e 61; 
- D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382, art. 91; 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della legge 30 

dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/19 dell’11 marzo 
2019; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 2013 e 
successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 gennaio 2016, 
Titolo V; 
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- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale n. 
875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da ultimo con decreto 
rettorale n. 683/19 del 18.09.2019 e, in particolare, l’art. 11, punto 3, lett. h; 

 
2. Situazione attuale  
          In data 14.7.2008 è stato costituito il Consorzio Universitario per la Ricerca Socioeconomica e per 
l’Ambiente (CURSA), ai sensi degli artt. 60 e 61 del T.U. delle Leggi sull’Istruzione Superiore, approvato 
con R.D. 31.08.1933, n. 1592. Sono Consorziate l’Università della Tuscia, l’Università del Molise, 
l’Università di Ferrara e l’Istituto di Ricerca sull’Ambiente. 
     Il Consorzio si pone l’obiettivo generale di adottare un approccio interdisciplinare per affrontare i 
complessi problemi della conservazione e gestione sostenibile delle risorse naturali e degli ecosistemi 
attraverso un organismo congiunto creato da Università, Enti di Ricerca Pubblici e Centri Studi Privati, 
con competenze sia nelle scienze naturali, bioecologiche e agro-forestali, come anche in quelle socio-
economiche e sulla pianificazione e l’assetto territoriale. 
      Le Università fondatrici sono esentate dall’obbligo di versamento della quota annuale unitamente ai 
soci onorari. 
Con nota del 23/11/2020 il consorzio aveva convocato per il 4 dicembre u.s. l’assemblea ordinaria e 
straordinaria per l’approvazione della modifica dello statuto. 
Con successiva comunicazione del 03/12/2020 il consorzio ha posticipato la riunione dell’assemblea 
ordinaria e straordinaria al 18 dicembre p.v. 
All’ordine del giorno dell’assemblea straordinaria vi è l’approvazione delle modifiche allo statuto. 
Il Cursa ha trasmesso la documentazione nella quale si evidenziano le modifiche apportate e di seguito 
elencate. 
 
 Art. 2 – Soci: obiettivo della variazione è di precisare meglio le tipologie di soci in grado di contribuire 
positivamente alla mission del Consorzio, quindi nuovi soggetti aventi natura accademica e/o attivi nei 
campi della ricerca e dell’innovazione;  
Art. 3 – Obiettivi e Strumenti: ad integrazione dell’art. 3 – SCOPO dello Statuto vigente, sulla base 
dell’esperienza maturata e delle prospettive strategiche individuabili fin d’ora, si è preferito dare una 
definizione più precisa agli scopi dell’ente ed agli strumenti per perseguirli, al fine di espandere i campi 
di azione del Consorzio a percorsi di ricerca e sviluppo che sarebbero oggi preclusi. Le attività aventi 
carattere economico risultano non prevalenti.  
Art. 8 – Assemblea: integrazione formale e non sostanziale nel comma 6 sulle riunioni in audio-video 
conferenza.  
Art. 9 – Presidente del Consorzio: la durata della carica è confermata a 3 anni con la possibilità di un 
solo rinnovo.  
La nuova versione integra ulteriormente il comma 2 lettera f con “esercita ogni altra attribuzione a lui 
deferita da norme di legge o dal Consiglio di Amministrazione. […]”.  
Art. 10 – Consiglio di amministrazione: la durata della carica è estesa con la possibilità di rinnovare i 
consiglieri per altri 3 mandati. Vengono razionalizzate le attribuzioni del CdA. Modifica formale e non 
sostanziale nel comma relativo le riunioni in audio-video conferenza.  
Art. 11 – Organo di controllo: è costituito da tre componenti, di cui uno designato dal MIUR e due 
dall’assemblea dei soci. Ai membri effettivi si aggiungono 2 supplenti, il primo indicato dal CdA, il secondo 
dallo stesso Ministero. Quest’ultimo subentra solo in caso di revoca o dimissioni del membro effettivo di 
indicazione ministeriale. Stessa condizione vale per il supplente indicato dal CdA.  
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Art. 14 – Durata, recesso ed esclusioni: al fine di tutelare maggiormente il Consorzio e i suoi Soci, sono 
state esplicitate meglio rispetto allo statuto vigente le modalità di recesso dal Consorzio e la procedura 
da seguire “il Socio recedente […], salvo il risarcimento di eventuali danni arrecati dal Consorzio allo 
stesso Socio recedente”.  
Art. 19 – Trattamento dati personali: l’articolo viene aggiornato con il nuovo decreto legislativo (d.lgs. 
101/2018) di adeguamento della disciplina italiana al regolamento europeo sulla privacy (Reg. UE n. 
679/2016, GDPR) e s.m.i. 
 
Si allega, inoltre, il documento in cui sono presenti le due versioni dello statuto a confronto; 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 

VISTO il T.U. sull’Istruzione Superiore di cui al R.D. 31 agosto 1933, n. 1592, artt. 60 e 61; 
VISTO il D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382, art. 91; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/19 dell’11 
marzo 2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 2013 e 
successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 gennaio 2016, 
Titolo V; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 
n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da ultimo con decreto 
rettorale n. 683/19 del 18.09.2019 e, in particolare, l’art. 11, punto 3, lett. h); 
CONSIDERATO che in data 14.7.2008 è stato costituito il Consorzio Universitario per la Ricerca 
Socioeconomica e per l’Ambiente (CURSA), ai sensi degli artt. 60 e 61 del T.U. delle Leggi sull’Istruzione 
Superiore, approvato con R.D. 31.08.1933, n. 1592 del quale sono soci fondatori l’Università della Tuscia, 
l’Università del Molise, l’Università di Ferrara e l’Istituto di Ricerca sull’Ambiente; 
PRESO ATTO che il Consorzio si pone l’obiettivo generale di adottare un approccio interdisciplinare per 
affrontare i complessi problemi della conservazione e gestione sostenibile delle risorse naturali e degli 
ecosistemi attraverso un organismo congiunto creato da Università, Enti di Ricerca Pubblici e Centri Studi 
Privati, con competenze sia nelle scienze naturali, bioecologiche e agro-forestali, come anche in quelle 
socio-economiche e sulla pianificazione e l’assetto territoriale; 
VISTA la convocazione dell’assemblea straordinaria per il giorno 4 dicembre u.s. successivamente 
posticipata al 18 dicembre p.v. nella quale sarà discussa l’approvazione delle modifiche allo statuto del 
Consorzio; 
Preso Atto delle modifiche allo statuto proposte dal Consorzio; 
Ritenuto di dover accogliere la proposta di modifica dello statuto del Consorzio in quanto i cambiamenti 
proposti definiscono con maggiore dettaglio lo scopo del consorzio, le tipologie dei soci e aspetti 
riguardanti il funzionamento degli organi; 
 

delibera di approvare lo statuto del consorzio CURSA con le modifiche proposte (Allegato n. 
19/1-16). 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 
7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
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21TER. CONTRATTO ATTUATIVO ACCORDO COMUNE SPORTELLO EUROPA 
 

Il Direttore Generale f.f. illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti 
- Servizio Ricerca, Post-Lauream e Rapporti con gli Enti e le Imprese. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della legge 30 

dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/19 dell’11 marzo 
2019; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 2013 e 
successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 gennaio 2016, 
Titolo V; 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale n. 
875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da ultimo con decreto 
rettorale n. 683/19 del 18.09.2019 e, in particolare, l’art. 11, punto 3, lett. i); 

 
2. Situazione attuale  
L’Università ha stipulato con il comune di Viterbo in data 31/07/2014 un Protocollo di intesa per l’avvio 
di attività di formazione e studio da svolgere in collaborazione, che prevede, tra l'altro, all’art. 7 
l'attivazione di Tirocini. 
In esecuzione di tale Protocollo d’intesa è pervenuto all’Ufficio la proposta di Accordo Attuativo per lo 
svolgimento in collaborazione con il Comune di attività di tirocinio per n. 2 persone incentrata sul tema 
di appartenenza e identità europea, regolamentazione europea, servizi e opportunità per gli Stati 
Membri offerti dalla comunità Europea. 
L’Università degli Studi della Tuscia ed il Comune di Viterbo si impegnano a mettere a disposizione uno 
spazio idoneo all’esecuzione delle attività ed a seguire l’evoluzione della formazione dei tirocinanti per 
l’intera durata del presente accordo. 
Il Comune di Viterbo si impegna a corrispondere all’Università la somma di euro 1.500,00 per la durata 
del presente accordo, oltre all’onere formativo previsto per i due tirocinanti. 
L’accordo ha una durata di 10 mesi decorrenti dalla data di sottoscrizione. 
 
3. Proposta 
     Si chiede al Consiglio di Amministrazione di  

- approvare l’Accordo Attuativo con il comune di Viterbo; 
- nominare il Prof. ……………… responsabile scientifico dell’accordo attuativo; 
- autorizzare il Rettore alla firma e a negoziare eventuali modifiche al testo dell’Accordo     Attuativo.” 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 
 

VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/19 dell’11 
marzo 2019; 
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VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 2013 e 
successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 gennaio 2016, 
Titolo V; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 
n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da ultimo con decreto 
rettorale n. 683/19 del 18.09.2019 e, in particolare, l’art. 11, punto 3, lett. i); 
VISTO il Protocollo d’intesa stipulato con il comune di Viterbo in data 31/07/2014 per l’avvio di attività 
di formazione e studio da svolgere in collaborazione, che prevede all’art. 7 l’attivazione di tirocini; 
VISTA la proposta di accordo attuativo del Comune di Viterbo per lo svolgimento di attività di tirocinio 
incentrata sul tema di appartenenza e identità europea, regolamentazione europea, servizi e 
opportunità per gli Stati Membri offerti dalla comunità Europea; 
PRESO ATTO che l’accordo attuativo prevede che l’Università degli Studi della Tuscia ed il Comune di 
Viterbo si impegnino a mettere a disposizione uno spazio idoneo all’esecuzione delle attività ed a seguire 
l’evoluzione della formazione dei tirocinanti per l’intera durata del presente accordo. 
PRESO ATTO, altresì, che l’accordo attuativo ha una durata di 10 mesi a decorrere dalla data di 
sottoscrizione e che il Comune di Viterbo si impegna a corrispondere all’Università la somma di euro 
1.500,00 oltre all’onere formativo previsto per i due tirocinanti a titolo di rimborso spese; 
 

delibera:  
- di approvare l’Accordo Attuativo con il comune di Viterbo (Allegato n. 20/1-3); 
- di nominare il Prof. Giuseppe Calabrò e la Dott.ssa Ilaria Baffo responsabili scientifici dell’accordo 
attuativo; 
- di autorizzare il Rettore alla firma e a negoziare eventuali modifiche al testo dell’Accordo Attuativo 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 

7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
  

 
21QUATER. ACCORDO QUADRO TRA IL COMUNE DI GUIDONIA MONTECELIO E L'UNIVERSITÀ DEGLI 
STUDI DELLA    TUSCIA PER FORME DI COLLABORAZIONE DI RICERCA, DIDATTICA E FORMAZIONE - 
APPROVAZIONE  

 
Il Direttore Generale f.f. illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti 

- Servizio Ricerca, Post-Lauream e Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della legge 30 

dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/19 dell’11 marzo 
2019; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 2013 e 
successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 gennaio 2016, 
Titolo V; 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale n. 
875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da ultimo con decreto 
rettorale n. 683/19 del 18.09.2019 e, in particolare, l’art. 11, punto 3, lett. i); 
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2. Situazione attuale  
È pervenuto all’Ufficio la proposta di Accordo Quadro con il comune di Guidonia Montecelio per 
instaurare tra i due enti una collaborazione scientifica di studio e scambio di servizi e tecnologie, attività 
di ricerca, di consulenza, di esperienza didattica e di formazione accademica e professionale attinenti a 
materie e ad argomenti di reciproco interesse in particolare negli ambiti ambientale, naturalistico e della 
filiera agroalimentare dei prodotti tipici locali. 
Nell’ambito di tale accordo il Comune potrà affidare all’Università e per essa ai Dipartimenti attività di 
ricerca su temi previsti dal presente accordo. 
Qualunque ulteriore accordo andrà regolato attraverso la stesura e la sottoscrizione di apposito e 
specifico atto contrattuale. 
L’Accordo Quadro in parola avrà una durata di tre anni a decorrere dalla data di sottoscrizione e sarà 
rinnovato per uguali periodi di tempo, salvo disdetta da una delle due parti da darsi almeno tre mesi 
prima della scadenza. 
Al fine di coordinare le attività di collaborazione, elaborare i programmi di attività ed effettuare il 
monitoraggio delle iniziative comuni realizzate in collaborazione è costituito un Comitato di 
Coordinamento per l’attuazione del presente Accordo Quadro, composto da rappresentanti 
dell’Università e del Comune. 
      

Si chiede al Consiglio di Amministrazione di  
- approvare l’Accordo Quadro con il comune di Guidonia Montecelio; 
- nominare il Prof. Giuseppe Calabrò rappresentante dell’Università nel comitato di coordinamento; 
- autorizzare il Rettore alla firma.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/19 dell’11 
marzo 2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 2013 e 
successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 gennaio 2016, 
Titolo V; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 
n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da ultimo con decreto 
rettorale n. 683/19 del 18.09.2019 e, in particolare, l’art. 11, punto 3, lett. i); 
CONSIDERATO che il comune di Guidonia Montecelio ha proposto la stipula di un Accordo Quadro per 
instaurare tra i due enti una collaborazione scientifica di studio e scambio di servizi e tecnologie, attività 
di ricerca, di consulenza, di esperienza didattica e di formazione accademica e professionale attinenti a 
materie e ad argomenti di reciproco interesse in particolare negli ambiti ambientale, naturalistico e della 
filiera agroalimentare dei prodotti tipici locali; 
CONSIDERATO che nell’ambito di tale accordo il Comune potrà affidare all’Università e per essa ai 
Dipartimenti attività di ricerca su temi previsti dal presente accordo e che qualunque ulteriore accordo 
andrà regolato attraverso la stesura e la sottoscrizione di apposito e specifico atto contrattuale che 
richiami il presente Accordo Quadro; 
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CONSIDERATO che è necessario nominare un docente rappresentante dell’Università nel Comitato di 
Coordinamento; 
PRESO ATTO che l’Accordo Quadro in parola avrà una durata di tre anni a decorrere dalla data di 
sottoscrizione e sarà rinnovato per uguali periodi di tempo, salvo disdetta da una delle due parti da darsi 
almeno tre mesi prima della scadenza; 
 

delibera:  
- di approvare l’Accordo Quadro con il comune di Guidonia Montecelio (Allegato n. 21/1-3); 
- di nominare il Prof. Giuseppe Calabrò rappresentante dell’Università nel comitato di 

coordinamento; 
- di autorizzare il Rettore alla firma. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 7, c. 
2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
22. CONVENZIONE PER TIROCINI – RICHIESTA CONTRIBUTO DISUCOM  
 

L’argomento è ritirato. 
 
23. D.M. 5 DICEMBRE 2019, N. 1121 – FONDO INVESTIMENTI EDILIZIA UNIVERSITARIA 2019/2023-
RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA DELLA EX CASERMA PALMANOVA DA DESTINARE A DIDATTICA E 
RICERCA - APPALTO DI DEMOLIZIONE  
 

L’argomento è ritirato. 
 
24. RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE ART. 20, COMMA 1, D.LGS 
DEL 19.10.2016, N. 175 
 

L’argomento è ritirato. 
 
25. COOPERAZIONE INTERNAZIONALE - STIPULA ACCORDI CON: 
- INTERNATIONAL ACADEMIC RESEARCH CENTER – USC, TIRANA, ALBANIA 
- MEDITERRANEAN UNIVERSITY OF ALBANIA, TIRANA, ALBANIA. 
- AGRICULTURAL UNIVERSITY, CINA; 
- ANAND INTERNATIONAL COLLEGE OF ENGINEERING, INDIA.          

 
Il Direttore Generale f.f. illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Mobilità e 

Cooperazione Internazionale - Servizio Offerta Formativa e Servizi agli Studenti. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, emanato con D.R. n. 480/12 dell’8.06.2012 e 
successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 7, c. 1; 
- Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e successive 
modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 20; 
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- Regolamento d’Ateneo per la stipula degli accordi internazionali e l’accesso ai fondi per la mobilità, 
emanato con D.R. n. 496/15 del 13.05.2016, modificato con D.R. n. 678/16 del 03.08.2016, e in 
particolare l’art. 2; 
 
2. Cooperazione Internazionale - Stipula accordi con: 
- International Academic Research Center – USC, Tirana, Albania; 
- Mediterranean University of Albania, Tirana, Albania; 
- Agricultural University, Cina; 
- Anand International College of Engineering, India. 
 
Nell’ambito delle attività di cooperazione internazionale il prof. Giacomo Branca, afferente al DEIM, in 
data 19.11.2020 ha proposto la stipula di due accordi di cooperazione internazionale, con International 
Academic Research Center – USC, Albania, e con Mediterranean University of Albania, Albania. 
 
L’accordo con International Academic Research Center – USC, è redatto in lingua inglese, ha una durata 
quinquennale e mira a sviluppare una cooperazione scientifica e culturale tra i due Atenei nell’ambito dei 
seguenti settori: Tourism; Development of the Territory; Demography; History; Economics and Finance; 
Law; Tourism and Wellbeing. 
 
L’accordo con Mediterranean University of Albania, è redatto in lingua inglese, ha una durata 
quinquennale e intende sviluppare una cooperazione scientifica e culturale tra i due Atenei nell’ambito 
dei seguenti settori: Economics; Business Administration; Law; International Relations; Social Sciences. 
 
Il prof. Carlo Cattani, afferente al DEIM, in data 02.12.2020 ha proposto la stipula di due accordi di 
cooperazione internazionale, con Agricultural University, Cina, e con Anand International College of 
Engineering, India. 
 
L’accordo con Agricultural University è redatto in lingua inglese, ha una durata quinquennale e mira a 
sviluppare una cooperazione scientifica e culturale tra i due Atenei nell’ambito dei seguenti settori: 
Applied Sciences; Mathematics and Statistics; Environmental engineering; Environment models; 
Technosphere safety; International Studies. 
 
L’accordo con Anand International College of Engineering, è redatto in lingua inglese, ha una durata 
quinquennale e intende sviluppare una cooperazione scientifica e culturale tra i due Atenei nell’ambito 
dei seguenti settori: Applied Sciences; Mathematics and Statistics; Environmental engineering; 
Environment models; Technosphere safety; International Studies. 
 
Tutte le suddette collaborazioni avranno luogo in termini di progetti di ricerca congiunti, scambio di visite 
di personale accademico, tecnico e amministrativo, di studenti di tutti i livelli, di organizzazione di eventi 
scientifici comuni, quali convegni, riunioni tematiche e pubblicazioni scientifiche e divulgative, incentrate 
sulle tematiche di ricerca comuni. 
 
Le richieste di stipula di tutti i suddetti accordi sono state approvate dal Consiglio del DEIM nella seduta 
del 18.11.2020. 
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3. Proposta  
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di esprimere parere favorevole alla stipula degli accordi di 
cooperazione internazionale con i seguenti Atenei: 
- International Academic Research Center – USC, Albania; 
- Mediterranean University of Albania, Albania; 
- Agricultural University, Cina; 

- Anand International College of Engineering, India.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, emanato con D.R. n. 480/12 
dell’8.06.2012 e successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 7, c. 1; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e successive 
modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 20; 
VISTO il Regolamento d’Ateneo per la stipula degli accordi internazionali e l’accesso ai fondi per la 
mobilità, emanato con D.R. n. 496/15 del 13.05.2016, modificato con D.R. n. 678/16 del 03.08.2016, e 
in particolare l’art. 2; 
VISTI gli accordi di cooperazione internazionale con: International Academic Research Center – USC, 
Tirana, Albania; Mediterranean University of Albania, Tirana, Albania; Agricultural University, Cina; 
Anand International College of Engineering, India; 
VISTA la delibera di approvazione dei suddetti accordi di cooperazione da parte del Consiglio del DEIM 
nella seduta del 18.11.2020; 
VISTE le richieste di stipula degli accordi di cooperazione internazionale con International Academic 
Research Center – USC, Albania, e con Mediterranean University of Albania, Albania, presentate in data 
19.11.2020 dal prof. Giacomo Branca, afferente al DEIM; 
VISTE le richieste di stipula degli accordi di cooperazione internazionale con Agricultural University, Cina, 
e con Anand International College of Engineering, India, presentate in data 02.12.2020 dal prof. Carlo 
Cattani, afferente al DEIM; 
  
 delibera di esprimere parere favorevole alla stipula degli accordi di cooperazione internazionale 
con i seguenti Atenei: 
- International Academic Research Center – USC, Albania (Allegato n. 22/1-5); 
- Mediterranean University of Albania, Albania (Allegato n. 23/1-4); 
- Agricultural University, Cina (Allegato n. 24/1-3); 
- Anand International College of Engineering, India (Allegato n. 25/1-4). 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 
7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
26. VARIE ED EVENTUALI 

26 a) Trasferimento fondi al CINTEST - progetto Erasmus Strategic Partnership VRAILEXIA - 
Partnering Outside the Box: Digital and Artificial Intelligence Integrated Tools to Support Higher 
Education Students with Dysle 
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Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Mobilità e Cooperazione 
Internazionale - Servizio Offerta Formativa e Servizi agli Studenti. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con D.R n. 480/12 dell’8.06.2012 e modificato 
con D.R. n. 726/16 dell’8.09.2016, e in particolare gli artt. 7 e 12; 
- Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e successive 
modificazioni e integrazioni, e in particolare l’art. 20; 
- Progetto “VRAILEXIA - Partnering Outside the Box: Digital and Artificial Intelligence Integrated Tools to 
Support Higher Education Students with Dyslexia”, presentato in qualità di ente coordinatore 
dall’Università della Tuscia il 23-04-2020 nell’ambito della Call 2020 Round 1 KA2 - Cooperation for 
innovation and the exchange of good practices KA203 - Strategic Partnerships for higher education; 
- Convenzione n. 2020-1-IT02-KA203-080006 e i relativi allegati II, III e IV;  
- Addendum n. 1 alla Convenzione n. 2020-1-IT02-KA203-080006.  
 
2. Trasferimento fondi al CINTEST - progetto Erasmus Strategic Partnership VRAILEXIA - Partnering 
Outside the Box: Digital and Artificial Intelligence Integrated Tools to Support Higher Education 
Students with Dysle. 
 
Il 23-04-2020 l’Università della Tuscia ha presentato, nell’ambito della Call 2020 Round 1 KA2 - 
Cooperation for innovation and the exchange of good practices KA203 - Strategic Partnerships for higher 
education e in qualità di ente coordinatore, il progetto “VRAILEXIA - Partnering Outside the Box: Digital 
and Artificial Intelligence Integrated Tools to Support Higher Education Students with Dyslexia  
Al suddetto progetto partecipano i seguenti partner europei: AEVA - Associacao Para a Educacao e 
Valorizacao da Regiao de Aveiro, Portogallo; Panteio Panepistimio Koinonikon Kaipolitikon Epistimon 
Grecia; Tiber Umbria Comett Education Programme Italia; Giunti Psychometrics Srl Italia; Centrale 
Supelec Francia; Uc Limburg Belgio; Universidad de Cordoba Spagna; Université Paris Nanterre Francia; 
L’Agenzia Nazionale Erasmus+ Indire ha comunicato in data 11.08.2020 l’approvazione della candidatura 
e attribuito il relativo finanziamento, pari a € 446.697,00, all’Ateneo della Tuscia; 
L’Ufficio Tesoreria ha comunicato, con provvisorio in entrata n.5062/2020, dell’avvenuto accredito di € 
178.678,80, pari al primo prefinanziamento del 40% dell’importo totale di € 446.697,00, effettuato 
dall’Agenzia Nazionale Erasmus+ Indire. 
Il suddetto importo deve essere urgentemente iscritto in bilancio del suddetto importo e successivamente 
trasferire ai partner del progetto le relative quote di finanziamento. 
Il coordinatore accademico del progetto VRAILEXIA è il prof. Giuseppe Calabrò, afferente al DEIM e 
direttore del Centro Interuniversitario per l’Innovazione Tecnologica e lo Sviluppo del Territorio - CINTEST, 
e si ritiene opportuno assegnare la responsabilità della gestione amministrativa e finanziaria del 
progetto VRAILEXIA al CINTEST e contestualmente trasferirne l’importo di € 178.678,80. 
 
3. Proposta  
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di voler deliberare in merito alla assegnazione della 
responsabilità della gestione amministrativa e finanziaria del progetto “VRAILEXIA- Partnering Outside 
the Box: Digital and Artificial Intelligence Integrated Tools to Support Higher Education Students with 
Dyslexia” al Centro Interuniversitario per l’Innovazione Tecnologica e lo Sviluppo del Territorio (CINTEST), 
e autorizza il trasferimento dell’importo di € 178.678,80, pari al primo prefinanziamento del 40% 
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dell’importo totale di € 446.697,00, nonché i successivi e futuri importi relativi al secondo 
prefinanziamento e al saldo del progetto, nella disponibilità del CINTEST.“ 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con D.R n. 480/12 dell’8.06.2012 e 
modificato con D.R. n. 726/16 dell’8.09.2016, e in particolare gli artt. 7 e 12; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e e successive 
modificazioni e integrazioni, e in particolare l’art. 20; 
VISTO il Regolamento (UE) n° 1288/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013, 
pubblicato il 20 dicembre 2013 in GUCE Serie L/347; 
VISTA la Guida 2020 al Programma Erasmus+; 
VISTO l’Invito a Presentare Proposte 2020 — EAC/A02/2019 del 5.11.2019; 
VISTA la Rettifica dell’invito a presentare proposte 2020 – EAC/A02/2019 – Programma Erasmus+ del 
26.2.2020; 
VISTA la proposta progettuale denominata “VRAILEXIA - Partnering Outside the Box: Digital and Artificial 
Intelligence Integrated Tools to Support Higher Education Students with Dyslexia”, presentata in qualità 
di ente coordinatore  dall’Università della Tuscia il 23-04-2020 nell’ambito della Call 2020 Round 1 KA2 
- Cooperation for innovation and the exchange of good practices KA203 - Strategic Partnerships for 
higher education; 
VISTO che al suddetto progetto partecipano i seguenti partner europei: AEVA - Associacao Para a 
Educacao e Valorizacao da Regiao de Aveiro, Portogallo; Panteio Panepistimio Koinonikon Kaipolitikon 
Epistimon Grecia; Tiber Umbria Comett Education Programme Italia; Giunti Psychometrics Srl Italia; 
Centrale Supelec Francia; Uc Limburg Belgio; Universidad de Cordoba Spagna; Université Paris Nanterre 
Francia; 
VISTA la comunicazione dell’Agenzia Nazionale Erasmus+ Indire dell’11.08.2020 che informa 
dell’approvazione della candidatura relativa al progetto VRAILEXIA e attribuisce il relativo 
finanziamento, pari a € 446.697,00, all’Ateneo della Tuscia; 
VISTA la Convenzione n. 2020-1-IT02-KA203-080006 e i relativi allegati II, III e IV;  
VISTO l’Addendum n. 1 alla Convenzione n. 2020-1-IT02-KA203-080006;  
VISTO il provvisorio in entrata n.5062/2020 con cui l’Ufficio Tesoreria comunica l’accredito di € 
178.678,80, pari al primo prefinanziamento del 40% dell’importo totale di € 446.697,00, effettuato 
dall’Agenzia Nazionale Erasmus+ Indire; 
VISTA l’urgenza di procedere all’iscrizione in bilancio del suddetto importo per trasferire ai partner del 
progetto le relative quote di finanziamento; 
VISTO che il coordinatore accademico del progetto VRAILEXIA è il prof. Giuseppe Calabrò, afferente al 
DEIM e direttore del Centro Interuniversitario per l’Innovazione Tecnologica e lo Sviluppo del Territorio 
- CINTEST; 
RITENUTO OPPORTUNO assegnare la responsabilità della gestione amministrativa e finanziaria del 
progetto VRAILEXIA al CINTEST; 
 

delibera di approvare l’assegnazione della responsabilità della gestione amministrativa e 
finanziaria del progetto “VRAILEXIA- Partnering Outside the Box: Digital and Artificial Intelligence 
Integrated Tools to Support Higher Education Students with Dyslexia” al Centro Interuniversitario per 
l’Innovazione Tecnologica e lo Sviluppo del Territorio (CINTEST), e di autorizzare il trasferimento 

https://www.unitus.it/public/contenuti/ExJSite/Ufficio%20Rapporti%20con%20gli%20Enti/centri/CINTEST.pdf
https://www.unitus.it/public/contenuti/ExJSite/Ufficio%20Rapporti%20con%20gli%20Enti/centri/CINTEST.pdf
https://www.unitus.it/public/contenuti/ExJSite/Ufficio%20Rapporti%20con%20gli%20Enti/centri/CINTEST.pdf
https://www.unitus.it/public/contenuti/ExJSite/Ufficio%20Rapporti%20con%20gli%20Enti/centri/CINTEST.pdf
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dell’importo di € 178.678,80, pari al primo prefinanziamento del 40% dell’importo totale di € 
446.697,00, nonché i successivi e futuri importi relativi al secondo prefinanziamento e al saldo del 
progetto, nella disponibilità del CINTEST. 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 
7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
26 b) Proroga termine richiesta finanziamento Associazioni Studentesche – Richiesta A.S.E.S. 
 

Il Rettore lascia la parola al Rappresentante degli Studenti. 
 

Il Rappresentante degli Studenti, Emanuele Brodo, chiede al Consiglio di amministrazione di 
esprimere un parere sulla richiesta di una proroga, sia per la domanda della richiesta fondi dell'a. a. 2021 
sia per l'utilizzo dei fondi 2020, rappresentata dall'Associazione A.S.E.S. che chiede di posticipare la 
scadenza dal 15 dicembre 2020 al 28 febbraio 2021, data la situazione straordinaria causata 
dall’emergenza COVID-19.  
 La richiesta è motivata dal fatto che l'associazione ha prevalentemente gli studenti stranieri 
come associati, che a causa della pandemia in questo primo semestre sono presenti in numero 
bassissimo. Inoltre, le attività presentate da A.S.E.S., a fronte dei fondi ricevuti per il 2020, non possono 
essere svolte on line se non in minima parte. L’Associazione A.S.E.S. prevede per il secondo semestre un 
afflusso maggiore di studenti, soprattutto stranieri.  
 

Il Direttore Generale f.f. riferisce di aver avuto un colloquio con il Presidente della Consulta degli 
Studenti al quale ha fatto presente che la tempistica prevista nel Regolamento per le attività culturali e 
ricreative degli studenti deve essere rispettata e in caso di riscontrate criticità può essere modificato. In 
alternativa si può procedere con una proroga ragionevole, non oltre il 20 gennaio 2021, su richiesta della 
Consulta, che sia condivisa da tutte le Associazioni Studentesche per evitare possibili contenziosi, dato 
che la questione è stata sollevata al momento da una sola Associazione.  
  
 La Dott.ssa Savino ricorda che il predetto Regolamento, come da ultimo modificato nel mese di 
gennaio 2020, fa riferimento alla raccomandazione alle Associazioni di presentare progetti comuni. Si 
rivolge allo studente con l’invito a far rispettare questa norma da parte di tutti. 
 

Il Rappresentante degli Studenti risponde che era già in programma la presentazione di progetti 
comuni da parte delle Associazioni Studentesche, purtroppo sono saltati perché riguardavano attività il 
cui svolgimento non è consentito durante il periodo di emergenza sanitaria (torneo di calcetto, convegni, 
incontri teatrali organizzati dall'associazione CUT ecc..).Tuttavia nei mesi di marzo e aprile sono state 
organizzate delle dirette sulla piattaforma instagram in sinergia tra le varie associazioni, su vari temi 
culturali e di attualità. Riguardo al Regolamento, ritiene che non ci siano criticità tali da giustificare una 
sua ulteriore modifica.  

 
Il Direttore Generale e il Rettore propongono di autorizzare una proroga, non oltre il 20 gennaio 

2021, previa acquisizione di una richiesta condivisa da tutte le Associazioni. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
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VISTO il Regolamento di Ateneo per le attività culturali e ricreative degli studenti emanato con D.R. n. 
442/01 del 02.05.2001 e sue ss.mm., e in particolare l’art. 4; 
VISTA la richiesta del Rappresentante degli Studenti, sig. Emanuele Brodo, relativa alla concessione di 
una proroga sia del termine fissato al 15 dicembre 2020 per la richiesta di fondi a.a. 2021, sia per l’utilizzo 
dei fondi 2020, per motivi derivanti dalla situazione straordinaria causata dall’emergenza COVID-19, 
pervenuta dall’ Associazione studentesca A.S.E.S.; 
RITENUTO OPPORTUNO acquisire dalla Consulta degli Studenti una richiesta di proroga condivisa da 
tutte le Associazioni Studentesche; 
    

delibera di autorizzare una proroga del termine fissato al 15 dicembre 2020, non oltre il 20 
gennaio 2021, per la richiesta di fondi a. a. 2021, previa acquisizione da parte della Consulta degli 
Studenti di una richiesta condivisa da tutte le altre Associazioni Studentesche. 

 
L’Ufficio Post-Lauream provvederà ai successivi adempimenti di competenza previa acquisizione 

della suddetta richiesta. 
 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 

7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
Non essendoci altro da discutere la seduta ha termine alle ore 12.55. 
 
Letto e approvato. 
 
 
          IL SEGRETARIO               IL PRESIDENTE 
            Avv. Alessandra Moscatelli                   Prof. Stefano Ubertini 
 
 
 
 
 
 


